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SCELBA 
E I BANDITI 

TI 5 luglio 1930 — il giorno 
dopo l'iKvisimic di Giuliano — 
l'ini. Sccllm ha fallo ai giornali-
hli alcuno (liclmirazioiil. clic ri
portiamo nel tosto dato dal 
< Messaggero >: < Questa unite il 
colonnello T.uca lui ritenuto che 
/osse giunto il momento dell» 
t'ultimi etl lui tinto l'ardine di 
procedere nei confronti del blin
dilo. Questi ìm cercato di fuggi
re dalla casa del centro di Cantel-
netmno, dove era rifugiato, ed ha 
tentato di imrre rexhlen/a con 
le anni alle forze dall'ordine. Do
po lungo inseguimento egli ne~ 
tiltm ucciso a seguito del conflit-
io a fuoco che ne era nato ». L'on. 
Sccllm lui inculilo. 

Il 2f> luglio 1«)3() alla Quinta 
roiiiiiiis<.ioiif della Camera dei 
Deputati l'on. Scellm lui dichia
ralo: e In ogni caso ritengo di 
floocr confermare pienamente la 
versione data dal colonnello Lu
ca circa la fino del bandito» 

J/on. Sccllm ha montilo. 
Il 25 aprilo 19"5I l'on. Sccllm hit 

dichiarato al settimanale « Epo
ca >: < Non ho molino di mettere 
in dubbio e ne lo dico francamen
te la versione fattami dai cara
binieri. l'er quello che ho potuto 
accertare, a lume di naso, posso 
ricostruire la scena in questo mo
do. Visciotta avvertì Giuliano che 
la polizia era da quelle parti e 
che bisognava sloggiare. Giuliano 
si svegliò, si vesti in fretta. Uscì 
per plinto nel cortile. Allora Pi 
sciolta lanciò un fischio. 1 ca
rabinieri accostati dietro il muro 
aprirono il fuoco. Insomma Pi 
sciotta ha tradito, su questo non 
c'è dubbio, afa non lo ha ucciso 
lui. Non ne avrebbe avuto il co
raggio. Non avrebbe avuto ìa ma 
no ferma da sparare su quello 
che era stato il suo amico più 
fidato ». 

f/on. Sccllm ha dato in questa 
dicliiuraziouc min versione del
l'uccisione di Giuliano diversa 
da quella data il 5 luglio 10"50, 
ma ha mentilo nnche «Involta. 

Ormai non c'è più nessuno il 
quale non .sappia che Giuliano e 
aiuto ammazzato do Pisciottn 
mentre dormiva. Si pongono al 
lora innanzitutto due questioni: 
perchè o.Hlnlo fatto uccidere Giu
liano e non e stato preso vivo 
come ora possibile? Perchè l'ono-
rc \o lc Scolila*ha repl icatamene 
mentilo alla slampa, al popolo e 
al Parlamento sulle circostanze 
dell'uccisione di Giuliano? 

Molte altre questioni e molto 
più gravi ancora sorgono oggi 
dopo le ultime udienze del pro
cesso di Viterbo. Ai giudici di Vi
terbo non interessa di sapere per
chè l'ispettore generale di P .S . 
comm. Ciro Verdiani si incontrò 
con Giuliano e non lo arrestò. Ma 
a noi, cioè agli itnlinni, questo 
interessa moltissimo. Ai giudici 
di Viterbo non interessa conosce
re i mandanti dell'eccidio di Por-
tella della Ginestra, né perchè 
Giuliano abbia organizzato quel 
massacro; ma a noi, agli italiani, 
ciò interessa enormemente. I gin-
diei di Viterbo, come in passato 
i funzionari di P. S. e gli ufficiali 
dei carabinieri, sembra abbiano 
una prooccupazione principale: 
che si conoscano meno documenti 
possibili, che Pisciotta parli me
no e, soprattutto, che non sì vada 
un centimetro al di là delle re
sponsabilità materiali di quei di
sgraziati che sono finiti nella gab
bia dogli imputati; mentre agli 
italiani interessa di sapere, per 
esempio, come hanno funzionato 
nella lotta contro il banditismo i 
tutori dell'ordine, dall'ultimo al 
lievo poliziotto all'oli. Sceiba. 

Non è certamente qui possibile 
tentare neppure fin riassunto del
le rivelazioni complete od intrav-
viste che sono state gettate fuori 
dal Pisciotta, ormai deciso a di
fondere la pelle dicendo la ve
rità o quasi, e strappate al qnr-
store Marzano, al comm. Verdia
ni. al gcn. Luca. Ne segnaliamo 
solo le principali e 1" incontro
vertibili. E' risultato che : 

1) Pisciotta è stato per circa 
quattro anni contemporaneamen
te bandito e confidente della po
lizia. 

2) Pisciotta ha avnto tessere 
di libera circolazione, con nomi 
ia ls i , dall'ispettore Messana e dal 
generale Luca. -

3) Il comm. Verdiani è »t&to 
In replicata corrispondenza epi
stolare con Ginliano e si è recato 
apposta da Roma in Sicilia per 
avere nn colloquio con Pisciotta 
e Ginliano, due anni or sono. 

Juando Giol iano era fuorilegge 
a sei anni ed era responsabile 

di numerosi e feroci delitti. 
4) Si sarebbe potato arrestare 

Ginl iano. parecchio tempo, forse 
alcuni anni prima, e lo sì sarebbe 
potato prendere vivo, qaando il 
colonnello Loca si decise a to
glierlo di mezzo. 

A parte le eventuali responsa
bilità penali dei funzionari, più 
di tutto interessa al popolo ita
l iano la responsabilità politica. 
L'on. Sceiba sapeva tatto ciò che 
avveniva in Sicilia. Innanzi al 
popolo ed al Parlamento il re
sponsabile è l'on. Sceiba. Tutto 
ciò che è noto è più che suffkien 

LA TREGUA APRA LA VIA AD UN ACCORDO TRA LE GRANDI POTENZE 

La linea di armistizio 
è stata discussa a Kaesong 

Intanto gli americani bombardano selvaggiamente Pyongyang ed armano i mer* 
cenari di Ciang in Birmania per compiere azioni provocatorie contro la Cina 

TOKIO, 27. — Nel cor.so della 
odierna liunione di Kacfong lo due 
delegazioni, secondo quanto si ap
prende da fonte americana, hanno 
iniziato la discissione sulle con
dizioni di armistizio, entrando e osi 
nel vivo delle trattative. 

Gli argomenti (lattati oggi sono 
quelli ielativi ai punti 2 e .'< dolio 
ordine del giorno, e cioè i punti 
riguardanti la « (Issa/ione della li
nea di demarcazione ti a le due 
parti per .stabilite una zona «mili
ta rizzata, quale condizione basilare 
per la cessazione delle ostilità in 
Corea» e gli «accoidi piatici per 
la realizzazione della cessazione 
del fuoco entro i confini della Co
rea, compresa la composizione, i 
poteri e la funzione dell'appaiato 
di controllo sull'attuazione delle 
condizioni per la cessazione del 
fuoco e l'armistizio ». 

La maggior parte della riunione, 
secondo quanto nffeimano sempre 
le fonti americane, è stata dedicata 
alla discussione del punto due. nel 
cor.so della quale l'ammiraglio Joy 
ha espresso il punto di vista amo-
cano sulle posizioni che i due eser
citi dovrebbero assumere lungo la 
zona smilitarizzata. E' noto clic gli 
americani sostengono che la linea 
di demarcazione dovrebbe correre 
lungo quello che è attualmente il 
fronte di combattimento, e eioò 
seguendo la linea che, partendo a 
occidente da un punto situato a 
qualche miglio a sud del 3ìlJ pa
rallelo, cale verso oriente fino a 
raggiungere un punto 30 miglia più 
a nord dei parallelo stesso. Da 
parto della delegazione coreana ci 
si attiene invece allo spirito e alla 
lettera della proposta di Malik, e 
cioè si dichiara che la linea di de
marcazione tra i due eserciti deve 
correre lungo il 38° parallelo. 

La richiesta americana non è 
fatta per permettere un rapido ac
cordo, dal momento che la fissa
zione di quella che i delegati sta
tunitensi chiamano una « linea 
strategica » è questione assai com
plessa, cui difficilmente potrebbe 
essere trovata una soluzione sod
disfacente per ambedue le parti. 
Per contro, il 38* parallelo è un 
concetto geografico ben preciso, la 
cui fissazione non presenta proble
mi 

L'ammiraglio Joy ha sostenuto 
il proprio punto di vista detta
gliandolo su ampie carte geografi
che. La delegazione coreana si è 
riservata di rispondere, presen
tando eventuali controproposte, 
nella seduta di domani. 

Gli aggressori americani conti
nuano a scatenare lungo il fronte 
una serie di offensive, in verità con 
esito del tutto negativo, con l'in
tento di conquistare « posizioni 
strategiche » le quali, evidentemen
te dovrebbero essere comprese 
nella « linea strategica » di de
marcazione pretesa dalla delega 
zione americana a Kaesong 

lantl americano hanno sorvolalo e 
violentemente bombai dato Phyon-
gyang, la capitale della Corca del 
nord .sulla quale da settimane, 
benzii Intel ruzione, gli aggresbori 
sfogano la loro eliminale sete di 
disti u/lonc 

Le agenzie americane hanno di
ramato questa sera informazioni 
assai preoccupanti le quali confer
mano il ruolo di provocazione e 
di aggi fusione assegnato dagli 
americani a Ciane? Kai .scek. L.A.P. 
infoimi! infitti che ì residui delle 
truppe mercenarie del dittatore 
scori Ut to, rifugiatesi in Birmania, 
«muovendosi dalle loio basi nella 
Birmania nord-orientale » hanno 
iniziato opciazioni aggressive allo 
intorno del territorio cinese « nel 
tentativo di assicurarsi il control
lo delle basi aeree ». Tali truppe 
sarebbero guidate dal generale di 
Clang. Li Mi. Secondo la «tessa 

agenzia americana 11 provocatorio 
attacco sarebbe stato stroncato dal
l'Esercito popolare cinese. 

Recenti notizie da Rangoon ave
vano già provato che gli amtvlcinl 
Alavano preparandosi a utilizzare 
le forze superatiti di Ciang In Mr-
mnnla per provocale torbidi lun
go I confini della Cina. Il ci»itklia-
no birmano di linguu Ingioio, il 
« Duily Omette », aveva annunzia
to recentemente che 14 .tiuctnll 
americani avevano assunto ii co
mando delle truppe di Clang in 
Birmania; dal cinto suo « The Sun » 
Rcriveva che agli ordini di 30 uffi
ciali americani le truppe mei i e -
r.arie di Ciang stavano allestendo 
basi militari lungo 11 confine nord
orientale della Birmania Con In Ci
na. -

Mentre a Kaesong si discute per 
porre termine ad una guerra ag
gressiva che, nelle intenzioni cc -

gli americani, aveva come obictti
vo finale la Cina, gli Stati Uniti 
manovi.mn l qulillng da essi man
tenuti tori la forza a Formosa per 
Inizi.iie ,(ltie opetazioni nggicssivc 
contio la Cina. I preoccupanti av
venimenti annunciati oggi dalle 
agen/le americane confermano la 
necessità tll una estrema vigliinza 
da patte dell'opinione pubblica 
mondiale 

Come ha detto questa nera Ra
dio Monca, « l'armistizio in Co oa 
non deve ossei e considerato che 
un primo passo iella bottate !T per 
la pace. Questo primo passo per
metterà più estesi negoziati non 
soltanto sulle qucstonl militari ma 
anche politiche. Per cre.ir0 «'At
mosfera necessaria «Ha collabora
zione Internazionale, l nuovi nego
ziati dovranno portare nll.i rorclu-
ctone di un'intesa e di un patto di 
pace ti a lo cinque grandi potonzo ». 

LA DEPOSIZIONE PEL GENERALE LUCA A VITERBO 

Verdiani avvertì Giuliano 
che Pisciotta lo voleva uccidere? 

Un biglietto anonimo indirizzato al "re di Montclepre,, - Luca 
rilasciò a Pisciotta l'attestato di benemerenza - a iirma Sceiba 

DAL NOSTRO INVIATO SOCIALE 
VITERBO, 37. — / | cenerate del 

Carabinieri Uyo Luca ha completa
to, nell'udienza di oygl. la atta dcjto. 
.licione. Con le sue risposto alle nu
merose domando della P. O. e degli 
aut'oeafi della difesa, molti dubbi 
sono stati chiariti e molti interroga
tivi soddisfatti, li generalo Luca 'la 
riepilogato, nelle suo grandi linee, 
l'attutiti del V r'.lt II. fornendo dati e. 
notine di grande inferrine aneli e se 
ha inoltralo riservatezza e prudenza 
nei Ugnanti di alcuni avvenimenti 
e di molta persone. 

in apertura di udienza, / a p. e, 
aveva iniziato pregando II presiden
te di porre a vertnle alcune affer
mazioni rici" teste che. ieri non erano 
state raccolte. 

in particolare l'avv. Sotgiu, po
nendo una serie di domande, co
stringe Il teste a ribadire ancora 
una loffa gli rir»i'*nft r/i prave roti-
trasta e talvolta anche di lotta acu
ta tra la polizia e i carabinieri. 

Luca: lo ho avuto l'Incarico di 
costituire e dirigere il CFRtt dopo 
la strage di rtr/fofnmpo, noti rfror-
dn esattamente quanti giorni dopo. 

Hot giù: A" stato informato il ge

nerale Luca dal tuoi dipendenti ohe 
pisciotta era in possesso di una tes
sera firmata dall'Ispettore Messana? 

Luca: lo non ho avuto allora nes
suna informazione. Quando t stato 
sciolto l'ispettorato di P. .¥. ho pre-
»o confa/io con Verdiani. OH ho 
chiesto anche di farmi i nomi del 
tuo confidenti perche avrebbero Mo
llilo miicrnii utili. Ma Vordlani ai è 
rifiutato ili aiutarmi; ha detto che. 
non aveva confidenti, aggiungendo: 
« Se pure ne at*Mi| qualcuno, rife
rirei al Minuterò ». 

A'ucccsiHramenle, tempro »u do-
manda di Sotgiu, il gcn. Luca am
mette che il maresciallo Lo manco 
e il ten. col. paolantonl erano stati 
allontanati dall'lipf-'tnrato perche 
cui .ifciil ti erano pr*Mrn!«(i per por-
Ji a sua disposizione. 

K finalmente, sempre su domanda 
dell'avv. sotgiu. ti gcn. Luca rac
conta la storta del suo Incontro e. 
del suol rapporti con Gaspare Pi
sciotta. 

t Ricordo che it 12 * giugno ' del 
1950 fui informato che cHuttano per
sonalmente, accompagnato da un al
tro bandito, entrambi armati di mi
ra, erano entrati rref pacie rfl Mon
reale dove avevano sequestrato una 

li governo accolto dalla s f iducia generale 
mentre si apre la greppia per 37 sottosegretari! 

Perfino la stampa governativa riconosce che nulla è mutato e che il nuovo ministero è peggiore dei precedenti - Significa
tive ammissioni sulla crisi della D.C. - Camera e Senato discuteranno contemporaneamente le dichiarazioni di De Qasperi 

Nessuno del sette ministeri pre 
siedati da De Gasperi ha rice
vuto accoglienze peggiori di quel 
3e che sono .state registrate ieri ne 
gli ambienti politici, sulla .itetad 
stampa governativa e perfino nel 
cìrcoli inglesi e americani. Sfida 
eia, scetticismo, imbarazzo, malce
lata ironia: questo è il quadro del 
le reazioni dei rappresentanti del
le più diverse efumature dell'opl 
nionc pubblica. 

Dopo le dichiarazioni sfavorevoli 
di Saragat a Villabruna, nnche Ro
mita ha espresso un giudizio nega
tivo sulla nuova combinazione mi
nisteriale. « A mio giudizio — ha 
dettd il segretario del PSSIIS — 
questa crisi, sorta fuori del Parla
mento e risolta con un compromes-
r;o tra uomini dello stesso partito 
di maggioranza, non può dai e luo
go, nonostante l'abilità e la buona 
volontà del presidente De Gaspe
ri, ad un governo stabile ed effi
ciente. Infatti questa crisi, anziché 
determinare una rielaborazione e 
un rinnovamento nel campo dei 
programmi di governo, ha portato 
a un lavoro nel campo manovriero 
per spostare ministri da un dica
stero all'altro. Noi socialdemocrati
ci, ha aggiunto Romita, non siamo 
soddisfatti del modo come la crisi 

,. __ è stata risolta. Per me la crisi, che 
Anche oggi le superfortezze vo-lnon considero risolta con l'attuale 

SFACCIATA AMMISSIONE DEL MINISTRO 

I passaporti per Berlino 
negati per ordine di Sceiba 

H colloquio con Terracini - Il sabotaggio al 
Festival di Berlino imposto dagli americani 

lì compagno senatore Umberto 
Terracini ha interpellato i mini
stri degli Affari Esteri e dell'In
terno • circa l'ordine diramato in 
data 11 luglio 1951 a tutte le Que
sture della Repubblica perchè ne
ghino il passaporto a chi lo nch.e-
da per i paesi dT nuo\a democra
zia. col che si pone in atto una 
arbitraria discriminazione la quale 
ul piano intemazionale accentua 

il carattere ostile e provocatorio 
della politica governativa nei con
fronti di popoli la - cui am.c.z'ia 
dovrebbe essere invece considerata 
e perseguita come preziosa per ti 
pacifico benessere del nostro Pae
se. mentre sul piano interno si riaf
ferma una intollerabile concess.one 
dei poteri dell'Esecutivo, che suo
na dispregio delle libertà elemen
tari e dei diritti costituzionali dei 
cittadini: e sugli ulteriori intendi
menti del governo in materia ». 

Il compagno Terracini ha presen
tato la sua interpellanza dopo aver 
avuto u*i colloquio di circa un'ora 
con il Ministro Sceiba. Quale pre
sidente del Comitato italiano del 
Festival mondiale della gioventù il 
compagno T e m c i n i era infatti par-
ticolarmerte preoccupato di chia
rire i motivi e i limiti di una di
sposizione che appariva particolar
mente preordinata a danno della 
grande pacifica iniz'ativa di Ber

te perchè esjli non possa restare 
al suo posto, anche per dare alla 
indispensabile commissione d'in
chiesta parlamentare fotta la li
bertà necessaria: la responsabili
tà polìtica potrebbe poi diTentare 
responsabilità penale; e per mol
to meno ministri italiani fnrono 
tradotti dinnanzi all'Alta Corte 
di Giustizia. . • 

OTTAVIO PA8TOBK 
I . i 

lino e di una degna partecipazione 
ad essa del nostro Paese. 

D'altronde da giorni andava le
vandosi sempre più alta e diffusa 
la protesta contro di essa; e nume
rosi parlamentari, fra i quali i se
natori Giua, Leone e Ferrari • ! 
deputati Turchi, S:lipo, Capalozz* 
e Sansone, si erano fatti interpreti 
presso il Minisiero dell'indignazio
ne suscitata dall'inaudita - soper-
chieria. Ma, col banale pretesto 
della carenza governativa provoca
ta dalia crisi, le autorità si erano 
rifiutate di rispondere alle legitti
me sollecitazioni deeli interessati e 
dei loro rappresentanti. 

A governo Insediato, il ministro 
degli Interni ha hnllantemente ini
ziato il nuovo ciclo della su* atti-
Vita dichiarando che, non solo l'or
dine assurdo e illegale non sarà 
annullato, ma che il governo t. 
propone di renderlo definitivo, cir
condandolo di più severe e rigide 
disposizioni, allo scopo di proibire 
alla gioventù italiana di recare fl 
suo contributo entusiastico al gran
de incontro di Berlino che, per la 
terza volta dalla fine della guerra. 
consente ai giovani del mondo in
tero di affratellarsi. . 

TI ministro Sceiba ha fatto chia
ramente intendere nel suo collo
quio col senatore Terracini che 
l'odiosa proibizione è stata presa 
d'accordo con gli altri governi del 
blocco atlantico i quali accompa
gnano cosi con misure di provoca
zione interna l'opera criminale del 
riarmo e di preparazione alla guer
ra. Più dì ogni vaniloquio program
matico ammanito al Parlamento 
nell'imminente debutto del settimo 
governo De Gasperi. questo vergo
gnoso ordine di polizia definisce 0 
carattere e l'animo della nuova for
mazione ministeriale alla quale il 
ministro Sceiba ha posto il tuo at
t i l lo personale. _ i , . 

. . . " • , . . ; • * * • » ^ » - . * 

governo, rimane ed è seria e più 
acuta di un semplice rimpasto, co
me di fatto si è avuto. Penso che 
solo una consultazione politica del 
Paese possa risolvere I problemi 
che ci usslllano e possa dare all'I
talia un potere legislativo e un po
tere esecutivo adeguati alle diffi
coltà attuali. II problema delle e ie . 
zlonl anticipate, ha concluso Ro
mita, sarà posto dal nostro partito 
qualora li nuovo governo fallisse 
il suo scopo ». 

Bizzarro, ma altrettanto sfavo-
vole per De Gasperi, il giudizio di 
un altro parlamentare socialdemo
cratico, l'on. Calosso. Egli ha defi
nito « atea, cioè scettica » la solu
zione della crisi e ha aggiunto: 
< Contrapporre alla grave situazio
ne di disoccupazione e miseria, il 
solito bfllc-tto del * changer la da
me » e la creazione di plotoni di 
eccellenze, demoralizza 11 Paese ». 

Ma la cosa che impressiona di 
più è il giudizio prefsocchè una
nime della stampa rappresentante 
di gruppi capitalistici che tuttora 
sostengono il governo. Il più gros
so giornale della borghesia Italia
na, fi Corriere della Sera, ha 
scritto che De Gasperi «ha risol
to la crisi con Un rimaneggiamen
to che laseia tutti sbalorditi e, se 
non scontenti, dubbiosi ». aggiun
gendo che queMa crisi è la crisi 
della D.C. • che il Paese non è 
disposto fin d'oggi «.ad accordare 
al Ministero la piena fiducia ». 

La stampa romana 
Secondo la Stampa di Torta» 

niente è cambiato, anzi «la linea 
Pella esce dalla crisi non solo in
tatta ma piuttosto fortificata». Sui 
giornali romani, i più restii di so
lito a mostrare una s.a pur pal
lida velleità di indipendenza, è 
molto difficile trovare degli eiogi 
a De Gasperi per 31 modo con cu) 
ha risolto la crisi. Se ji eccettua 
il Momento, per il quale la «no
vità che basterebbe, da sola, a giu
stificare la crisi » è il cambiamen
to dei Jottosegretari e l*a«cesa a 
questa carica del suo comproprie
tario on. Giorgio Tupinl, tutti gli 
altri quotidiani esprimono riserve 

Il Tempo si limita ad augurare 
che nel future il Gabinetto De Ga
speri - possa rappresentare una 
smentita alle nostre preoccupazio
ni e un miglioramento di fronte 
alle edizioni passate » E c:ò per
chè - la speranza è sempre stata 
l'ultima a morire». II Messaggero, 
giornale ch« viene scritto quoti
dianamente in base alle telefona
le affettuose fra M-s^roli e De 
Gasperi riconosce che «dalla cnsi 
è uscito un ministero non molto 
dissimile dal precedente » ed è co
stretto ad ammettere che <• tutto si 
è svolto nel segreto» e che di 

fronte al modo di procedere del 
gruppo dirigente d.c. molti si so
no domandati se eravamo tornati 
« al tempi del gran consiglio ». 

/ 37 sottosegretari 
E* chiaro però che tutti questi 

giornali filo governativi, - pur es
sendo costretti a registrare il mal
contento dell'opinione pubblica e 
dei loro stessi lettori, si guarda
no bene dall'andare al fondo del 
problema e ricorrono ai più mi
serevoli esercizi di piaggeria per 
cercare di giustificare l'operato 
del Presidente del Consiglio. Na
turalmente tutti questi commenti 
Ignorano la faccenda veramente 
scandalosa verificatasi giovedì se
ra quando 11 Consiglio del Ministri 
ha nominato di colpo ben 35 sot
tosegretari, con relativi corteggi 
di segretarie, autisti, automobili e 
tirapiedi vari. La storia politica 
italiana non aveva mai assistito ad 
un simile gigantesco assalto aila 
diligenza dello Stalo. Ma lo scan
dalo non pareva a De Gasperi suf
ficiente e ieri stesso il Presidente 

del Consiglio ha deciso, parendo
gli pochi 35 sottosegretari, di no
minarne altri due. Un comunica
to della Presidenza del Consiglio 
ha infatti annunciato ieri che l'o
norevole ' BruBosca, rimasto fuori 
dalla prima infornata, è alato in
serito all'ultimo momento nella ro
sa del prescelti con l'incarico di 
presiedere alla liquidazione del 
Ministero per l'Africa Italiana (e 
In tal modo egli potrà conservare 
l'agognato controllo sulle banane 
somale). Nello stesso tempo si 6 
appreso che al Ministero del La
vori Pubblici si sta già preparan
do un nuovo ufficio per affiancare 
un nuovo sottosegretario al già esi
stente. Lo nomina verrebbe decisa 
stamane dal Consiglio del Ministri, 

Nella giornata di ieri, Intanto, i 
Presidenti delle Assemblee legisla
tive si sono incontrati a Montecito
rio per concordare la discussione 
parlamentare sulle dichiarazioni 
programmatiche del governo. E' 
stato confermato che il dibattito 
si svolgerà contemporaneamente, a 
partire da martedì prossimo, di 

fronte alle due Camere: la matti
na si discuterà al Senato e II po
meriggio olla Camera. * , 

Commenti americani 
. atta risohiiione A HehinW 

' WASHINGTON, 27. — L'agenzia 
A.F.P. scrive che la' risoluzione del 
Consiglio Mondiale della Pace, pub
blicata a Helsinki, attrae l'interes
se degli ambienti governativi, i 
quali credono di poter constatare 
che questo documento contiene de
gli elementi concreti. 

Negli ambienti vicini alla Casa 
Bianca — scrive l'agenzia — s| fa 
rilevare che la risoluzione di Hcn-
sinkl contiene due elementi di par
ticolare interesse: 

1) essa : proclama che le con
versazioni di Kaesong dovrebbero 
costituire il preludio di una confe
renza del cinque grandi; 

-. 2) essa afferma che questa con
ferenza dovrebbe decidere il d i 
sarmo comune, progressivo, simul
taneo e controllato delle nazioni 

persona. Al trattava del mio miglio
re confidente, lo mi sono messo su
bito In movimento, ho fatto battere 
la campagna, io stesso ho parteci
pato alla ricerca, aspettandomi dt 
trovare it cadavere dzl mio confi
dente col solito cartello che Giulia
no lanciava sulle sue vittime, da lui 
stesso condannate a morte come. 
spie, con firanrtMsltna sorpresa due 
giorni dopo mi sono vHto compari
re. davanti nel mio ufficio quello 
stesso individuo, m un primo mo
mento non ho creduto al racconto 
che appariva fantastico della sua vi
cenda. il mio confidente mi ha nar* 
rato di essere stato catturato da n in
nano e da Gaspare pillotta. ' Por
tato poi -sulla montagna, egli era 
stato affidato da Giuliano alla cu
stodia di Pisciotta, e Giuliano ave
va lasciato l'ordine di tenerlo pri
gioniero per 2* ore; scaduto questo 
termine, ns il mio confidente non 
avesse fatto determinate ammissio
ni, sarebbe stato ucciso. Ma net cor
so della notte, senza ti permesso di 
Giuliano, Pisciotta lo aveva rilascia' 
to con ' questo incarico: recarsi da 
me e dirmi che intendeva parlarmi. • 
Pensai subito che si trattane di un 
tranello. Non' avevo naturalmente. 
accettato lo scambio. D'altro canto 
pensavo che forse era quella la pri
ma occasione per rtusctre ad arriva
re alla tana del bandito: • nessuno . 
p'rra mal rlusolfo. Per me si tratta
va di una partita di importanza sto
rica. Tra il 1890 e il 1943 erano sta
ti uccisi in aldilà meno carabinieri 
di quanti ne aveva assassinali Giu
liano tra il 1943 e il 1950. t così 
ho accettato le condizioni postemi 
da Pisciotta e mi sono recalo solo, 
In borghese, disarmato, in una casa 
dt Monreale. ., 

Ilo trovato ad ' aspettarmi dentro 
quell'abitazione uno sconosciuto chi 
mi ha condotto al terzo plano. Qui 
sono rimasto solo una ventina di 
minuti, e finalmente venne Pisciot
ta anche lui solo. Mi disse che in
tendeva farla finita, che ' Giuliano 
era la rovina delta Sicilia, che era 
un pazzo criminale. Mi dtise an
che che avrebbe tentato ancora di 
concincerfo a farla finita. Gli ho 
chiesto che volesse in cambio dei 
suo servigi. Pisciotta mi ha ri»po*to 
che non voleva né i 50 milioni di 
taglia, ne il passaporto per espatria
re, passaporto' che lo aerei potuto 
facilmente fargli ottenere. Ha detto 
soltanto che voleva un attestato di 
benemerenza firmato da persona au
torevolissima per potersene servire 
al processo e per poter dimostrare 
che t picciotti, imputati della strage 
di Portello erano innocenti. > 

Presidente; X come mai vi siete 
fidato dell'imputato Pisciotta? '-— -

Luca: ero a conoscenza da diver
so tempo che nella banda Giuliano 
esistevano due correnti, una che fa
ceva capo a Giuliano e l'altra a Pi
sciotta. La prima era favorevole a 
continuare le azioni delittuose, la 
seconda Invece intendenva farla fi
nita ad ogni costo. MI risulta Che 
anche Manntno faceta parte di que-

BENEDETTO BENEDETTI 
(Coatlaaa la C pae^ S. eoL) '-

Sette risposte di Malik a una delegazione britannica 
sulla possibilità di coesistenza fra i due sistemi 

Contro la propaganda di gnerra e l'ingerenza negli affari interni degli altri paesi 
Per il disarmo generale, equi rapporti commerciali e accordi tra le grandi potenze 

MOSCA. 27. (AFP). — II Presi
dente dei quaccheri Inglesi. Ge
rald Baily. interrogato dai corri
spondente dell'agenzia Franca Press 
sul colloquio avuto nel pomeriggio 
di ieri col vice Ministro degli 
Esteri sovietico Malik. ha dichia
rato: e Abbiamo detto a Mahk che 
non siamo venuti per assumere le 
difese della politica estera britan
nica, ma per esprimere il desiderio. 
non soltanto de] popolo ma anche 
de! Governo «fi Gran Bretagna, di 
un miglioramento nei rapporti con 
l'Unione Sovietica ». Dopo aver po
sto in rilievo che prima di partire 
per Mosca egli era stato ricevuto 
insieme coi suoi compagni di viag
gio dal Ministro degli Esteri bri
tannico Morrison. Baily ha aggiun
to di essersi trovato in grado di 
dichiarare a Malik che. • nonostan
te il fallimento della Conferenza 
di Parigi, JJ Governo britannico 
desidera sempre stabilire rapporti 
amichevoli e duraturi con l'URSS». 
Baily ha quindi reso noto di aver 
già da • parecchi giorni sottoposto 

Avanti e' è posto ! 
L'ultima speranza non è ancora 

perduta. Deputati e senatori demo
cristiani che in queste ore vi ag
girale pallidi e nervosi negli ambu
lacri parlamentari, forse c'è ancora 
un posto per voi. La lista dei aot-
tosegretari non è ancora chiusa. 
Bussate e vi sarà aperto. Fermamen
te convinto detta profonda verità 
del detto evangelico, l'on. Brusisca 
hm salito le scale del Viminale, ha 
implorato, ha ottenuto. Anche il mi
nistero dell'Africa italiana av*A il 
suo sottosegretario; a tuo compito 
sarà di procederà elle sopprmeione 
del *Nfn£irt*ro. 

Lm cifra feUXe dei U è sorpassata. 
Awenti, siamo a X. Stamene sali
remo m 31 perché i Lavori PnbbUci 
menno anch'essi bisogno di «a altro 
sotteeegrwtariato. Pia sono i. mem
bri dei governo e più sicuro sari il 
minietere' nelle votazioni a ncruH-
**• secreto. Quaranta era»*» i e fran
chi ttratori» che nel segreto della 
urna gettavano la pmUa nera contro 
Ut leggi dtgtwgrrlqne? E una qme-
rastttaa sona ava i sottoeetrmteri, 

una sessantina in totale « membri 
del governo. Ma ancora non ci sia
mo. Gli aspiranti delusi e i sotto-

, segretari e t ministri uscen'd costi
tuiscono ancora un pericolo. Le. si-

" eurezza completa si avrà snitanto 
• Quando tutti i 307 saranno sistemati 
• (a un ministero, in un sottosegrete-

rialo, in un alto commissariato. 
Avanti, parlamentari democristiani 

c'è ancora una speranza, c'è an
cora uà posto per voi. E se no* ci 
riuscite da soli, organizzatevi in de
legazioni familiari. Se il capostipite 

k dei angolani non è riuscito a «a-
trarc «et governo, almeno ha tiste-

• mete smnt moglie. Se O vecchio Tu-
ptni è stato trombato, tuttmsÉm ha 

, uiazsmo il figlioletto Giorgio. La H-
migHa Jervolfno ha invece subito 
l'ingiustizia di vedersi escluse in 

'- Macca Quella che he fatto lm parte 
dei leone è le famiglie De Gaeperi. 
TI fondatore éeila dinastia, è presi
dente del COUMIVUO. a erignato, le 
on. Romeni, è Alto 
Turismo. 

•f La soiitm cemerrml 

un memorandum In sette punti a 
Mahk stesso il quale ha risposto 
ad ognuno di essi. 

Prima d'i tutto, i quaccheri bri
tannici avevano chiesto a Malik 
di continuare l'azione iniziata, vaia 
a dire di persistere nell'iniziativa 
presa domandando la cessazione 
del fuoco in Corea. 

Ecco le sette domande rivolte 
dai quaccheri a Malik e le risposte 
da 'ui date: 

1) Siete disposti . sotto riserva 
di reciprocità, a reprimere la pro
paganda ostile nei confronti del
l'Occidente e ad autorizzare la 
pubblicazione delle dichiarazioni 
della personalità responsabili che 
esprimono gli «copi pacifici de< 
Governi occidentali? • 

— L'Unione Sovietica non fa del
l'anti-occidentalismo ed esiste una 
legge che proibisce qualsiasi pro-
paonndn a favore della guerra. Ri
petute rotte CU.R.S.S. ha proposto 
cll'ONU una legge valida per tutti 
i paesi: una legge che proibisca 
qualsiasi propaganda a favore det
ta guerra nonché la calunnia fra 
i vari paesi. 

La non ingerenza 
2) S:ete disposti, sotto riserva di 

reciprocità, a dare la vostra auto
rizzazione a che vengano stabiliti 
fra nj.R.S.S. e i Paesi Occidentali 
rapporti su base apolitica median
te visite e scambi di corrisponden
za fra gruppi delle varie categorie 
df lavoratori e fra singoli? 

— L'Unione Sovietica riceve osmi 
anno numerose delegazioni di tutti 
i Paesi, delegazioni che rappresest» 
tano tutte le dossi. 

%) Siete disposti a dar* garanzia 
di non Intervenire, né material-
menta ne moralmente, né diretta
mente né indirettamente, negli af-

I « e p i t e t i e I 
•Mela l i SENZA ECCEZION* 
AIXWXAssta» 

tari éì ti 

fari interni degli Stati non comu
nisti. a patto che da parte dei 
Paesi Occidentali vengano date 
garanzie analoghe circa qualsiasi 
azione controrivoluzionaria nei pae
si comunisti? 

— Il Capo dell'Unione Sovietica. 
il Maresciallo Statm. ha dichiarato 
che la rivoluzione non è merce per 
per l'esportazione e che VU.R.SS. 
non si immischia mal neoli affari 
degli altri Paesi. 

4) Siete disposti ad un disarmo 
radicale, generale ed effettuato 
sotto controllo internazionale non
ché a prendere in benevola con
siderazione tutti i sistemi atti a 
pervenire ad un tale accordo? 

— L'Unione Sovietica ti è sem
pre pronunciata a favore di un 
disarmo aenerale. 

La cooperazione mondiale 
3) Siete disposti a cooperare ad 

un piano mondiale par una eso-
nomia comune e per il migliora
mento del livello di vita in tutti 
i Paesi, a patto eh* questo piano 
venga organizzato nell'ambito e 
sotto il controllo dell'ONU * serva 
a promuovere, non già ad impe
dire. 'a rivoluzione sociale pacifi
ca in atto nei pa«.;i economica
mente e politicamente meno pro
grediti? * ' • • 

— L'Unione Sovietica è per un 
piano economico di tal genere e 
resta sempre pronta a stabilir* 
rapporti commerciali con tutti i 
Paesi sulla base di trattati reci
proci. 

f) Siete disposti a facilitare le 
ammissione alI'ONU dei paesi eh* 
presentemente ne sono caciosi ~*d 
a partecipar* a conaaltazioni d*-
atinate a migliorare il funziona-
mento « I metodi di lavoro dei-
l'ONU - in quanto strumento dt 
cooparazion* pacifica fra i DODOII? 

— L'Unione Sovietica desidera 
che tt meeetti l'arnmietione et U 
Stati elle nazismi Unite. 

7) Siate disposti a partecipar* a 
conversazioni tra le grandi Potè»-
te. conversazioni eh* òovr*bb*r* 
svolgersi fra f pia importanti •**»-
nenti delle potente *t*aae allo se*» 
pò di arrivar* ad un accordo avi 

principi basilari di cui ali* pre
senti proposte, e che dovrebbero 
preludere a discussioni particola
reggiate da svolgere in una t*se 
successiva sulle varie soluzioni? 
Noi siamo persuasi che qualora la 
Unione Sovietica sia disposta a l 
aderir* ad un'iniziativa pacifica 
concepita in questo spirito • mi
rante a questi fini, essa si conci-
lierà la simpatia del'o maaea po
polari di tutti i Paesi ed otterrà 

risposi* favorevoli dalla 
parta • * . aaa 
Governi. 

A~ 
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y : IERI" SERA IN CONSIGLIO COMUNALE 

Accettate le proposte del 
per il risanamento della 

Blocco 
'••;-. f,> 

Solo i democristiani e tro "Icdelissimi,, approvano il bilancio 
preventivo 1951 -Interrogazioni su barbatella e Ostia Lido 

Consiglio comunale che vai, in
terrogazioni che trovi. E, ieri sera, 
lo interrogazioni ernno del genere 
più varie e, come di consueto, al
quanto Jntere!««anti. Solo le riapo-

.... sto della Giunta non riescono mal 
nd Interessare so non per la loro 
vacuità sconcertante. I compagni 
Franchelluccl o Licata avevano chie
sto che 11 Comune al Interessa** 
alle condizioni Igieniche e sanità» 
rio delle famiglie abitanti al lotto 

. 43 1CP della Oarbatella e in alcuni 
scantinati dell'Inda; risposta: ve
dremo, faremo. Un altro consiglie
re aveva chiesto perche, «ebbene 
prcannunciato da parecchi mesi, II 
servizio urbano di Ostia-Lido non 
fosso ancora «tato ripreso dall'Alee; 
risposta: il ministero del trasporti 
ancora non si è deciso a revocare 
la concessione ai privati. 

E potremmo continuare di que-
«to passo se non ci urgesse di par
lare delle due «attrazioni» princi
pali- della serata: la conclusione 
delle discussioni sul bilancio pre
ventivo 1951 e sulla 8tefer. 

n bilancio preventivo è stato da 
noi ampiamente illustrato nel nu-

; mero di Ieri attraverso 11 chiaro 
ed esauriente articolo del compe 
gno Turchi; coloro che ci leggono 
hanno quindi potuto rendersi con-

; to della consistenza di esso, o me
glio, della inconsistenza di isso; 
per questa ragione l'aw. Llbotte 
non poteva astenersi dal presen-

' tare un ordine del giorno di appro
vazione. - •. 

In sede di dichiarazione di voto, 
i pareri sono «tati naturalmente 

. contrastanti, ma giova rilevare che, 
a parte i democristiani e solo po
chissimi degli altri consiglieri che 
dovranno a buon diritto meritarsi 
11,titolo di «fedelissimi», tutti 1 
gruppi principali si sono dichiarati 

, contrari al preventivo presentato 
dalla Giunta: non c'è niente di con
creto — è stato il succo delle crltl-

' che — « non si capisce come la 
Giunta intenda uscire dalla situa
zione in cui si trova. 

Solo par la baracca 
Incoerente (non solo a nostro 

giudizio) ci è apparso Bardanzel-
lu (rep.), il quale, pur riconoscen
do l difetti suesposti, ha però di-

-, chiarate di votare a favore per
chè... cosi;.. * d'uopo votare l bi-

. lnncl per mandare avanti la ba
racca. 

romita e Selvaggi, partendo pro
prio dalle critiche rivolte alla Giun-

. ta dal Bardanxellu, sono arrivati 
alla logica conclusione: noi 

Giglioni ha ribadito ancora una 
volta la ragioni per le quali il Bloc-

- co del Popolo avrebbe votato eoo* 
- tro: Reoeocbinl trovò in Campldo-
" glio un deficit del bilancio ordina-
, rio.di quattro miliardi; mano a ma

no che. gli anni tono passati que
sto deficit è passato a sei, otto, dieci 
miliardi. Ma non solo il deficit è 
aumentato, anche 1 «buffi» sono au
mentati: «Voi vivete di debiti — 
ha detto Glgllottt — e non sapete 
come pagarli; aspettate la Legga 
Speciale coma un'eredità, un terno 
a lotto o un buon matrimonio; non 
una sola proposta concreta ci ave-

. te sottoposto che ci dia la speran
za di uh. futuro risanamento». 

Ginutl in questo modo alla vota
zione,- il risultato è stato il seguen
te: il Blocco Ite votato no; Romita 

;e Selvaggi no; qualunquisti a fa
scisti si sono astenuti; i monarchl-

• ci erano assenti. Hanno quindi vo
tato « si » solo i democristiani, Bar-
àanzellu, Assali a PatrissL A gua
sti tre il titolo di «fedelissimi». 
- Presa una boccata - d'aria pura 
siamo quindi stati in grado di se
guire la risposta dal Sindaco ai ri-

. lievi mossi alla sua reiasione sulla 
Stefer . • - • - • • « • - - - - • -

* Rebecchini m g e n e r e l egga . I s a 
n o n e no ioso , tutt 'altro. A n z i a p -

~ passiona l 'ascoltatore, i l qua)* v i e 
n e tutto p r e s o da l l a espress ioni d e l 
v i s o d e l pr imo c i t tadino , 1* qual i 

- sono v e r a m e n t e u n b i joa; s enza 
contare, po i , c h e i l t ono d i v o c e è 
q u e l l o c h e P i o Amtorogetti u s a v a 
n e l l egger* i bol let t ini d i guerra 
q u a n d o g l i aere i d i Mussol ini rkw 

" s t i v a n o a bruciar* quattro barac 
c h e a M a n e Marna*. 

" Rimborso lavori eseguiti per con
to de l l o S ta to : la società non a v a n 
za circa un mi l iardo , ma tolo. . . ol
tre se icento mi l ioni . 
- Concorrente prillata ai pullman 

del la Stefer: il S i n d a c o offre in v i . 
s ionc le le t tere in cui se ne dicono 
tante al minis tero . La concorrenza 
continua. • 

' Sfratti del binari rialIVlppia: l e 
contromisure sono a l lo studio e a l 
la ponderazione. 

Commiss ione min is ter ia le per la 
Stefcr-Castel l l : il lavoro procede a 
ritmo serrato e a ottobre, ins ieme 
con la v e n d e m m i a , n e v e d r e m o l 
risultati. 

Sospensione «ine die degli au
menti sulla l inea d i Osi la: l ' incerta 
stagiono ha d e l u s o le speranze di 
gro-ssi introiti . Chi v ivrà vedrà. 

Rimessisi dal la formidabi le sbor
nia di parole (il l e t tore non d i m e n 
tichi che il S indaco ha sempre de
clamato al la P i o A m b r o g e t U ) , l 
consigl ieri sono passat i n u o v a m e n 
te a l le d ichiarazioni di voto . 

Per farla breve , un ordino del 
g iorno Latini e stato approvato 
del la sola maggioranza perchè pro
poneva al Consig l io di esprimerò II 
suo compiac imento al consigl io di 
amminis traz ione del la Stefer (il 
Blocco pi 6 astenuto) e di approva
r e - q u i n d i la relazione d e l Sinda
co di Blocco ha votato contro); 
Un altro ordine del g iorno Libotto 
sul r invio de l l aumento d e l l e tarif
fe è etato approvato alla quasi 
unanimità; • un terzo • ordino de l 
giorno Turchi-Buachi sul la g e 
stione de l m e t r ò da parte de l ia S t e 
fer è atato approvato al l 'unanimità; 
l'ordine d e l g iorno Nn.toll ed altri 
contenente proposte concrete per 
il r i sanamento de l la società (cfr. la 
nostra pagina d | mercoledì scorso, 
resoconto Intervento di Nntoll . u l 
tima parte) e stato accettato dalla 
Giunta a t itolo di raccomandazione. 

La mezzanotte era prossima al 
lorché il Consigl io lia affrontato 
l'osarne de l b i lancio articolo per 
articolo. 

OPPORTUNA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

Bando alla pubblicità 
per il decoro di certe vie 

~ i 

Saranno anche limitate le dimensioni 
dei cartelloni in difesa della visuale 

Queste cose se le possono permanere tolo i ragazzini, ma se i Vinili 
Urbani non recederanno dal « contravbenrfonnrc » I taxisti che fan
no sostare le loro vetture nei punii d'ombra anziché nei posteggi 
battuti dal sole, vedremo anche austeri signori in mutande e eoi 

bcmctfo d'autista ouarzarc nelle fontane. 

tv.-
se 

di lattar* 
Provate amebe voi « saggerà que

ste poesia rie**» con tono stentoreo 
e bellicoso: «Gli estarsvoll TavcJti 
e- Maiali Jttmae eccettuato al pro-
Meni» «VUa Metropolitana: ebbene, 
Società. *? Cessane /ermameate si 
pressatosi* di ottenere dal mini
stero dei tra sparti ta concessione 
dell'eserciste per la Stefer e, a ta
le esoso, dal ltdt ad «gai «bMavao 
mawtenato quasi contfanenscnte con 
U lattassero pi edetto dufdanwcata 
corrisfwadeiuai». Un afletteocio» 
non e*è eb* dir*. 
. Ss ecco ora *uwtata*B*nte la ri-
spost* agli altri rilievi di Natoli: 

v : Sm**c$mmento dsUcStefrr-Lidodsl-
J g l e CesasJU e rtaggi. proposta tte 
*':£": Ubotta: la stragrande saaggloransa 
v ^ del Consiglio è contraria a quindi, 
! - per renana, tuaxrtt da fare, ansi. 
%; ' aderendo alla nostra propeata, fari 
&X di tata» par fondu e al pia piato 
s& i tre aaaucUI 

Dedctenre delta aTtefrr-CasteUi e 
v ; delta Piaggu- rtoonosciute esatte, ri 

a>i tiene •wlispiisaNls sa radica-* tra 
9' •fniaaailuna dal «SM 
ipf,̂  a^ceaBBecosVtesUo. 
gè-*-* èwM>t>%PeS*lv afSjjBvnsji aapiamaajSy 

f e ji iaalaiaii. 
In

tegrativi da parte dal mmisteTo del 
* trasporti: con «te gioco di parola 

e travisando un rilievo di Natoli, il 
_r ginliri tanta di dianostrara atte la 

gsalai non è la Cenerentola a la 
eocteta private le favorite; ette co-

cifra, essa n*a*uno 
re e cne 

teiaealMited*: 
rfltael di nateli. _ • 

aHansnBWra^Pen^nW*«*e«y nan*0* fe»nan"sansp fauy •n^aanat w p n a * 
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QgggrraloHo 

Il piccolo Giorgio 
monopolista di balle 

Anche i nostri lettori avranno 
le((o quo! bei manifesti appiccica
ti ai muri che, indirizzati al • com
pagno Kim • tono firmati da «Miao». 
Spiritosi, nrvutro? Vi si trova tut
ta la verve dello spirito da parroc
chia di cui è pervaso il giovane 
autor elio; quello stesso che gual
che tempo / a ideo e costruì** que* 
'oli altri ' magnifici mani/etti dello 
• sciopero» per t'Incidente automo
bilistico occorso al compagno To
gliatti e del compaono Togliatti con 
la testa fasciata. Spirito proprio da 
parrocchia durante una commemo
razione funebre/ 

Xbbme, ora questo signorino a 
cui putza ancora la bocca di latte 
(magari di vacca,) i stato fatto Sot
tosegretario alla Stampa e Informa-
sioni, cioè alla propaganda gover
nativa di pavoliniana memoria. 

Propaganda dei Comitati civici, 
della democrazia cristiana e del go
verno ora andranno di pari passo; 
il monopolio della reclame ad uso 
e consumo degtt idioti sarà tenuto 
nelle salde mani del piccolo Gior
gio, del yiplio di quel tal Tupinl che 
quando era ministro della Giusti- . 
sia fece rimettere nella galleria del 
suo ministero la foto dell'indimen
ticabile Dino Grandi, arte/Ice del
l'altrettanto indimenticabile e tut
t'altro che dimenticato codice fa 
scista. 

X cittadini sanno ora cosi da qua
le unico pulpito venga la « v e r i t à » ; 
e $anno anche dove oade a finire 
congrua parte dei oalretti che é t e 
nuto a pagare allo Stato. 

DOLOROSA ODISSEA DI ON DISOCCOPATO PARTENOPEO 

Rimasto senza lauoro e senza tetto 
sì taglia le uene e attende la morte 

* 

Una guardia notturna lo ha trovato svenuto su una panchina 
davanti alla Staziono - Tre giovani donne tentano il suicidio 

Nel la giornata di ieri s i sono ve 
rificati q u a t t m tentativi di suicidio, 
il pr imo del ouall è particolarmente 
pietoso. Erano le 6.15 allorché 11 vi
gile notturno Gino Casalola, mentre 
si aggirava In servizio di vigilanza 
In piazza del Cinquecento, notuva un 
Individuo adagiato s u una panchina 
del giardinetti prospicienti la sta
zione. Avvicinatosi , il v ig i le costa
tava che colui ohe aveva creduto es
sere un dormiente era invece sve
nuto e perdeva «angue dal polsi, l e 
eul v e n e erano s ta te . ree l se oon una 
lama affilata. 

Il Caeclola ai met teva subito alla 
r iserva di un te letono, ma, prima 
ancora di averlo trovato, al imbat
teva in una camionet ta della poli
sta. Aiutato dagli agenti , raccoglieva 
lo sconosc iuto e lo trasportava In 
gran tratta a l Pol ic l inico. Dal d o e u . 
menti che aveva in tasca. Il man
cato suicida veniva identificato per 
il SSenne Roberto Palumbo, nato e 
residente a Napol i In v ia Cima-
rosa ©B. 

Ripresi i sensi , dopo l e eure rice
vute a l pronto eoeeorso, 11 Palumbo 
Soteva essere interrogato dal sottuf-

olale del posto fisso di polizia.'Egli 
narrava una dolorosa «torta di mi-

UN MISTERO CHE FORSE SI CHIARISCE 

Un MS. S. corazzato 
il rumeno smemorato? 
Sarebbe stato riconosciuto dalla sorella 

Durante la notte del l a scorso, una 
pattuglia di agenti rinveniva in p l s s -
za del Cinquecento, disteso su una 
panchina, un Individuo il quale mo
strava di non comprendere le doman
de che gli venivano rivolte dagl i 
agenti, al qfualt dichiarava soltanto 
di . . . . _ . chiamarsi Giovanni, d i esser* na
tivo della Rumenta e d i non ricor
dare a l tra 

Tradotto a S. Vitale, Io sconosciuto 
venne sottoposto ad un nuovo Inter
rogatorio, ma 11 risultato non fu mi- _ 
gliore: oltre ! • esigue Informazioni cletà Sportiva «Verery» , avrà un ln-
f là fornite agli agenti, lo «conosciuto contro calcistico con la rappresenta-
non fu capace d i ricordar* altro e. clone trasteverina. AUe 19 in Piszrs 

a SO bambini poveri nella trattoria 
Palombi, ai Vicolo del Cinque. 

Proseguono intanto le gare sportive, 
culturali • artistiche, nonché i trat
tenimenti danzanti. Ieri sera ò stata 
festeggiata s i « California Garden » la 
•quadra del calciatori svizzeri e la 
trattenimento sono intervenute per
sonalità e artstti. A l calciatori sviz
zeri è stata offerta una medaglia-
ricordo a nome del Comune di Roma. 

Stasera alle 18. el campo «Bruno 
Buozxi » la squadra evizzera, della Sc

ali* domande de l funzionari rispose, 
a volte, aoltanto con un sorriso ebete. 

Degli accertamenti nel cesellarlo 
giudiziario — mediani* le impronte 
— non rhruliò nulla a carico dello 
smemorato, del quale. n*l giorni sue -

salvi, furono pubblicate fotografie 
in alcuni giornali per rintracciare 
qualche parente o qualche conoscen
te. che potesse identif icarla 

Centinaia d i congiunti d i militar! 
dispersi o d i persone scomparse el 

esentarono a 8. Vitale, ma nessuno 
i in grado d i identificarlo. 
Seri aera e t è inf ine giunta n o 

tizie da Torino che una certa signora 
Kullta In Ravvilo, d i nasionalita ru
mena, avrebbe riconosciuto nella foto 
pubblicata dal giornali il proprio fra
tello Giovanni, d i M anni, nate a B u 
carest U g u a l e . nel late, faceva parte 
della XXX Divisione corazzata delie 
SS. n confronto tra lo smemorato e 
la signora Kullta non è ancora avve
nuto, polene quest'ultima attende di 
ricevere dalla polizia una fotografia 
originai* • c ioè più chiara di quelle 
apparse sulla stampa, per ceserà cer
ta di non essere caduta in errore. 
Comunque s ia 11 nome che la nazio
nalità corTispondereMjeio a quanto 
è etato dichiarato dal lo smemorato. 

Si frattura ima costola 
lottando «Un sriapj 

AnicU la banda delltATAC diretta dal 
Maestro Salvatore Alò. darà un con
certo bandistico e alle 31. al «Cali
fornia Garden», avrà luogo «l'Ora 
del dilettante» per 1 bambini. Con
cluderà la serata una festa danzante. 

seria, di stenti , di Infruttuosa ri
cerca di un lavoro. Venuto a Roma 
da Napoli, dove non r iusc iva a tro
vare i mezzi per vivere, il povero 
giovane s i i l ludeva che la Capitale 
gli avrebbe offerto maggiori possi
bilità. Si trovò Invece in una città 
dove la disoccupazione Infierisce e 
dovo la vita è farse ancora più dura 
che a Napoli . Dopo lunghe e vana 
peregrinazioni, r imasto senza mezzi 
di eostentamento e disperando di 
riuscir mal a trovare una occupa
zione qualsiasi , i l Palumbo deeldeva 
di porre fine ai auol giorni. Sdraia
tosi su una panchina, (da qualche 
giorno era r imasto anche senza al
loggio a passava sempre l e nott i al
l'aperto), si reeldeva l e vene eon una 
lametta da barba. Solo l'Intervento 
della guardia notturna A valso 
strapparlo al la morte . • 

Altre tre persone — tre giovani 
donne — hanno tentato i l suic idio 
avvelenandosi . Durante la n o t t e sul 
37, In una baracca del Campo Pa
r i d i , la gSenne Maria Lasplna ha 
ingerito numerose compresse di b a r . 
blturiel per dispiaceri famil iari ed 
A alata trasportata a S. Giacomo; po 
co dopo, ne l lo s tesso ospedale, ve
niva r icoverata l a SSenne Antonietta 
Berrettini , abitante In via della Vltr 
70; anche la Berrett ini s i era avve
lenata — aembra per contrasti amo. 
rosi — con barbiturici; al le ore 14, 
la lSvnne Vera Galloni , abitante In 
v i a Castel Colonna 9, ha Ingerito 
varechina, per cui * stata r icove
rata a 5 . G i o v a n n i 

degli Bojui 30. L'urto, data la forte 
andatura delln moto, è stato violen
tissimo. La bambina è stata scara
ventata a terra con In testa fracas
sata, in una pozza di enngue. Il pa
dre. sconvolto dall'angoscia, s i slan
ciava a soccorrerla e la trasportava 
al Policlinico. Purtroppo le condizioni 
della piccina erano troppo gravi per
chè fosse possibile salvarla. Di ora 
In ora orna andava perdendo sempre 
più le forze finché, un quarto di 
ora dopo la mezzanotte, cessava di 
vivere fasciando 1 genitori qunel pazzi 
dsl dolore. 

Addentato da un rettile 
un bimbo di dieci anni 
Un bambino di 10 anni. Pietro Cara, 

abitante In Via Gino D'Alloro 16, è 
etato morso da una serpe, mentre el 
trovava a giuoesr* In un prato poeo 
distante dalla aua abitazione. H ret
tile. sbucato da una siepe, si è avven
tato sul ragazzo, prima che questi 
K t e s s e retrocedere, e |o ha morso al-

vambraccio sinistro, ti padre Au
gusto* lo ha accompagnato all'ospedale 
B. Giovanni, dove ha ricevuto te cure 
del caso ed è stato giudicato guari 
bile in cinque giorni. 

Uccisa da mia mofoddeffa 
sotto gli ocdri del padre 

Un bambina di 0 anni è rimasta 
vittima di ima rsccspricclsnte sc ia
gura stradate, verificatasi ieri pome
riggio al quartiere Tlburtino. Verso 
le 15.30. mentre attraversava Via de
gli Ausoni, all'altezza d i Via del San
niti, la piccola Gabriella Runcl. abi
tante In Vis Tiburtlns 1M>. veniva 
travolta dal mctbclclhta Vincenzo Ca. 
porllll. di 19 anni, abitante in Via 

PER UN INCIDENTE DURANTE LO SCARICO 

Un piroscafo a Fiumicino 
at taccato dal "bromo,. 

Durante un allenamento di lotta 
giapponese ti Seenne Francesco Ca-
taldC ebltante ta Via Principe Ame
dea • . erudente, s i A fratturato una 
costola, Llnc ldente è seesduto verso 
le 31.11 di Ieri nella palestra Aedace, 
in Via Frangipane- XI Cauldi . In s e 
gui*» ad un'abile aseaaa deU'awersa-
rto. veniva rnease a terra, e nella 
caduta ai infilava un aracelo nella 
costola, predueendeat la frattura. Lo 
Infortunate a stato ricoverato all'aspe. 
sa le S. Gieeaanl a n o a e r e par tren
ta alerai. 

L'ora del dilettante 
alla Festa de9 Nojaatri 
Rei quadro delle tntdetlva 

«Pesta de Mejantrl» Il 

Una nella 
del 

trattarla 

N T la 
Marie 
a M 

Una grande fumata, levatesi ieri 
mattina dal porto di Fiumicino, ha 
messo in allarme la popolazione di 
quella borgata. Marinai, pescatori 
e bagnanti si sono riversati sul 
posto per accertare di che cosa si 
trattasse, me, investiti dal fumo 
acre ed Irrespirabile, si sono do
vuti allontanare. Alcuni cittadini 
provvedevano allora ad avvertire 1 
nostri vigili del fuoco, I quali In
viavano subito sul posto numerosi 
automezzi. 

Che cosa era accaduto? Durante 
le operazioni di scarico di un» na
ve da trasporto da 400 tonnellate, 
giunta l'altro ieri sera dalla Sar
degna con un carico di cinquecento 
casse piene di bromo allo stato 
puro, destinate alla • Montecatini », 
alcune di esse, staccatesi dalla gru, 
erano cadute sul ponte e sulla ban
china, sfasciandosi e liberando 
l'acido, la cui azione altamente 
corrosiva aveva subito cominciato 
ad intaccare la parti esposte dalla 
nave. 

n pronto mtervanto dei ponrpieri 
ha limitato al massimo i danni. Es

si hanno proceduto ad un rapido 
ed energico lavaggio dell'addo me
diante salnitro sciolto nell'acqua. 
Poco dopo, le operazioni di scari
co potevano essere tranquillamen
te riprese, mentre 1 vigili del fuoco 
facevano ritorno a Roma e a Fiu
micino ritornava la tranquillità. 
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Ghiotto di funghi 
finisce all'ospedale 

L'amor* per 1 funghi — albo indi-
seut ibl imente «quisito, m a non sce 
vro di parleoU — ha gluocato Ieri 
un brutto scherzo ai 44enoe Guido 
Ferretti, U quale, dopo aver mangia . 
to un magnifico piatto di bell issimi 
e profumatissimi funghi di ogni ge
nere, è s ta to eolto da atroci dolori 
viscerali , che lo hanno costretto a 
precipitarsi al pronto soccorso di 
8. Giacomo. 

In questo osso r i teniamo doveroso 
inneggiare al la Giunta. Basa porterà 
infstti quanto prima al Consiglio co
munale la deliberazione che l imita 
l'InvuUenza del cartelloni pubblici
tari In vlo e piazzo cittadine di par
t icolare valoro oxtistloo. 

Le località che dorrebbero final
mente r lmanero immuni dai cavalli 
e del le donnine del « Coca Cola >, 
nonché da altre consimili oltrsggiose 
uiilAslont s o n o : Piazza del Qulrlnule; 
P. S. Luigi de' iVanoesli P . Mada
ma; P. Augusto Imperatore; Piazza
li prospicienti e ^ancheggiami la 
Mole AQrianat Ponte 8 . Angelo; Lido 
di Oatla, Lungomari, l lmltatumcnto 
agli sposi liberi del lato prospiciente 
agli arenili: Isola Tiberina] Largo 
del Mussimi; Parchi e vi l le pubbliche 
o loro recinzioni; Pendici dell 'Aven
tino; Pendici deUa Villa Balestra; 
P. Borghese; P. dol Campidoglio; (P. 
Campitoli!; P. della Cancelleria; IP. 
Citplzucchl; P. del Cavaltort di Mal
ta; P. Cenci: P. Lovatelll; P. Mattel; 
P. della Minerva; P. della Pllotta; 
P. Ricci; P. Romolo e Remo; P. S. 
Alr.win; P. S. Anastasia: P. 8 . Ansel
mo; P. s . FrnncMPo di Pania; P. 
S. P i e t ro d'IUlria; P . 8 . Pietro in 
Vincoli; P. S. Prisca; P. Vldonl; 
Ponte Ccstlo; Ponte Fabrloio; Ponte 
Mllvlo; Ponto Notnontano; Ponto Sa
larlo: Ponte Sisto; Via S. Bonaven
tura: Via S. Teodoro; Via delle Ter
m e di Traiano. 

Sarà Inoltre vietato effettuare pub
blicità su l pol i della pubblio* i l lu
minazione, con cartelli di dimensioni 
superiori a centimetri 80 di larghez
za e di m. 1,40 di altezza in Piazza 
S. Apollinare, Piazza 8 . Maria in 
Trastevere; Via Margutta. 

Sarà vietata l'inatsllazlone di i m 
pianti pubblicitari alle testate del 
viali alberati, consentendosi Invece 
— ove compatibi le con le necessità 
della circolazione s trsdale — Im
pianti di dimensioni non «uporlorl 
al m. 1x1 lungo 1 viali stessi; vietata 
r instal lnzlonc di Impianti pubblici
tari di dimensioni «uporlorl ni metri 
2X2 lo P . Cavour, P. Risorgimento, 
P. Cola di Rienzo, P. Istria. P. Bo
logna. IP. Mozzini, P . F iume. Largo 
Brai l le . P . Ungheria. 

Le dimensioni e la ubicazione de
gli Impianti consentit i nitrA Atablllta 
prevent ivamente dal Servizio Affis
sioni e Pubblicità. Intesa In Sotto-
commlMlonc per l'Ornato Cittadino 
e la Ripartizione X (Antichità e Bel
le Arti) . 

Nel la zona compresa tra il Tevere 
ed 11 perimetro dello Mura Urbane 
nprA vietata l'instnllaztono di cnrtelll 
pubblicitari su l prospetti nonché sul 
tetti a su l le terrazzo di fabbricati. 
salvo t i tratti di mascherare lavori 
In corso ovvero parti demolite- Ne l 
la zona anzidetta sarà però consen
tita l'installazione di impianti pub
blicitari luminosi , purché privi di 
sottofondo. 

Sarà fatto d iv is to di installare Im
pianti pubblicitari su l le spal lette del 
ponti ani Tevere, a qualora l e di
mensioni del cartelli o degli impianti 
s iano superiori a m. 1x1.40, 11 divieto 
di setenderà anche al le testate dol 
ponti atessi. 

Sarà, comunque, v ietata l'Installa-
ztone d i cartelli od impianti pubbli
citari di qualunque forma, dimensio
ne o materia , che turbino, alterino, 
Impediscano o comunque dsnnegglnn 
l a v i sua le d i monument i cittadini o 
di prospettive di interesse panora
mico . 

Tutt i 1 cartell i od impianti es i 
stenti e in contrasto eon l e norme 

Manifestazioni popolari 
per la tregua in Corea 

Nstewle stilasse ine csnterenze sii amm il pace 
La notizia del recente sccordo sul

l'ordine del giorno delle trattative 
in Corea continua a suscitare mani
festazioni di gioia e di entusiasmo la 
ogni quartiere di Roma, questo av
venimento ha aperto da Ieri sera una 
nuova fase della campagna per un 
patto di pace fra i Cinque Grandi. 
Ci vengono segnalate assemblee nel 
quartieri e particolarmente a Pon
te. Campiteli!. Torplgnsttars, Villa 
Certosa, Trullo. Xsqulllno. Appio, 
Preacstiao. Garbatene, Testsccio. 1 
giovani hanno manifestato • i l loro 
entusiasmo nelle strade fino a tarda 
sera, mentre le donne al sono recete 
In delegazioni dal parroci e da per
sonalità politiche dei rioni. In molti 
depositi e officine dell'Atee e della 
Stefer si sono tenute assemblee del 
personale e sono ststi votati ordini 
del giorno per chiedere l'immediata 
e issa rione del fuoco in Corea, ordini 
del giorno che sono stst i inviati alle 
ambasciate delle grandi potenze. 

Analoga iniziativa è stata presa al 
la Fatine, alla Masi, alla Fiorentini 

ta altre aziende metallurgiche co 
me pure dal giovani operai di tutte 
le fabbriche del quartiere San Lo

ro. .1 
La raccolta delle firme In ealce al

l'Appello di Berlino ha segnato un 
nuovo balzo in avanti: 1 giovani par
tigiani deUa pace hanno superato di 
slancio l e 1SX mua firme, mentre a 
Trionfale sono state raggiunte 34 mi 
la adesioni, a Pt onestino 3t mila, a 
Tuecolano l » mila, a Ponte 1SJ0O, e 
San Lorenzo 13 ralla, a Mazzini II 
ausa e e Colonna 30 mila, comprese 
l e Arme di tutti 1 sindacalisti ameri
cani ta missione a Rome, raccolte 
dal partigiano della pace Ruann. Wu-
meroee altre inlUsttve sono previste 
nel prossimi giorni e in particolare 
per dom*«!t che 1 comitati deUa pa
ce vogliono dedicare a una grande 
•tornata di vigilanza e di azione per 
la 

t lcolare rivolgiamo tale demanda a 
Macao, Salarlo, Centocells , B. Lorea. 
so , Trostsvsre, Garbatene a Ostiense. 

Intanto l'esempla di buon lavoro 
el v iene ancora da qael le Sealonl che 
al 14 logl io erano l a testa alla clas
sifica. Infatti dopo tale data Campi
t e la ha ritirato altri 2*9 kolllnl. Ca
sal Bertone ne h a rit irato 314, Qnar-
tlcciolo Xlf e S. Basilio M, ta t t s ol
tre Il i t o * s a i lare obiett ive. 

Lo stesso iBtpegao deve a a l s t s r s 
te t te l e Sezioni l a qeaato 11 91 taglio 
è ormai pross ime. Qaestl giorni do
vranno cedere mobilitate tutte le n o . 
stre Ses lea l per realhataro la M.OM 
e a e t » e a» *n tenere cosi Pisa pegno 
che s i sono assent i 

Lnnedl prossimo n s u a r l a a l e a e di 
tat t i gli amministratori ta Federa
zione po t iamo già trarre «n pr ime 
bi lancio del nostro lavora. Che que
sto bi lancia s ia Posit ive dtpeade da 
noi . 

della presente deliberazione dovran
no e5sere rimossi alia soadenza del
le s ingole commiss ioni o conoesslonl 
pubblicitario e comunque entro s 
non oltre sc i mesi dalla data di ese
cutorietà (lolla deliberazione cho a b . 
blamo Illustrato, 

Sciopero alla SARA 
I lavoratori deli'Otftcln» metMmtcca-

nlce, 8.A.H.A. (del gruppo VUCOBO), 
preoccupati del continui ilcomlomentl die 
venivano eUcttustl nell'Azienda, avevano 
dato incarico Ieri ad una loro delrgszto* 
no di recarsi prr/iso la direzione per di
scutere la preoccupante quc4tlouo e por
ro alcune rlvcndlca/lonl. 

l.% direziono, veiuitA a conoscenza di 
quanto era stato predisposto dal perso
nale non solo decideva di non ricevere 
la delegazione oprralu, ma minacciava 
provvedimenti repressiva 

1.0 Intimidazioni dei direttore, pero, 
non sortivano alcun e fletto e gli operai, 
più cloclil che mal visto che ti rispon
deva coti In minacele alle loro legittimo 
richieste. Indignati, scioperavano per un 
quarto d'ora. 

DI front* «ila compatta protesta 1* 
direttone veniva * piti ragionevoli con
tigli 0 stabilivo di riceverò per oggi la 
delegazione. 

Lettere 
al 

cronista 
La peaiion» si tranvieri 

Caro croni*!*, quando sui giornali ti 
parla di pensionati dalla ì'rtoldmsa 
èociaU li cada in tacila equivoco, in' 
eludendo In della categoria quella spe
cifica degli « Autoferrotràinolerl », In
fatti, al trattamento penttonalt di que
sti lavoratori provvedono le Astende da 
cut es*l dipendono, con la iscrittone-
all'Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale, la quale ammtnMra, all'uopo. 
un fondo speciale (tenuto costantemente 
in efficienza, sotto la vigilanza del-
l'Autor Uà tutoria dello Stato), costi
tuito dal contributi previdenziali che 
le Aziende stesse versano perlodicamen* 
te all'Istituto. 

La spettante pensiona i commisurata 
a tanti quarantesimi dell'ultimo salario 
percepito, quanti sono gli anni di ser
vizio prestati. 

Polche le vecchi» pensioni, riguardan
ti i pochissimi vecchi, oltrepassanti, 
wmat. tutti la ragguardevole età di 
settanta anni, vennero liquidr'e in mo
neta buona, te na chiede ut onesta 
rivalutazione, come s'è già praticato 
per t salari del personale in effettività 
di servizio, sia pure con accorgimenti 
di diversa denominazione. L* misura 
delle nuove pensioni, cioè quella li
quidate sulla base di contributi a mo
neta svalutata, risulta pressoché dop
pia, rispetto alta vecchia. 

DI qui la Impellente necessiti d'una 
immediala soluzione dell'angoscioso pro
blema che travaglia, da gran tempo, 
questi onorati veterani del lavoro, al 
quali si continua * ritardare perfino 
ti pagamento del residuala 40*1% del
l'assegno Integrativo, senza eh* ta na 
sappia la ragione. 

Ì"milio Cnpalocza: AutoferrotrarnvierS 
in pensione ». 

La Tttì a M. Sacre 
« Cara Unità, dopo retnterate pre

ghiere e protetta finalmente la < TETl > 
esegui i lavori per II nuovo Impianto 
di caol telefonici per poter allacciar* 
la comunicazione ai numerosi abitanti 
che fin da otto o dieci anni avevano 
chiesto la concessione di un apparecchio. 
A lavori terminati. Faspettativa i tlata 
detuta, perchè soltanto a pochi (i fa
voriti) è stato concesso tanto lutto. 
Alla protest* ed ali* lagnanza degli *• 
K-IUII, la « TETl » ha sempre risposto 
rinviando dt semestre In temestr* trin
cerandosi dietro la scusa dt dover am
pliar» la centrai*. 

Siamo ora a conoscenza eh* tal» am
pliamento non avverrà prima dal 1957. 
£* mal possibile che a Roma, ta So
cietà telefonica hm bisogno di anni ed 
anni per far* un lavoro eh*, acconten
tando numerosi cittadini 1* darebbe 
un guadagno sicuro. Si vocifera intanto 
che se le tariffe telefoniche non sa
ranno aumentale, questi nuovi impianti 
non si faranno mai. Sari vero? S* 
cosi fossa i poveri cittadini eh» abitano 
in periferia, eh* pur* pagano profu
matamente tasse e contributi nella stes
sa misura di quelli che fortunatamente 
abitano al centro debbono anche rinun
ciar* all'uso di un telefono, eh* mitri 
disagi potrebbe attenuare. 

S» la Società < TETl > non pud o 
non vuole, o non si sente di affron
tar* spti* per accontentar» l cittadini 
romani, perchè non cede la gestione 
ai Goorrnof 

Gli abitanti di M. Saero*. 

P I C C O L A 
CRONACA 

il 
~ 0 f i i sssate n Uflis (JW-lW)t 8. Sc
iarle « Ode». H sole sorge sii* 0.9 e ttt-
a«tU sii» 19.S6. 
— iellKrU» i i e e f t t i l H : Rtatffcstl lerlt satt 
e u c e t M, k o a l a * SI; atti sorti 1; notti 
sttscel 10. teaalM 18. Mitrinosi 5. 
— tsllftiiae aetstnlSfl*:* Tearentatt niol-
• * • aliale* rilutala loti: 16 31.4. Tea
no Vesso set twapmhir» la torneato. 

VUisi l* • seeeltsMIs 

— Teatri: Tote» « 0m<«U«: elle >1 • L* 
TrettaU ». • . 
— Clioaii « BlMosegits e s t vola • «11* 
SpUaJoro; • Mlrtoalo a H!Uoo • all'Arma 
Preeeste 0 01*4lo; • Il eanuntao della »!*• 
rsuta • s l l 'Atau Tarasi»; , Quattro i«3.*M ('* 
le aotoU • sll'AetaaoUtorli < lUopottoro geno-
rat» • all'Area* 6. Ippolito. 
— Usilo; Reto Rat** 19.1.1: Andrew* S'.tter*! 
ili Fragra»*» J1.80; Ctaoorlo Premali. 

Mostre 
— Allo S030 II «Kilt uri in vìa ó>ll* 
Roblal» K s Oratoceli* »1 laauovrerì una 
vanirà 11 1 U opere dt i>if> cMlTRSi •. 
orgaalmta dal Circolo Halli-URSS. Il dr 
IMISI Udaga parlerà mi tema: • U tolonil 
di paco doll'Ua'.or» Sovietica •• 

Solidarietà Feeclsre 
— n eoa». Ia l i te AiMtlnt a* orgeoto bU 
•0000 di flreotoolclea per la mojlio Ade!*. 
ricoverai» «I sanatorio S. Pllippo N"l. Rì-
roljer* le o»«rU alla Segreterìa di Redirlnn». 

— LA RADIO -
RBTt! AKlf t l l l tAt Ore H.30t Orch. 

Dooadlo — 13i Fisarmonicista — 
lJ.lOt Giro di Francia — 13,28: Mu*. 
Tlch. — H,<0i Orch. Fratina — I B . I B I 
Quartetto Stara — 18,35 Solisti «Il 
tromba — 1«.351 Prev. tempo — 18.30t 
'800 operistico — 111 Olro di Frutici* 
—18t Oonc. WoW-Ferrarl — 1B.4S; 
Ijotto — I8.6O1 Compi, ritmici vocnll 
— 19,JSi Mu». rlch. — 30.20i Bport 
~ 30,33i Ritmi — 30,4oi Commenti 
al Olro di Francia — 31,5»: « Il t\n-
to 8 t a t ) W « o » di O. Verdi — 31.13 t 
e tA carota umanitaria > radiodram
ma — 33,3S-0,83i Ballo. 

DKTE ROflSA: Ore 13,35: Orch. 
Frrrarl — Mi M\is. rlch. — H.30: 
Orch. d'archi — 1S.30: « Le aignoro 
« partita » tre atti — lSt Cnnzonl 
d i Napoli — 18.B0t Orch. Angelini — 
19,48: Andrews fllsters — 19,80: Miu, 
r lch . — 30.68: Orch. Oarlvan — 31,35; 
Ore e s tag ioni della vita umnna — 
t l ,43t Musica nell'800 — 33.30 : incon
tro Roma-Londra — 33: Valzer. 

TERZO rROORAMMA: Oro 31,30t 
Oonc. F. Prevl t sU. 

In Spagna, Francia 
e Inghilterra 

s o n o tut t i nurtmarlcatl i>crehò 11 
loro guardaroba non è fornito di 
abiti, giacche, pantaloni ncqutotntl 
dalla nota, di t ta « SUPERAUITO » di 
Roma, Via Po 3B-F (angolo Via 81-
meto) . V universalmente ricono
sc iu to che e SUPERA11ITO » ha lo 
stoffe più belle in popelino. anti
piega, gabardine. _ Pettinati pura la
na. Borii di {rmn clao«e. Confezioni 
impeccabili. Portando la stoffa con-
fezionanei abiti e tailleur». 61 n o 
cettano in pagamento buoni Fides, 
Bela, Ejiovar, O. M. A. 

. Vendita anche a RATE. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 

DIMOLIZIÒM) BMBOI*. portoselo!, Gneatr*. tao-
esili, UUrrlato, Iraniane. ' aurotoUo. maio
lica*. àppkam 414. «OSO) 

lì OCCASIONI L. 12 

A. tUTllUlO smal ta l i Te*«ti!«, lire 16M 
astersilo lesetts eoe loderà duMteet* Uro 
3.900. UtiesM SS 1704096). 4023 

lUTIUllOalUE .900»: 55.000. Oadea lac
cata completa 18.000: Gaardaroba eitr«lus<o 
12.000. Via Oeoodalrlee 11 (Colosseo). Tele
fono 70.853. 

MOBILI L. 12 

A. ATTOTTAMOHI tisi 13 Aeottoll! AH» 
Calieri* astili BlstltC!. l^tidation» Riat
tale setteceste. Colmali atsortiainia nobili 
arsitili». Parliti Piana Ettdra 47 (Ciatoa 

itine) Plans Colsriraxt 78 (Cintai tira). 

A. AU1 8BAH0I CAUERIE Mobili B*bn$ci 
slhet assilli Plsrs Mltaa* 1951. Culo*»:* 
aestrtlatate sestetti*. Prenl piò ba**i d'Italia. 
Flma Oolaiiesi» 78 (Oìeeai Gdeo); Portici 
Efedra 47 (Olsaea Moderno) Torino 126. 

• 4193 

A. APPIATTITATI. Graedloaa «vendila 
arM* siile Catte, e sreenlos* locale. 

mobili 
freni 

ibalordltlrL PaetoMetò U rate. Sana. Geo-
aaro Ulte». Marioli. Celala tfft. 70<?.f 

13) A L B E R G H I - V T L L E G G . L . 12 

Per le 90 mila quote 
entro fine luglio 

L a eesapaca» per Q rattiaaelssea-
te «««e * * . M * ejaete eatre la f a e 
« I tacila, «epe la erOJaale eeaeie-
eteae dlaBa «afta M lesile aa ret i 

la «rasati alerai a a eerte sai* 

* 4 M tette te
se et coaslcera che saette 

I aea aanee aaeera racttaate 
revfetttve «el H lesile. 

Cesa ffaaae eeeste testeer» l a ver. 

IN DIFESA DEI POSTELEGRAFONICI 

I lavoratori Don tollereranno 
rappresaglie anti-sciopero 

La Segreteria « s u a O d X . ed fl 
Comitato di Coordinamento « e l P u b 
blici Dipendenti hanno esaminato la 
s l t eax ioae creatasi eon H t r a v e prov
vedimento « i revpresafUa che i l 
Ministro Spetaro Intende adot
tare a car ico «1 TX lavoratori poste-
lecrs fonle l «1 S. Si lvestro che -nella 
giornata di lunedi 23 Benno r ichie
s to eon una breve ecaveaslone di la 
voro , u n governo che aeeolga l e loro 
g ieate r ivendleasloni e «malie di t o t . 
ti 1 pubblici dipendenti . 

Questo provvedimento entleostftu-
clonale e fastoso esprime l a volontA 
del Governo di aseaieare prima a n 
cora de l la s u a discussione in Parla
m e n t o , l a legge anttslnoaeale cosi 
c o m e e s ta te formulata dallo stesso 
Governo. 

La segreter ie deOa C a X . ed C Co
mi ta to di coordinamento del Pubbli
ci Dipendenti mentre rec lamane che 
ta le prowedlonente atea venga attua
t e , t a n n o epee l l e a t e t t e l e catego
rie di lavoratori perche ai oppon
gano e o a energia al tentat ieo «e l 
Governo «1 eceentuare la sua pol l -

Msvu«Mswffdvy^va 

t i c* dì oppressione delle libertà eo» 
stitnzlonall • di preparazione alla 
guerra. 

La Segreteria deUa C d i , ed n Co
mitato di coordinamento esprimono 
inoltre il plauso del lavoratori r o 
mani al postelegrafonici che hanno 
affermato i l loro sacrosanto diritto 
ad una esistenza pacifica a digni
tosa. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OOO. UsaWITTlalMiri *Vl'a P e l eff! 

*l!e diciate ài Tei. 
I£SP. > T » m n U dei eeaerl eest el le es

sici • tre»t» ia Tei. 
UB. BASSA dell* Sa*, testai e l le dfciss-

SSre :» fti. 
A J O a i J T U T t a l eeHe te*. h « e B alle *• 

ciotta e tresla ia Pei. 

PARTIGIANI PACE 
rastrtoans est CbedWl rie-
e esile Giest* Gì**eeia sei 

Partici**! èsila Paca: Itesi! 30 Isti'.» e.'!* 
r e 18.90 te Vis Palesi*, ver disessne te: 
• I e*e»m del Poititiasi deHe Pace ter il 
— — ~ — " - eolla tese h OHSB>. 

I I W MIMI AUIZI Alttemtart easpegr-o 
tllflfit prefabbricati saluberrima pineta. A*-
MKses eerssoloas «itta aoiuaiioso. lhi:« 
aioreelier* ridieibHl isletaebili proloagir.t* 
BISIRPA M437*. tfiS". 

• A l t I aeaatriel* sl»#ta Slatinarci j«-
Allsefi nssstsst» eltrlpoft» ritto otttao 
spselisM Bar* «atte 1100. Riducibili 'abi
tabili tentili* esaitlfs ir*!ni»ado. BUUItPV 
694578. 4A35 

ANNUNZI SANITARI 

Osti PENEFF • Specialista 
OenweeWleeetle . Ghiandole 
eeerseieste interne • impotente 

Vìa Paieetro M i n i % Ore « i l 14-1« 

D ? V ? D S T K U M 
SPECIALISTA OEBSIATOLOGO 
Cara ladelere seasa epsrasioae 
KMORBOIDI . V E N I VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENXBatB * PELLE . IMPOIKNZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
. resa, s-13 Te i . SS-SSJ ore 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medleo • e » . Sesjeard ». Spe

cial m a t e eee las tvamsnts per diagno
si e cura d i qua lannae forma d'tm-
Beteaaa e «I tutte le dlsfansioni ed 
aaetaatte seaaaati «'ambo i sessi e o a 
I mess i p ia moderni ed efficaci. Sa 
le separate. Ora s-13, 15-1»; test iv i : 
10-13. Consulenti Docenti Universi
tari. OtrOtUlAXIONI GRATUITE. 

Piasse tedtaeedeesa. t estasiane). 

Dott. SCARLATA 
Ds>rntsrtolt>fjo 

speelsllZBSto nell-TJniversitA di Roma 
• e a e r e e . Pel le - Uretriti . Varici 

Idrocele - Basctretal - I n v o t e n z a 
VIA PIstENZaì u Beala A Interno 3 
ore 7.30-3.30. 15-30 e per sppnntam. 

Teteroeo «JS.7M 

•0*0*gl^t0**U**^0*gm0t^*'*W**0> 

• i l a trattarla TTascolana sa; ; se*a. sai 
tsaeltaa Kleve. Un'snslege taLi asse* ajk t 
è etatt^Bfjeaa ala tm gnippe » sta?. 

pagnl «1 TTesteiste 1 ajeaU davi t t ette ita. 
ttstive 
tf leem 
atanl mattina 

mtm0*xm0*Mwm*»t*wsmtm» 

• aw § fJa9eeaw9Mam e> aeesevg eett^raar *we#aaas> 

storia di un marinai* in lot
ta contri la polina .Mrista 

n*l grand* film: •»a*sa*St»jss%pa»a««*»»* Df) 0661 in PRIIHfl U W E ASSOLUTA RL CinEHIfl SPLERDORE 

»̂V 
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datato fc* luglio 1*»1 

di D/JV,4 BERTONI fOVINE 
Sulla corriera di Arpino, A Vnl-

monloue, ini sì è ceduto mentito 
un campagnolo: (incora giovane. 
pallido «otto l'antico abbronzatu
ra, con ' pM occhi chiari nascosti 
da palpebro ripiegate, gonne. 

Vedendo poco lontano una cimi
niera che .sbuffa fumo chiaro, 
quasi luminoso nel sole meridia
no, gli domando: che fabbrica «% 

quella? K lui risponde: I" Colle-
ferro; fabbrico di Parodi; la pri
ma faiuiplia di Roma. 

Pensa ancora a Collefcrro e a 
Parodi mentre passiamo tra i 
paesi gemelli di Ripi v Poti, Ar-
nara e Torricc; mi accorgo che 
ha tutta In vita impigliata iti 
questi pensieri di fabbriche e di 
sistemazione: avere una residen
za a Collefcrro... tutto si risolve 
con una residenza a C«>lleferro; 
non si ranno assunzioni senza la 
rvfidcnxii. Sembra però che un 
certificato di residenza a Colle-
ferro sin un affare molto serio: 
regolamenti rigorosi difendono le 
fabbriche dalla pressione dei di
soccupati. 

Ma i disoccupati, HÌ sa. per 
avere lavoro le pensano tutte; 
forse qualcuno deve essere riu-
M-ito ad avere una residenza fal
sa. K allora il ciociaro che non ama 
essere meno Turbo d e g l i altri, si 
spremo il cervello per trovar, an
che lui. la «ita strada. 

Il contadino discorre e mi ac
corgo elio procediamo, di zona in 
zona, fra confini invisibili che 
circoscrivono avaramente i luo
ghi fortunati dove ai lavora 

Uim di queste zone ò quella 
del I.iri. un fiume sornione, ver
de verde, con lo sponde strette 
fra canneti altissimi: lo incon
triamo a Ccprono fra rullìi di 
buratti e sbatacchiar di spatole. 

Coprano sembra riposare nella 
sicurezza della sua fortuna; non 
ha bisogno di agitarsi per pro
sperare; si e adagiata albi con
fluenza di tutte le strade fra il 
F,nzio e la Campania e sembra 
star 11 a contemplar il traffico. 
Sullo piazza dove la corriera ni 
ferma non c'è. neanche la solita 
curiosità degli sfaccendati; tutte 
le corriere devono pnssarc da 
quella piazza. Tutti gli affari «i 
concludono a Ceprnno. Il mer
cato del sabato vede scorrere 
molto denaro che la regione rag
granella durante la scttimnna di 
fatica e che si ridistribuisce, da 
questo centro, con la meditata 
parsimonia ciociara. 

Arce, invece, sembra essere un 
paese povero. Durante la guerra, 
mentre a valle passavano le or
de marocchine e i cannoni si ac 
canivano contro muri indifesi, 
Arce si nascondeva sotto la sua 
rocca, in questa piega TOCCÌOSB 
che lo copre come un lembo di 
mantello. 

Ma questa roccia non deve dar 
molto pane; magre spighe di 
granoturco ingialliscono precoce
mente, assetate. D i fronte, una 
collina nuda, a forma di dorso di 
cavallo, con una criniera verde 
all'attaccatura del lungo collo, 
sprofonda la testa nella vegeta
zione della piana di Coprano. 
Dnll'nlto delle sue vecchie case 
intatte, Arce domina superba
mente, sonnolenta come .questi 
giovani tristi, stesi sulle panchine 
della piazza, che aprono un oc
chio per vedere chi arriva. 

I problemi della vita non sem
brano divenire più leggeri {pas
sando dalla valle del Sacco a 
quella del Liri. Il paesaggio mu
ta. diviene più dolce, più mosso: 
orti freschissimi, aceri e pini su 
poggioli che si spingono con ci 
vetteria sulla piccola valle. E il 
fiume incassato che ha lasciato 
qua e là deviare le sue cascate e 
incanalare le sue acque, docil
mente, lascia nude le roccie cor
rose, nei secoli, dall'urto della 
corrente. 

A Fontana Liri c'è un polveri
ficio, una centrale elettrica; al-
PAnitrelIa, un cartonificio, un 
pastifìcio, un mulino, una centra
le elettrica. • L'Anìtrclla è assor
data dalle sirene; gli orari, i tur
ni, i pasti, tutto è Tegolato dalle 
sirene; gotto il parco del < Con
te >. l'urlo si spande con la pe
tulanza di una voce domestica. 

1 Ma non sono bastate le sirene 
per distruggere il tono di una 
vita feudale; i lavoratori che si 
adunano davanti al caffo e gli 
aspiranti lavoratori che ni con
sumano di speranza, sono sem
pre sotto il dominio di quei bnl-
cotii solenni dui quali hi famiglia 
del < conte» si affaccio a con
templare il gomito verde del fiu
me. C'è un vasto prato dove i 
cartoni sono messi ad asciugare, 
proprio nel centro «lei paese; sa
rebbe bello costruirvi delle case 
popolari o un bell'edificio scola
stico per le classi sparso qua e 
IA in locali di fortuna; forse ver
ni in mente al «conte» un giorno. 

M a oltre lo soggezione tradi
zionale per la famiglia nobile, 
pesa sulla vita della vallata l'at
mosfera di antica cultura tro-
mondata dal liceo Tulliano di 
Arpino. 

Lo scarso lavoro delle fabbri
che non riesce a strappate i gio
vani al fascino di ima carriera 
dotta. Le famiglie dei giovani, 
voglio dire, poiché spesso i ra
gazzi offrono al latino uno resi-
Htenza che si traduce in malin
conia e in bocciature. 

La corriera ha «vitato, per mol
ti di essi, il seminario e la tri
stezza «Vie lunghe sottane nere 
e dei cappellacci rotondi sotto i 
quali Ì visi impallidiscono in fret-
'n. Alla mollino, nello stagione 
della «cuoia, figli di contadini, di 
operai, di artigiani, assalgono In 
corriera delle sette, vi si pigiano 
rumorosi, assimilati, crucciati per 
|c lezioni mal digerite; e si ripe
tono motti nel linguaggio di Mar
co Tullio che qui non sbalordisce 
nessuno. 

Dopo la giornata trascorsa fra 
gli edifici della cittA nobilissima, 
sotto lo sguardo severo di Caio 
Mario tutto ravvolto nella sua 
toga o sotto il breve porticato de' 
Tulliano, tornano ai loro casola
ri stanchi e smarriti; e si met
tono a studiare le declinazioni ac
canto al sacco del grano pronto 
per il mulino o alla catasta della 
legna per il forno. Le mamme li 
guardano pensierose; può darsi 
che dai sacrifici di tutta la fa 
miglia venga fuori, domani, un 
cambiamento di posizione; ma da 
quulche tempo anche questa spe
ranza è divenuta più incerta. I 
giovani licenziati passeggiano, di
soccupati anch'essi. davanti alle 
fabbriche contese. 

Le pagelle rappresentano, in 
queste famiglie, documenti terri
bili come cambiali. E intorno al 
focolare si parla dell'umore dei 
professori come della pioggia e 
della grandine. Un cenno di un 
professore può dare a tutta una 
famiglia una settimana di speran
za o di desolazione; e si cercano, 
all'infinito, le più strane giusti
ficazioni ai voti cattivi: ingiusti
zie, malumori, antipatie, ricolle
gando con giri tortuosi cause ed 
effetti disparatissitni. 

— Io mi sono rovinato per uno 
pizza — mi dice un licealista hoc-
cinto. 

E le mamme che hanno misu
rato per tutto un anno il condi
mento della minestra per pagare 
le tasse, la corriera e i libri allo 
studente del Tulliano e dargli un 
uovo fresco ni mattino, di nasco
sto dei fratelli, cercano, con osti
nazione, la possibilità di altre eco
nomie per pagare le lezioni estive. 

Sotto le pergole ventilate, nei 
luminosi mattini, non di rado, la 
voce stanca di un professore ar
rivato da Sora con la prima cor
riera scandisce, adagio, le cesure 
di un periodo ciceroniano. 

Sarà malinconico per lui, un 
giorno, accorgersi del distacco che 
si fa sempre più profondo fra 
quell'oratoria che Io appassiona 

gli interessi vivi che si discu
tono sulla piazza di Anitrella, di 
Isola Liri. di Castelliri dove de
cine di giovani disoccupati assi
stono all'ingresso, nelle fabbriche, 
dei pochi, anziani lavoratori. 

— Il problema è di noi giovani 
— mi dice lo studente — il lavoro 
non cresce; non si fa mai posto 
per un giovane. E il nostro avve
nire è malsicuro; anche quando 
riusciamo bene a scuola e il Tul
liano ci licenzia a pieni voti. 

AL SESTO FESTIVAL DI KARLOVY VARY 

Il xriuulr e popolare rmUtn tintinno Luchino Visconti ha Iniziato 
in (incuti giorni le riprese del mio film « Bellissima • del quale è 

interprete Anna Mucnnnl 

nuovo cinema 
«iona le èmoera li ri 

Successo di "Non c'è pace tra gli ulivi,, - / nipotini di Andrcotti boicot* 
tano "Miracolo a Milano,, - Un film francese realizzato dai lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KARLOVY VARY, luglio. 

Prr la prima volta l'Italia ha pre-
M-nt.no j | l-'cttiv.d Internazionale del 
Cinema un suo film. Già due Aiuti 
fa era Mata annunciata la presenta-
/.ione di un film italiano, /.<i</ri di 
biciclette, ma un intempestivo quanto 
scortese e brutale getto del governo 
italiano ne vietò l'apparizione all'ul
timo momento. V. la cota è compren
sibile: al governo italiano dava fa* 
.iddio Ma il film di De Sica che il 
Festival di Karlovy Vary. I nipotini 
di Andrcotti amano soltanto gii 
plauii a Malapartc nei festiva 
motul.ittitA. Ma l'applauso che ha co 
ronato stasera il film di Giuseppe 
De Santi», Non c'è pace tra gli uli
vi, lu dimostrato che a nulla vale 
l'oscurantismo ed il sabotammo quan
do esiste tra i popoli la volontà di 
conoscersi reciprocamente, e di oro-
seguire insieme nel cammino della 
amicizia. Vivissima era l'attesa per 

gli cip-
il della 

la presentazione di questa opera. Il 
nuovo cinema italiano suscita ovun
que discussione e ammira/ione ed e 
molto conosciuto nei Paesi di demo
crazia popolare. Ieri sera, dopo lo 
spettacolo, erano sulla bocca di tutti 
i delegati i nomi dei nostri migliori 
registi e dei nostri film. I sovietici 
ed i cecoslovacchi ricordavano il suc
cesso ottenuto nei loro Paesi da La-
tiri di biciclette e da Caccia tragica, 
i francesi ci dicevano clic Kiio attui' 
io ha tenuto il cartellone a Parigi 
per un tempo di primato e clic i ci
neasti democratici di ('rancia sono 
oggi assai vicini, per contenuti e 
modi di espressione, alla nuova scuo
la del realismo italiano, l.a storia 
del pastore Francesco clic lotta per 
ottenere 1.1 solidarietà dei suoi com
pagni e per far trionfare la giusti
zia è stata intesa nel suo giusto va
lore, di simbolo della realtà sociale 
italiana e della lotta dei nostri lavo
ratori. Una lunga ovazione ha salii-
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VIAGGIO NELLA SPAGNA FRANCHISTA 

£e notti bianche 
dei gerarchi clericali 

Nella sede della Falange furono vissute ore drammatiche, ma lo sciopero gene-
generale paralizzò egualmente Madrid - Inutili menzogne della stampa fascista * 

Le prime 
a Roma 

•Attila 

."{.\'-'/<VI 
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LA oittiV nera - .•V'.'i'.H 
t * * ; • • . • " . ,\,..ti I 

IV 
Ancora In Città Universitaria era 

occultata dai reparti di polizia « 
cannilo, ancora gruppi numerosi di 
studenti si ostinavano a coprire a 
piedi il lungo percorso tra ta Piaz
za della Monoica e le rispettine 
Facoltà, quando cominciarono a 
correre per Madrid le prime voci 
di sciopero generale. 

Un mese durò l'agitazione pre
paratoria, Lo sciopero era stato in
detto in un primo tempo per il 22 
aprile, in un secondo per il 1. mag
gio. Esso doveva essere una prote
sta contro l'intollerabile carestia 
nella quale si dibatte la popolazio
ne madrileno, che non è la sola. 
Gli inviti però, diffusi per mezzo 
di manifestini, non vennero ripe
tuti e le manifestazioni non ebbero 
luogo. 

Verso it 10 maggio. Madrid lu di 
nuovo invasa da manifestini che 
indicevano lo sciopero per il 22. 
dello stesso mese. Questa volta gli 
inviti erano piti dettagliati. Lo scio
pero doveva essere una dimostra
zione « pacifica » contro le autorità 
responsabili deità carestia. La di
stribuzione dei manifestini si fece 
cosi sistematica che in breve la 
questione divenne del più vasto 
dominio pubblico e persino ta stam
pa credette di doversi occupare del
la cosa, apertamente. 

"Manovre dei rossi « 
Era la prima volta che i giorna

li madrileni si occupavano di uno 
sciopero prima ancora che questo 
avvenisse. Avevano menzionato, i 
vero, gli scioperi di Barcellona, 
San Sebastian, Bilbao, Santander e 
Vitoria, ma solo dopo che gli av
venimenti si erano verificati e col-
l'intento di minimizzarne la portata, 
Il modo invece con cui la stampa 
si occupava dello sciopero annun
ciato a Madrid non lasciava dubbi 
sulla serietà con la quale questo 
veniva considerato. 

Si cominciò con le intimidazioni. 
// 17 maggio V* A.B.C. » in un ar
ticolo dal titolo « Gli scioperi e la 
legislazione vigente » poneva in ri
lievo che ta partecipazione agli 
scioperi, considerati « delitto comu
ne* poteva essere punita con la 
prigione da sei mesi a dodici an
ni e nei casi in cui fossero accer
tati speciali moventi politici con 
le pene previste dal codice mili

tare. L'avvertimento era dato a gut. 
sa di risposta ad tm « ipotetico let
tore tra le mani del quale era ar
rivato un certo foglietto che lo in
oliava a scioperare per il 22 ». 

Intanto nella sede della Falange 
si passarono te nottate in bianco 
per spedire a tutti gli utenti del 
telefono dei contromnnifesti che in
vitavano i destinatari a non parta-
cipare allo sciopero, avvertendo che 
questo veniva considerato « delitti! 
di lesa patria » e che coloro che 
non si fossero presentati al lavoro 
la mattina del 22, sarebbero stati 
passibili di licenziamento, senza 
pregiudizio delle previste sanzioni 
penali. 

Il 20 maggio un altro articolo, in 
prima pagina, questa volta, dell'A. 
B. C„ violento, allarmato, metteva 
in guardia i cittadini contro « le 
manovre dei rossi ». che miravano 
a sobillare « per i loro sudici fini 
pomici » i pacifici lavoratori pro
prio alla vigilia di un « migliora
mento della situazione ». Il timo era 
drammatico: « ...La vecchia idra 
rivoluzionaria, schiacciata nel 193C, 
torna a sollevare le sue teste nel
l'ombra, nel tentativo di distrug

gere la pace e ta tranquillità della 
Spugna.. *. 

Il giorno seguente, 21, t>f(/flia 
delio sciopero, una vera frenesia 
sembrò impadronirsi della stampa. 
Nell'articolo di fondo della * Uojn 
Officiai del L imes , intitolato - DI 
fronte all'intento criminale -, oltre 
alle intimidazioni e alle minacce 
continuamente ricorrenti (- of/nl 
tentativo di sovversione sarà ineso
rabilmente iugulato-, -per so//o-
carlo ut Governo abbondano i mez-
zl ~) erano contenuti riconoscimen
ti della più grande importanza. 

' Primo: che ta sostanza di questo 
e degli altri scioperi era nettamen
te politica. Secondo: che la mani
festazione non si limitava ad essere 
sostenuta da coloro nel quali - gli 
atteggiamenti di rancore» e ~l tor
bidi propositi ' erano in certo mo
do «logici-, ma che aveva guada
gnato persone che avrebbero do
vuto avere «un altro concetto della 
propria posizione e della proprie 
responsabilità M. 

Nella stessa serata del 21, un 
giornale usci portando in prima 
paaina, a caratteri di scatola, il ti
tolo: INO A LOS ROJOS! (Non ai 

La famigerata « Guardia Civil » quella che aaaaninò quindici anni la 
(1 poeta Gareia Lorea, è ora la polizia « rurale » franchista 

L A CRISI DEL LIBRO 

Altri due editori entrano nel dibattito 
"Il governo non difende la buona cultura e favorisce i giornali a rotocalco e i fumetti" 

Nel dialogo sulla crisi del libro 
ecco altre due voci. Due voci di 
editori, ancora, che fanno eco a 
quella di Paravia. Sentiamo la 
prima, 

E' Lattes che ci parla, l'editore 
Mario Lattes. avvicinato ieri l'al
tro nel suo studio di via Gari
baldi. Lattes è stato abbastanza 
esplicito: « C r ù i c'è — ha detto 
— chi pud negarlo? Ma a mio 
avviso, è crisi del libro buono. I 
molic i che l'hanno determinata 
sono d i r e n i e no» sarò il primo 
né l'ultimo di certo ad affermare 
che la dobbiamo soprattutto al 
l'alto costo del libro. V e un fat
tore che deve essere tenuto nel 
debito conto: oli enormi pro/ltti 
e le speculazioni degli induttriali 
della carta. In mólti Paesi si è 
avuto « n aumento del prezzo del 
la carta, dalla Svezia alla Fran
cia fé ciò credo sia dovuto alla 
grande incetta compiuta dagli 
Stati Uniti che cercavano cellu
losa in tutti i mercati per la loro 
produzione bellica) ma in nessun 
altro Stato come in Italia si i 
assistito al la vergogna di vedere 
salire, alle stelle, di colpo, 1 p r « -
tt «atta a«r*«. Ma Ci dell'altro, 

c'è che il governo non soltanto 
non pone un controllo, non sol
tanto non prende delle misure 
concrete per creare le basi di un 
ristabilimento della situazione ma 
ha fatto dei favoritismi palesi nei 
confronti dei giornali a rotocalco 
e a fumetti (di rutta quella pro
duzione anticulturale per eccel
lenza che invade purtroppo l'Ita
lia) a danno dei libri buoni e. 
cosa ancor più grave, a danno 
dell'editoria scolastica ». 

Lattes, al proposito, ci ha aper
tamente confermato che il gover
no ha fissato dei prezzi politici 
sulla carta per tutte quelle inde
centi pubblicazioni che oggi v a n 
no per la maggiore mentre ha 
stabilito dei prezzi non politici 
per tutta l'altra editoria. Non s o 
lo. ma con gli editori dei libri 
di cultura cerca di rifarsi dello 
sbilancio derivatogli dal «prez
zo polit ico». 

• Situazione molto grave — ha 
proseguito il nostro interlocutore 
— quella che stiamo attraversan
do, grave per noi e per i librai, 
per ratti coloro che vivono del 
libro « s v i libro. Crisi «persa, 
dtJMflve. i l 

cenire ed al più presto: interve
nire presso gli industriali della 
carta. Qui, a mio giudizio, è ti 
punto. Ridurre i profitti di que
sti grandi cartai è la prima cosa 
da fare, allora si avrà una di
minuzione nei prezzi, allora in
cominceremo a vedere le cose un 
po' più chiare». 

Concludendo Lattes d ha v o 
luto riferire un significativo epi
sodio: < Qualche tempo fa — ha 
detto — ho incontrato un mio 
vecchio professore di liceo. * Ve
de, Lattes (ha sospirato l'anziano 
insegnante), io avrei si, voluto 
comperare quella bella edizione 
uscita adesso delle "lettere" del 
Leopardi ma, glielo confesso in 
un orecchio, proprio non posso, 
non posso con il mio magro st i 
pendio. Mi spiace m a non c'è a l 
tro da fare: rinuncerò, anche, al
le "Lettere" del "mio" Leopar
di». Cosi mi ha detto quell'uo
mo; nelle condizioni del mio e x 
professore di liceo Quanti ve ne 
sono a Torino e in Italia? Oggi, 
anche questa categoria di lavo
ratoti (che era tra le più a f e -
zionate a noi librai) d deve la-

la 

miche hanno il sopravvento sulle 

Siti giuste aspirazioni culturali. 
on parliamo, poi, della stragran

de maggioranza della popolazio
ne meridionale che il problema 
del libro non se lo pone neppure 
perchè ha già da risolvere quello 
del pane. Ecco come stanno le 
cose. Occorre una soluzione im
mediata e concreta ». 

Ed ora l'altra voce: è quella 
dell'amministratore delegato, de l 
la Casa editrice Chiantore, dott. 
Pavia. « Una delle tante di
mostrazioni della crisi del libro 
oggi è questa — ci fa. — Non 
si pubblicano più poesie». Pavia 
analizzando la crisi ripete pure 
lui le identiche considerazioni 
già esposteci da Paravia e da 
Lattes: alto costo dei libri da una 
parte (per gli enormi profitti dei 
cartai), diminuita capacita di ac 
quisto del pubblico (per il peg
gioramento delle condizioni eco
nomiche generali). L e conseguen
ze? In crisi gli editori, in crisi 
l librai, in crisi 1 rappresentanti 
delle C a s e Parliamo del le cause 
• Pavia aggiunge a Quelle già 
note questa: e Bisognerebbe edu
care tf pubblico «He lettura sana 

e non assecondare i suoi gusti 
(come si fa ora) anche nelle sue 
manifestazioni più deteriori (vedi 
le riviste ed i giornali a roto
calco, i fumetti eccetera). In linea 
di massima — aggiunge Pavia — 
la crisi del libro si può e si deve 
inserire nel quadro della crisi 
commerciale generale in cui si 
trova oggi il nostro Paese. Il li
bro è considerato un "articolo 
non necessario" e tale immagine 
è suggerita dalle condizioni sem
pre più precarie di cita della 
stragrande maggioranza dei cit
tadini. Prima di tutto, oggi si ri
nuncia al libro. ET naturale, i 
umano, in fondo, quando si pen
sa che la vita stessa oggi è dive
nuta un assillo di tutti i giorni, 
di tutte le ore». 

Il discorso si chiude sui prez
zi, sugli aumenti che gravano 
sull'editoria. «Nel giro di pochi 
mesi — dice Pavia — il prezzo 
Sella carta è aumentato del 200 
per cento: in questa situazione, 
è evidente, non si può non essere 
allarmati. Occorre porre subito 
dei rimedi/ Dobbiamo salvare U 
l ibre» . 

. . . • . § . « , 

rossi!). Lo sciopero veniva procla
mato un tentativo dei -rossi- di 
sovvertire le coscienze e di scre
ditare il Governo all'interno e al-
l'estero, -negli interessi di Mosca*. 

KcHiHteiizu popolare 
La. mattina del 22 lunghe teoria 

di persone sfilarono per la strada, 
con il pacchettino della colazione 
in mano, nella previsione di non 
poter tornare a casa per t'ora dei 
prfinro. GII aiUfifm*, i tram e l« 
metropolitana circoinDono compie 
tornente vuoti. Alle 10 mi recui nel 
quartiere di Legazpl, aldi là della 
Porta di Toledo. Le officine (ce ne 
sono moite da quelle parti per la 
lavorazione dnl legiiame e del la
terizi) apparivano abbandonate. 
Gruppi di operai fermi davanti al
l'ingresso del cantieri a seduti nei 
piccoli bar della Piazza • e della 
Honda di Toledo guardavano in si
lenzio gli agenti che vigilavano la 
imboccatura delle strade, armati di 
mitra. Grosso concentramtmto di 
volizia alla Puerta del Sol, punto 
nevralgico della città. Il resto det
ta giornata passò calmo. 

Il giorno dopo la stampa levò 
inni trionfali ed alcuni corrispon
denti stranieri presero la putta al 
balzo per scrivere che lo sciopero 
di Madrid «ra fallito. 

In realtà, lo sciopero del 22 ave
va dimostrato fatti di capitale im
portanza per la storia documentata 
della resistenza popolare contro il 
regime di Franco. Innanzi tutto In 
esistmza di una efficiente organiz
zazione clandestina, che aveva te
nuto la città in agitazione per un 
mese intero, mobilitando l'intera 
stampa e tutte le risorse intimida
tori del regime. I cittadini erano 
stati minacciati delle più gravi san-
zioni se avessero aderito allo scio
pero. Inoltre la stampa, era stata 
indotta a fare le gravissime con
fessioni che abbiamo riportato su) 
pericolo di un ri sollevamento fieli* 
forze progressiste del paese, nor» 
più isotate e impotenti, ma orga
nizzate e temibili, dal momento 
che non solo avevano preso l'ini 
tiativa di scioperi e manifestazioni 
contro il Governo, ma. avevano dato 
a queste manifestazioni un carat
tere nettamente politico. 

La capneitd di orientare e gui
dare la popolazione intera, nei mo
menti di maggiore ristrettezza eco
nomica, deve considerarsi un alto 
titolo d'onore per queste eroiche 
forze, la cui influenza, fino a po
chi giorni prima di tali avveni
menti, il Governo aveva affermati» 
essere irrisoria. E ciò senza dimen
ticare contro quali imponenti con-
centramenti di polizia, addestrata 
da lunghi anni di ferrea oppres
sione politica e civile, contro qua
li decimazioni periodiche dei pro
pri effettivi, dovevano combattere, 
devono combattere le splendid* 
forze della resistenza spagnola. 

Non solo, ma rovella stessa stam
pa che si era fatta assertrice, p»r 
anni delle menzogne più grosso
lane sui sentimenti popolari, era 
costretta od ammettere che all'in-
fuori delle organizzazioni clande
stine, all'infuori della larga pari* 
della popolazione più immediata
mente sottoposta ai disagi econo
mici, esisterono molte persone, in 
un certo senso compromesse col 
regime per la qualità stesta dmlla 
loro posizione, che gli « rivolta
vano ora Contro, aderendo alla 
sciopero organizzato dalle forze 
progressista. 

Lo sciopero di Madrid, dove ri
siedono con il Governo i pia im
ponenti concentramenti di polizia, 
può essere considerato come un 
sintomo del malcontento e del sen
timento di rivolta latenti in lutti 
gli strati sociali della popolazione, 
esasperata daoii abusi e dalle vio
lenze e oppressa dalle conseguenze 
immediate che sulla situazione eco
nomica del paese ha provocato la 
dittatura della reazione clericale, i 
cui scopi si sono fatti chiari anche 
a molti di coloro che in un primo 
tempo avevano militato nel campo 
avverso a quello delle ft>rze pro
gressiste. 

. GIULIO CAILESI 

tato il nome del recita italiano che, 
purtroppo, non In potuto essere pro
teine al l'estivai per tuoi impegni di 
lavoro. Dopo la presentazione del 
film di De Santis ancora più viva è 
l'attesa per il film di Germi // cam
mino della speranza, clic »ar,\ pre
sentato nella prossima .settimana. 

« Senza lasciare indirizzo » 
: Senza linciare indirizzo è la più 
recente opera del regista Jean Paul 
I.c C.lianoii, uno dei migliori cinea
sti francesi della nuova scuola. 1%KIi 
fu, nel 1916, Assistente di Jean Ke-
no ir nella realizzazione di La vita 
è noitra, un film commissionato per 
la propaganda elettorale del Partito 
comunista. Poi fu assistente di He-
noir per la Marii%lieie, e infine co
mincio la sua carriera di regista con 
una serie di (ilio documentari, tra cui 
uno dedicato alla memoria i\\ Vail-
l.itir Couturier. 

Senza laiciare indirizzo parte I\A 
una traccia simili- a quella di Ladri 
di biciclette: una fanciulla di pro
vincia che è stata sedotta da un gior
nalista parigino, giunge in città per 
farsi sposare. Ma non trova l'uomo, 
che ha camuiato indirizzo. Un auti
sta di piazza la prende sotto la sua 
«rotez.ione e la conduce attraverso 
a citta alla ricerca dell'uomo. Kd 

ecco Parigi, nelle sue strade, nelle 
piazze,. ecco la Parigi turistica e 
quella non ufficiale, ecco la gente 
vivacissima. Il viaggio si snoda at
traverso i quartieri, nella redazione 
di un giornale, in una assemblea sin
dacale, tra gli esistenzialisti sciocchi 
di Saint Germanie de Prcs, negli 
ospedali. Ma la scoperta finale della 
ragazza è terribile: l'uomo è già spo
sato. Viene la crisi, per la povera 
fanciulla, ma l'autista di piazza la 
salverà, facendole comprendere che 
la vita può essere felice anche se il 
mondo non lo vuole. li il film si 
chiude con una sorta di esortazione 
e di inno alla solidarietà degli umili, 
che hanno vivissimo il senso dell'ot
timismo e la fiducia nell'avvenire. 
Nel personaggio dell'autista di piaz
za, magistralmente interpretato . da 
Bernard Hlicr e il protagonista del 
film. Non un uomo soltanto, ma il 
popolo di Parigi, la gente semplice e 
capace di grandi sentimenti, piena di 
bonomia e sempre in posizione di 
critica di fronte ai contorcimenti del
la borghesa. Il valore di un film di 
qucjto genere, oltre che nella mae
stria del regista-sceneggiatore, che ci 
ha dato una Parigi altrettanto viva 
quanto la Roma d; De Sica, sta pro
prio nell'ottimismo che pervade l'o
pera. Un ottimismo che non nasce 
dal tentativo di nascondere la realtà 
ma dalla speranza che anche una 
tragica realtà non può cancellare dal 
cuore degli uomini semplici. Un film 
di questo Rcncrc, se pure non è diret
tamente un film per la pace, e però, 
chiaramente, un film di pace, e si 
pone in posizione polemica di ftonte 
alla produzione americana che esalta 
a guerra e cerca Ì suoi miti nel na

zismo ed i suoi personaggi nei *"• 
peruomini, nei fantocci militaristi. Il 
messaggio di Jean Paul Le Chanois, 
come ha detto il critico francese 
Georges Sadoul « e il messaggio di 
un popolo che lotta per la pace e 
che comprende che il cinema e una 
arma nella nostra comune battaglia 
per la pace •. 

Film cèhi, ungheresi, inglesi 
E questa verità è stata dimostrata 

chiaramente durante la presentazio
ne del documentario francese Viva 
i portuali, realizzato da un gruppo 
di giovani cineasti per conto della 
Confederazione Generale del Lavoro 
francese. E' una opera eccellente, e 
assai forte, girata direttamene sui 
luoghi ove gli scaricatori francesi han
no condotto la loro meravigliosa lot
ta per la pace. Dopo uno sguardo 
sulla dura vita nei porti, il film en
tra nel vivo della lotta: lo sciopero, 
il rifiuto di scaricare le armi ameri
cane, la solidarietà di tutte le cate
gorie, la repressione poliziesca, il san
gue, e la vittoria: i battelli ripartono 
senza che ìe armi Mano state sca
ricate. E' evidente, in tutto il film, 
la derivazione diretta dall'opera del 
grande documentarista Jorn Ivens 
e particolarmente dal suo Barinase. 

Resterebbe Ax parlare delle nume
rose altre proiezioni di questi giorni. 
1 film si accumulano: tre al giorno, 
ed agziungetc un eguale nnmeio di 
documenrari. Li citeremo soltanto: 
Terra liberata, forte film an&hercse 
di Federico Ban, sulla attuazione del
la riforma agraria in Ungheria. II 
film è la continuazione del bel Un 
palmo di terra, dello stesso regista. 
Premio Kossuth. Le prime a Varia
vi* è un film polacco realizzato da 
un collettivo di giovani artisti, de
dicato alla vita di uà musicista anti
conformista dell'Ottocento. Uh tema 
simile è al centro di Mettiggtro del
l'alba, film ceco di Erska. che pren-t 
de a protagonista un inventore. Bel 
film, pieno di sana venz popolare. 
La versione di Browning, del regista 
inglese Anthony Asquith e già stato 
presentato al Festival di Cannes ot
tenendo un premio per la migliore 
interpretazione maschile: accurata in
dagine psicologica delle aspirazioni 
represse di un professore inglese, in
terpretato Michael Redgrave. Noi vo
gliamo stn bambino e un poetico film 
danese assai discusso. Esso affronta 
Io scabroso tema della prolificità e 
offre la sbalorditiva singolarità della 
ripresa diretta di un parto. Le gran
de vita, mediocre film francese ralle 
ambizioni di on gioraae turbato dal
la guerra e dai film e dai foni etti. 
Primavera sul ghiaccio è un film ri
vista austrìaco a colorì, nel quale sì 
può rinvenire una sottile polemica 
sociale. Dal punto di vista spettaco
lare sta alla pari dei film americani 
del genere. , , 
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'•' Un - giovanotto eh» ha fatto : la 
guerra in Inghilterra, o eh» duran- -
to In guerra ha ucciso un suo ami
co per via d'una ràjf.i*M. tornato;' 
In patria, privo di Invoro finisca . ( 
per entrnrc In unn compagnia di ;';%' 
giocatori clnndaatlnl • di bari. <3pn ri',;;$i 
alcuni dui uuol compnrl si trova a ^ v / ^ 
dover « pdAro » Un tizio armata )f~n$ 
cintiti provincia con un mucchio 61'./••;•:.% 
«nidi II quale n «loco finito al aul- > . ;« 
cititi. Il fratello del morto, uno n»i* '-'nM 
«ripatico, por ' vontllciirsl hn dect»o 
di far fuori lutti anelli che ninno 
partecipato alla fatale partiti: a 
rlodte In breve, nd uccidere duo del 
«locatori. Il riostro « lovnn^o. con; 
teso frattanto fra l'amore d'una boi 
In cantante, t-ompn«nn del «uol ttlor-
nl di noia, e quello della vedova 
dol morto, 6 l'unico elio rlcaca dono 
una caccia emozionante, a «fuggire 
olio ninni del vendicatore e a con-
aetjnnrlo nlln poltriti. Imparato a l ' 
mnl fnttn contsvftnnndo ntln vedova "̂  
unti forte «ommn per metterla in ;V 
«rmfo di superare lo dlfllcoMA ero- f , 
nomichi» nello quali la morte del ;., < 
marito l'ha «citata, ritorna alla ma, , 
bella t-antanto, dcunltlvnmontc ria-;.--, 
bllltnto e con la coscienza milita.-.M 

Dirotto con «rnnde abilita tee- *: 
nini da William motorio, l'autore \. 
del molcnxn Viifrono e dello zuc-
ehcrnto ' Kltrntlo di Jennle. o In- - -
terpretnto i-cccllentcmcntc dn ; un V,; 
nuovo * divo » Clinrlc!! HeMnn, e ;; 
dalle noie I.lznhelh Scott o Vivi-fa v/:, 
I.lndfnra, IM città nera, pur nella , 
banalità (lolla «un conclusone, e ?') 
nella faciloneria dol nollti luotthl . ; 
comuni ricalcati con ncana inven- V; 
Uva. e trattato con un« certa so- »-i 
rleto particolarmente per OUCllo ,.',-. 
che rl«uardn In palcologln del re- -ì: 
duri americani e dell'ambiente v 
ofltlle o dimcllc cho 11 ha accolli. '. 
ni loro ritorno In patria. Tecnica-
merito Il racconto è «volto con •.,-
qrandlwilmo mestiere e l'r.ttcnzlo- ì; 
ne «fello «nettatore è tenuta In so- v, 
inc*o con tutti n «HisponUione d'una 
volpe dol tipo appunto di Dleterle. ;> 
Produttore * Uni Wallls. ? 

I mosrliftttforl dell'arto 
Il romantico titolo al rlferlaco ; 

ftemplleomerite ni giovanotti eh© ' 
mutilano In America per diventa*, \ 
re piloti. Ln parte pio lntereisan-, ; 
tu del film e costituita dalle vari» ? 
esibizioni di volo degli aeroplani!-
a reazione; la parte ovvia * .auel- .; 
In che racconta lo oolite «torlo di 
tutte le scuole militari fllmi/znte: . 
le orlai di coaclenza doll'litrutloro ,•;. 
novero che ha il rimorso <M aver •• 
spinto alla morte un allievo. * o*a 
cerca «Il far «cacciare il frnis'o vi 
per evitare almeno a lui la possi- 7 
bllita d'una e«uat fine, la «ara del- \ 
l'altro per dimostrare Invere la «uà ; 
bravura e riuscire ad «vere M bte-! 
vetto; il tutto con amici bocciati 
e promossi, sergenti che fanno «11,'A 
scherzi. - Tn«azze In costsime r.h«| '

J 

r.ono notlotenentl. e la moglie de!- ' 
l'Istruttore cho viene a romolJcara. 
con un affarucclo di cuore la «ìà 
difficile situazione del rapporti con •. 
l'allievo in queutione. Regia di Jo- ;; 
«eph Pcrvcny. di normale ammini- ^ 
«trazione: Interpretazione, buona in ?'; 
«onere, di Stephen , McNclly. Gnil V 
Ruiwe!. Alex Nicol, e della belli*- : 

sima Pe«gy Castle. Il «ottotenente A: 

In costume da bagno. Non mane» ": 

naturalmente 11 pistolotto finale sul { 
fl«ll d'una grande nazione che so- J 
no sempre pronti a morire per di
fenderla- Il film non precisa se «oro . 
anche pronti a morire per combat
tere in Corea: la questione, roma '* 
si sa. è delicata. . 

••••'• Vlre 
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Nell'Estate della Proaa che si r 
•volge al Barberini, Paola Borbo
ni ha recitato ieri «era. con un 
caldliuimo » successo • persona!*, la -
nota commedia di André Rouijin. • 
Nina. SI tratta cfuna pochade di 
tipo Intellettualistico. -* particolar- < 
mente adatta al gusto sofisticato e • 
pornografico de! pubblico dei no- ^ 
stri : teatri, estivi e inverna.'!. Vi-
cino alia Borboni erano Filippo ;• 
Scelzo. • Angela Bizzarri, Franco 
Castellani e Gastone BartoluccL 
Aosdi bella la scena. Si replica. 

' • • ' . - . Vice > 
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Bellezza 
al bagno 
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£a «lineate i i a » t i a t cttiva ci» . 
•a. tra l'altra. U arcai* «ella 
teataUch* e i n f i n i t a 
gae. al—l'affati» taferlori, 
• rasile r iwtsUrt , al tao* 
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¥ vENI PORTI 
A 36.439 DI MEOIA LUNGO OLI ASPRI SALISCENDI DEI 97 K M DELLA TAPPA A CRONOMETRO 

corsa dì Koblet contro il 
dei più grandi pedalatori di sempre 

Secondo è il belga Decock a ^ O " 
Bottali settimo e Biagionì tredicesimo 

Ottima prova di Magni, quarto a 5*43" -Coppi non spinge a fondo e si classifica sesto a 728" 
In classifica Koblet ha ora scavato un solco profondo: Geminiani a 22'00"; lozaridès a 24'16M 

(Dal nostro Inviato apaelala) 

•GINEVRA, 27. — 
fatto testamento ' e 

11 Tour na 
? . - . . „ .„„.„...>...„ w ha lasciato 

•} tutto a Hugo Koblet. Ora è corno 
: \in moribondo che vien tenuto 
. in vita con le punture di morfina 
• per non soffrire troppo al mo

mento del trapasso. Il medico 
^ gli tasta il polso, che batte lento 
Scorno il tic-tac dell'orologio che 
yt oggi segna il tempo della corsu 
: da Aix-Lcs-Balns n Ginevra. 

rr. ìì\ Tour trascina ancora la sua 
carcassa da una,città all'altra, 

Ima già smobilita, leva lo tondo: 
yi giornalisti tornano a casa per-
." che non possono più suggerire 

la « saggezza » . del passo giusto 
. e studiato agli uomini dclln cor-
i sa; gli ufficiali > tornano a casa 
•.': perché sono stufi di dormire sul-
ì le jeeps bianche e scomodo. Co-
$ me a un grosso funerale, cui la 
'. convenienza ; impone di andar 
rj dietro, i più v restano: ma ' c'è 
• sempre qualcuno che all'angolo 
,:; della strada, cercando di non 
'.) farsi •> troppo vedere, taglia la 
? corda. 
>•;.-,; , . , i " ' - • • • . 

; « Kobtetite » a c u t a 
."',*'. . = •'-
^ Il ' Tour, da • vivo, era severo 
/ e d egoista, venale: per i soldi ha 
'• fatto tante brutte figure. £ poi 
i era malato,' il Tour: un malato 
l che : soffoca la corsa e che ora 
. i • tecnici di lusso ; studiano per 

-i, trovare il rimedio, i l Tour era 
'.malato di «Koblcfffc» acuta: la 
l ti Kobtetite » lo ha paralizzato 
}- ad Agen e Io ha messo in stato 
i di coma ad Avignone, quando 
V si è visto che anche con l'aria 
>:. della montagna contro la <t Ko-
;;• bletitc » non c'era niente da fare. 
?••••• Nessun rimedio è servito: Bo-
S bet che per primo ha tentato un 
^"intervento di forza ad Angers si 
;• è smontato in tanti pezzi, giorno 
'-' per giorno ha pagato l'azzardo e 
•< ieri è arrivato ad Alx-Les-Bnins 
i tre quarti d'ora dopo (Bobet non 
' ha pagato la cambiale ' scaduta 
/ d e l tempo massimo per cortese 
••: concessione...) ; Coppi che ha 
V aspettato la montagna per com-
?; battere Koblet si è rovinato lo 
i? stomaco e le. gambe, e il giorno 
?'- dopo a Montpellier ha v pagato 
'! l'azzardo, rischiando di cadere 
^nel trabocchetto, in cui l'aveva 
<} attirato Koblet; Bartali — il più 
K'furbo, quello che con Koblet ha 
t; fatto il pesce in barile — ha evi-
§ tato • il contagio perché dalla 
-;i ruota di Koblet si è sempre te
rmite lontano. Geminiani e Lu-
ti. ciano Lazarides hanno premuto 
'.'tutta la forza delle loro gambe 
e' e della loro volontà, senza poter 
> prendere mai confidenza con Ko-

•r-vblet, anche perché la loro classe 
p ;è.più modesta. E Magni? Tante 
*; corse lo hanno stancato; e poi 
5 Fiorenzo si è ammalato: cosi sul 
•f suo fisico debole la « Koblcfifc » 
^ ha avuto facile gioco. E gli altri? 
£ Ma c'erano degli altri. al Tour? 
'^V x f i giudizio di Binda 
r~>'-' Elegante, deciso, I svelto, con 
$ un passo studiato e attento, ecco 
K' Koblet in corsa: col tic-tac del-
? l'orologio ' imbastisce la corsa 
J che va sul traguardo di casa sua 
fi, a.Ginevra. Nel suo colpo di pe-
£ dale c'è l'armonia della cadenza 
>: giusta, la vivacità della fantasia 
K quando la ' strada si arrampica, 
v ^ordinata rilassatezza dell'azione 
£ spenta quando la strada scende. 
% dice bene Binda quando parla di 
I Koblet: « E' un uomo in piena 
*• forma e in buona salute. Gli ba-
r sta un pezzo di strada in discesa 
5j per recuperare le forze che spen
ga de per far la ttrada in monta-
£ gna. Capitava anche a me nei 
'A periodi di prozio. Tutto per Ko-
?'* 6Iet è ora facile: ci Mono solo 
£- due uomini oggi che possono 
si . . - _ . . 

Hugo è leggera come una piuma 
e vola. 

Oggi Koblot ha un punto di 
nppoggio sul qualo far forza per 
portare al traguardo la sua cor
sa: c'è Bartali davanti a lui, un 
Bartali col dente avvelenato che 
smania e prima di partire dice: 
« Co la metterò tutta per non 
farmi raggiungere da Koblet ». 
E'Coppi, l'antico re del crono
metro, che cosn dico? Dice che 
quando le corse non hanno uno 
scopo vengono fuori sbiadite: 
« Porcili* fare uno sforzo duro 
qtmjido si ha un ritardo che pas
sa la mezz'ora? Non ne vale la 
pena, anche se la corsa a tlc-lac 
drt sempre una particolare sod
disfazione • a ' chi vince: non so 
proprio cosa farò oggi. Una pas-
scagiata? ». 

Lo corse a flc-fac mettono la 
rivoluzione nelle -squadre: fan
no dannare i meccanici, i mas
saggiatori, i cuochi, i camerieri. 
tutti fanno dannare. Di questa 

no tagliato II nastro, è Morvan 
con 2.51'11" (km. 33.008 all'ora), 
che ha spaccato una gomma. An
che Milano (2.53'46"), Carrea (2. 
63»20") e Pezzi (2.64»37") hanno 
fatto una bella corsa: più scaden
te il tempo di Salimbcni (2.50' 
e 10") e Franchi <2.56'52"). 

' Coppi: corta tranquilla 

Un urlo: è in arrivo Bobet. Ma 
il campione di Francia è uno de
lusione: 2.52'33". Peggio di Mor
van. Poi arriva Coppi (2.47'13"), 
E* un bel tempo, che fa cadere il 
nome di Morvan dal cartellone, 
ma niente di eccezionale. Fausto 
ha fatto poco più di una corca 
tranquilla. 

Subito dopo arriva un ragazzo 
che gli fa la cavallina: e Decock, 
quello che già ha dato la paga a 
Bartali nella « Parigi-Costa Az
zurra » o che ora fa spalancare 
la bocca per la sorpresa a Fausto. 
Il tempo di Decock è di 2.44'35" 
(km. 35.362 all'ora). 2'3B" me-

IIUGO KOllLKT, i l dominatore de l (Siro di Francia, trova ovunque 
fiori, applausi e belle ragaixe. Ne avrà certamente trovate anche 

ieri a casa sua, a Ginevra, dopo la vittoria 

§| pianura: tono Coppi e Maoni. 
I r> Nel Tour la dimostrazione non 
[ I-i C'è ttata perché Magni si è om-
i ̂  malato, e caute fisiche e morali 
! ̂  hanno fiancato Coppi. 
1? Due contro uno, dice Binda, 
V- doè Coppi e Magni per star die-
f" tro a Koblet. E non è un'esage-

gente nessuno dorme, la. notte: 
i meccanici devono mettere a po
sto due biciclette per ciascun 
uomo; ì massaggiatori lisciano e 
palpano gambe per ore e ore; i 
cuochi e i camerieri devono pre
parare e servire da mangiare tre 
ore prima che gli uomini diano 
il primo colpo di pedale. 

.Una corta attai dura 
Aix-Les-Bains: ore 10. Parte 

il primo, cioè... uno degli ulti
mi: Baffert (si finirà alle ore 
14,32 con Koblet). Pronti?... Me
no tre, meno due. meno uno, via! 

Da Aix-Les-Bains a Ginevra 
97 km. di strada che va su e giù 
senza pace e. nel complesso, si 
arrampica per 817 metri. Gli 
« strappi » sono continui e fra 
i più duri ci sono quelli di 
Marliir. Vallières, Lovagne. La 
Roche EH Foron e Frindol. Cor
sa dura, da sforzi violenti e che 
nelle gambe già lesse dei più ci 
lascerà un segno profondo. Il 
Tour viene dalla montagna e ora 
la corsa a tic-tac è la goccia che 
fa traboccare il vaso. Gli uomini 
arrivano con la bava alla bocca. 
gli occhi snenti, le gambe tirate 
come bretelle, e si lasciano anda
re lunghi per terra sulla tenera 
erba dello stadio di Frontenes a 
Ginevra. 

Qui le cose della corsa sono pu
lite, comode e ordinate: hanno 
cioè l'etichetta «Made in Suissc*. 
Il cartellone è preciso e riporta 

• „ ,. ». tr i-t . , iin bella copia ì nomi e i tempi ì stare «ulte ruota dt Koblet in\à
n
ei i f t b r a £ U n uomo ^ n o n 

• «*—„«.. -«-/> 0»«n, - Wnnr,, ^ £ s i g n o r A f j a m ^ ^ ^ gU , 
traguardo dì Aneers azzeccò un 
minuto di differenza fra Bobet e 
Koblet. Eppure, anche oggi il si
gnor Adam è qui. 

Corsa dura con un po' di ven
to in faccia, tempi mediocri, me
dia bassa: il più bravo, dopo che 
una cinquantina di uomini han-razione, perché la bicicletta di 

glio del temuo di Coppi. Nel con
fronto dei due nomi e delle due 
cifre c'è il più bell'elogio per De
cock. 

Il tempo di Decock tiene il car
tellone per un bel pezzo. Anche 
quando cominciano ad arrivare i 
pezzi grossi della specialità, EUI 
tipo: di Lauredi (2.47'52") che 
ha fatto una brutta caduta e si 
è spaccato la faccia; di Magni 
(2.45'28") protagonista di una 
corsa svelta, specialmente nella 
fase finale e che fa le scarpe an
che a Coppi; di Barbotin (2.44' 
e 44") che senza Bobet sulla ruo
ta si sente libero come una far

falla malgrado la jella che in 
mezzo alla strada gli .spacca una 
gomma; di Ockors (2.40'30"), re
golare in montagna o in pianura, 
come m> buon orologio; di Lu
ciano Lazarides (2.50'18"), Bnu-
vin (2.5T55") e Biagioni (2.5P 
e 43"), che anche oggi col tic
tac ha saputo portare al traguar
do la sua bicicletta In maniera 
forte e fresca. 

E ora si aspetta Koblet, il qua
le a un quarto della corsa aveva 
già un vantaggio di 40" su Lau
redi. 48" su Barbotin. 1*10" su 
Coppi e Decock. 1*12" su Bau-
vin. l'30" su Ockers, l'51" KU 
Mounier, P53" su Magni. 1*55" 
su Geminiani o 2'53" su Barta
li, che ò stato raggiunto da Ko
blet a Nonglard e che nella scia 
di Koblot ci ha resistito per un 
po' di tempo. Poi Koblet ha pre
so il volo o ora eccolo qui nel 
clamore dclln folla con un van
taggio onorino, per questo gene
re di corso, su Coppi. 

Ha schiacciato tutti ! 
Ecco il tempo di Koblet: 2.30' 

o 45"! Ecco la media di Koblet: 
30.4'31" all'ora! Koblet ho schiac
ciato e stracciato tutti: :il • più 
bravo dopo di lui è Decock a 4' 
e 50". poi Barbotin a 4'50". poi 
Magni a 5'43"; poi Ockers a 6' 
e 35". poi Coppi a 7*28", poi Bar-
tali. Lauredi e gli altri più stac
cati ancora. 

Nella classifica del Tour, in cl
ima, ora c'è un nome grosso come 
una casa: HUGO KOBLET. I no
mi di Geminiani, Luciano Laza
rides, Bartali, Ockers. Barbotin, 
Ruiz, Bauvin, Magni e Coppi so
no diventati piccoli piccoli e si 
leggono a malapena. 

E domani la breve storia di 
una corsa che da Ginevra andrà 
a Digione (km. 107) con una sa
lita sul Colle de La Faucille 
(m. 1323) e domani l'altro la lun
ga storia di una corsa che da Di
gione andrà a Parigi (lem. 322), 
per il trionfo di Hugo Koblet 
Forse domani o domani l'altro 
Coppi e Magni faranno un sacco 
di • fuochi d'artificio a fughe e 
strappi per dare fastidio a Ko
blet e tanto por fare qualche 
cosa. Qualche cosa che non ser
ve più a niente: è come un rica
mo di parole scritte sull'acqua. 

La verità è una sola: che que
sto ragazzo biondo di Svizzera 
è un campione degno di figura
re nella ristretta cerchia dei gran
di pedalatori di tutti i tempi. De
gno dei Bindn e dei Guerra, de
gno del miclior Coppi e del mi
glior Bartali. L'impresa porten
tosa di ogeì lo ha dimostrato. 

ATTILIO CAMORIANO 

Lnzarldès (Francia) e Serra (Spa
gna), pur cMprc arrivati fuori tempo 
inuRAimn. In tal modo 1 superstiti del 
« Tour » aono 00. 

Il boltta Barycns e «tato multato 
di 9000 franchi e penalizzato di cin
que minuti porche ha continuato a 
rimnnero illecitamente nulla - ruota 
di Morvan elio lo aveva «upcruto, 
mlnucclnndo gli spettatori che lo 
rlmprovcruvano per tato comporta
mento poco sportivo. 

Robinson promette 
il K. O. per Tiirpin 

LK HAVnK. 27. — Al momento di 
Imbarcarsi stili « Ile de Frutice » per 
rientrare In America. Sutfar Hay Ro
binson ha detto ni giornalisti a prò. 
posilo del mio Incontro di rivincita 
con Ilandolpli Turpin che si svolgerà 
a meta settembre: « Lo metterò fuori 
combattimento prima della decima 
ripresa, perdio questa volta non ini 
farò coglier di sorpresa >. 

I.'unjhoreso Imre Senkey, già alle
natore della f iorent ina, della Roma 
o del Modena, 6 «tato Ingua ia to dal 
Genoa por 11 prossimo anno. 

La Svezia conduco per 2-0 contro 
la Connotila occidentale nella finale 
di zona europea della Coppa Davis, 
che si disputa n BaMad. Ieri Berfie-
lln ha battuto Vun Cramni por 6-4. 
6-1, 0-4 e Davldsson ha battuto Bu-
chaltz per 6-2, 6-1, 6-4. 

Ford Konno ha battuto e Detroit 
l'austrlallano John Marshall nel cam
pionati americani di nuoto sul 1300 
metri. segnando lfl'4C"7 contro 
ID'30'7. 

<t):^'&^teX'&&:'>'i\ 

TEATRI b CinblHR 

QUESTA SERA AL FORO ITALICO (ORE 21) 

ilri nuoya edizione 
contro l'australiano Marr 

Tra Formenti e Polldorl in palio il titolo dei piuma 
Nuvoloni e Coluzzi impegnati contro pugili francesi 

Nostalgici ricordi; il pugilato torna 
questa aera al Foro Italico. Torna 
con esso Tiberio Mitri, e tutto un 
complesso di bel numeri, dato il va
lore stilistico denti atleti inclusi noi 
programma. 

Torna il rapano di Trieste, torna 
l'autore detraouentura americana, 
ma più propriamente por ussero s in
ceri, di quella pariaitta 

Sarà di scena, dunque, il redivivo 
Mitri. U quale dotto la parentesi rl-
storatrice, ha dato rimprcs*ioua di 
votcr fornire evidenti segni di ri
presa. Infatti Chambroud e l'altro 
francese Dcuouvc hanno dovuto say-
piarc il nuovo stato di grazia dal 
triestino, il quale dal canto suo non 
vorrà deludere l'attesa degli appas
sionati, a si /ara valere contro l'ex 
campione australiano Jack Marr. 

COÌH'Ò risaputo. Marr. si presenta 
con uno stato di servigio soddisfa
cente; una vittoria, una sconfitta ed
uli « non contest » con l'attuale cam
pione Davo Sands; è stato inoltre 
vincitore di Abol Cestac, l'arocntinu 
che dette fastidio al numero uno dui 
pesi medi americani Ardite Muore. 
Conta una sconfitta con quel Lue 
l'ai» Dam c/ic ha fatto assaporare lo 
amaro calice del K. O. al nostro 
campione Campagna. 

Orbene, se e vero che Mitri si 
trova in forma come si dice, pur non 
dovendo fare contro l'australiano 
Marr uno passeggiata, Tiberio do
vrebbe spuntarla. Combattuta si pro
spetta la seconda apparizione roma
na di Mitri, il quale si trova attual
mente In efficienza per risalire i gra
dini della sua rinascita pugilistica. 
Più alto il morale che non prima, 
più maturo, Mitri, rimesso stilistica
mente « posto, proverà in questa im-
pcgnatlva prova di tracciare la stra
da che ancora gli rimana aperta 

Se it maggiore interesse degli spet
tatori sarà rivolto verso Mitri un 
saggio di bello stile pugilistico che 
varrà a fare rifare la bocca agli 
amanti della notile art lo durd la 
svelta figura del campione d'Italia 
del pesi piuma Formenti. it quale 
per arginare la fona combattiva del 
yrawclano Polldorl e per riconfer

marsi campione dovrà dimostrare di 
essera, quello che si definisco un ar
tista del pugno. 

Gli avversari di questa sera, or non 
e molto, terminarono a Grosseto alla 
% pari >, A Rama campo neutro, l duo 
antagonisti hanno lo stesse • chan
ce» >, ma soprututto per il supcriore 
stile, fornicat i . dovrebbe acciuffare 
it successo. 

Si apre il dilemma; chi vincerà? Il 
pugile più combattivo o quello più 
schermitore? Battaglia incerta, ma 
noi non indugiamo a rivolgere II dito 
verso lo schermitore. 

Non meno spettacolare sard la pro
va dot campione del pesi gallo Nu
voloni contro l'ex campione di Fran
cia Jesscau. Il transalpino a slato 
vincitore di Luis Fcrnandoz, Tino 
Cardinale, Mustaphaoui, ecc. Nuvo 
Ioni, che per l'occasione combatterà 
dinanzi al suo pubblico, vorrd essere 
all'altezza del combattimenti disputa-
it contro Vie Toivcct e llomcro. Quin
di i due « galletti » si daranno lotta 
fino all'ultimo sangue, e motte sa
ranno lo speronate del romano, nello 
intento di costringere a battaglia 
Jesscau, tanto per fare cosa gradita 
ai suol ammiratori. 

Nell'incontro di apertura della ma
nifestazione, promossa dalla « Gio
ventù Italiana » con it valido aiuto 
del duo Mattogui-Qitartullo, it peso 
medio-leggero romano Coluzzi, Ut 
crescente forma, non vmncjicrà di 
aggiudicarsi gli onori contro il /rari 
ceso Toupé. 

Per comodità del pubblico, il peso 
degli atleti e le visita medica, avrà 
luogo in mattinata ora 11, alta pala 
atra dello Stadio. 

ENRICO VENTURI 

Bruno Rossi si è dimesso 
da Presidente della F.P.I. 

Secondo quanto abbiamo appretto 
da fonte ufflciosu ma degna di fede, 
Il presidente della F.P.I. Bruno Ros
si si è dimesso dalla carica. 

Remy, A. lazarides e Serra 
eliminati dalla corsa 

GINEVRA. 27. — Sono risultati e l i . 
minati nella 22* tappa del Giro di 
Francia tre corridori: Remy e Apo 

ii Tour., in cifre 
L'ordine d'arrivo 

I) Koblet (Svizzera) che copre 1 
97 Km. della Alx Le» Bains-Glne-
vra In ore 2.39*45" alla media di 
Km. 36.439. agli effetti della classi
fica generale 2.38'45"); 2) Decock 
(Belgio) a 4'30" (abb. 30'*); 3) Bar
botin (Francia) a 4'39": 4) Mattai 
(Italia) a S'43": 3) Ockers (Belgio) a 
6'23''; 6) Copnl a T2t',\ 7) Bartali 
8'5"; 8) Lauredi 87": 9) L. Lazari
des 10'33": 10) Morvan H'26". 

II) Mirando 11'33": 12) Diederlch 
H'47"; 13) Biag.oni e Geminiani 
11*58"; 15) Bauvin 1210": 16) L. 
Wellemann )2'35': 17) Bobet 12'48". 
18) Ccgan 12'56"; 19) Dotto 13'1"; 
20) Brui i 13*7". 

21) Walkoviack a 13'11"; 22) Mau-
nler 13*18"; 23) Couvrcur 13-26"; 24) 
Carrea e Demuldcr a 13'45": 26) 
Sommer a 1353-; 27) Milano a 141"; 
28) Buchonnet a 14'5"; 29) Verschuc-
ren a 1432": 30» Derjlcke a 14-33": 

31» P e n i a 14«'*; 32) GueSuen a 
15-22"; 33) Muller a 15-20"; 34) De-
ledda a 15-28": 35) Kemp a 15'49" 
36) Bavera a 15'53"; 37» La n par ira 
a 16'12"; 38) Salimbenl a 16"33"; 39) 
Tcls^erire a W48''; 40) Franchi a 
17-7". 

Seguono altri 29 corridori, tr» eoi 
Van Ende a 185" e Robic » 22-53". 

La classifica generala 
I) Koblet i » 126.02*51"; 2) Gemi 

nlani a 2200"; 3) Lazarides Luclen 
a 24*16*: 4) Bartali a 2909"; S) 
Ockers a 33*49"; 6) Barbotin a 
36*40"; 7) Magni a 41'21'*; 8) Bau
vin a 45,53**: 9) B . Rulz a 45'55,V 
10) Coppi a 46*51". 

II) Laureai a 57'19"; 12) Diede
rlch a 59*29": 13) Demulder n 1.4*18"; 
14) Van Endc a 1.7*18**; 15) Biaeioni 
a 1.8*52"; 16) Meunier a 1-13*J6"; 
17) Decock a l.M'l"; 18) Cocnn a 
1.14*30"; 19) Verschueren a 1.14*36"; 
20) Bobet a 1.24 9"; 

21) Goasmat a 1.3r37"; 22) De 
Hcrtcg a 1.35*4"; 23) Dotto a 1.36-43"; 
24) Acschltmann a 1.3905"; 25) Ros-
sel a 1.48*14"; 26) Gauthicr a 1.51'09*; 
27) Roblc a 1.55*35"; 28) Sommer a 
1.58-47"; 29) Franchi a 1.59*13-; 30) 
Leveque a 2.2*51'*:. -

Seguono altri 66 atleti, tra cu! 
Carrea a 2.28T'; Pezzi a 2.58*9": 
Milano a 3.11*3" e Salimbenl a 
3.12*22". 

La classifica per squadre 
1) Francia a 378.01*49"; 2) Belgio 

a 50*5ò*'; 3) Italia a 1.18-01"; 4) Est 
Sud-Est a 2.0r50**; 5) Ovest Sud-' 
Ovcst a 2.14*47"; 6) Svizzera: 7) Spa
gna; 8) Ile de France; 9) Parigi. 

PANORAMA DEL PIRONE D'ANDATA DEL CAMPIONATO SOVIETICO 

*Ei*e squadre rivelazione 
fra le prime cinque in classifica 

La Dinamo di Tbilissi, l'Ali dei Soviet e il Minatore sul piano della Di
namo di Mosca e della ZDSA - L'importanza degli allenamenti-scuola 

•• - ,.•--. • n •' - ..•••-. -• '-
••Le squadre V.M.S. '(Marina da 
guerra), Torpcdo di Gorki e Spor
tale di Tbilissi sono passate da poco 
tempo dalla Scric B alla Serie A, e 
non hanno ancora, quindi, nò una 
sufficiente tempra combattiva, né fa 
necessaria esperienza. Pur tuttavia 
bisogna sottolineare che il livello di 
giuoco della V.M.S. e della Torpedo 
di Korkl ò di molto migliorato in 
confronto a quello che svolgevano 
nella categoria inferiore. Quest'affer
mazione Ò confortata dal fatto che 
la V.M.S.. negli incontri con le più 
forti squadre dei paese, ha ottenu
to 4 vittorie e 4 pareggi, mentre la 
Torpedo ha riportato 3 vittorie e 6 
parcgqi. •• 

Veniamo noi ai leader» della clas
sifica. Per quasi tutta la durata del 
girone d'andata è stata in testa la 
DinBino di Tbilissi. che però sul fi
nire è stata Sorpassata di stretta mi
sura — tm punto — dall'undici del
la Z.D.S.A. (Casa Centrale dell'Eser
cito Sovietico). 

I giocatori della Dinamo di Tbi 
lisst hanno giocato tutte te partite 
con grande applicazione; il loro 
giuoco, rispetto ai passati campio
nati. £ di gran lung^ migliorato. Il 
nuot-o allenatore M. Jaknscin è riu
scito ad amalgamare la squadra, a 
darle urta buona preparatone atle
tica. fisica, tecnica e tattica. Ma sa
rebbe un errore credere che nella 
tqttadra tutto sia a posto 

A t l e t i i n d i f e t t o d i f o r m a 
• f giocafoT* i7€orgianj sono troppo 

spesso soggetti a perdere la padro
nanza delle proprie azioni, ed allo
ra delle impostazioni tattiche date 
dall'allenatore non rimane piti trac
cia. invece del giuoco razionale, ri
flessiva. SÌ iniziano azioni impetuo
se. confuse, poco pratiche per il 
giuoco. Alla squadra raccomandiamo 
di avere maggior fermezza, più pa
dronanza. di non lasciarsi prendere 
dalla spontaneità dellc azioni trop
po confuse. 

Le sperimentate e forti squadre 
della Z I 1 S A . e della Dinamo di Mo
sca hanno occupata posizioni clera 

te nella classifica finale, del girone 
d'andata (risiKttivamcntc. prtm0 e. 
terzo posto), ma esse hanno svolto 
— nef complesso — un giuoco che 
lascia molto a desiderare se SÌ con
sidera il loro valore passato. 

In entrambe le squadre esistono 
vuoti seri: se la squadra dell'Eser
cito è forte in difesa e lascia a desi
derare in attacco, la Dinamo ni con
trario si fa mlcrc in prima linea ma 
ha molti punti deboli nei settori ar
retrati. 

L'insufficienza del giuoco dellc 
duo squadre non va ricercata soltan
to nell'incompletezza delie toro for
mazioni. campioni come Grinin r. 
Nikolaicv della Z.D.S.A. o come Be-
*kov e Blinkov della Dinamo, ed of
fri ancora, non hanno stn qui di
mostrato di essere nei pieno della 

Nel n u m e r o di domani il terzo 
articolo di Serghei Sav in: C O N 
SIDERAZIONI SULLA P i t i ' M O 
D E R N A TATTICA DI DIFESA. 

loro forma, e ciò non può non ave
re un peso negativo sul giuoco di 
tutta la squadra. Ed è appunto per 
questo stato di cose che gli allena
tori delle due squadre sono costret
ti ad impiegare molto dei loro lavo
ro nella ricerca delie più svariate 
formazioni della squadra, ciò che 
impedisce di svolgere un utile lavo
ro di allenamento-scuola ed ottene
re una stabilità nei giuoco d'assie
me della squadra, li processo di for
mazione del giuoco delle due squa
dre più forti — la Z.D.S.A. e la Dl-
narrto di Mosca — si prolunga per
tanto in misura inammissibile. 

ti Comitato di tutta l'Unione ha 
approvato tempo addietro una riso
luzione. tendente a migliorare la 
qualità del giuoco delle squadre par. 
tecipanti ai campionato dei paese. 
In tale risoluzione si è rilevata la 
causa principale del giuoco non buo
no della maggioranza delle squadre: 
l'insoddisfacente svolgimento degli 
allenamenti-scuola. Con rammarico 
bisogna dire che il Consiglio degli 
Allenatori di tutta l'Unione non ha 

ancora travato il tempo di rlclabora. 
re il metodo e la sostanza degli allc-
namentl-scttota IKr te squadre di 
*CTÌC A. 

P e r u n g i u o c o s e m p r e n u o v o 
IH fatto le squadre campioni si 

allenano senza un programma uni
tario, dò che non è ammissibile non 
solo per le squadre maggiori, ma 
neppure per gli altri collettivi di 
giocatori. Ed è anche evidente che 
è proprio questa la causa dei fatto 
che nei girone d'andata te squadre 
non hanno brillato in tema di inno. 
fazioni tecniche. Al contrario, nel 
giuoco della maggioranza delle squa
dre ha fatto capolino una certa 
standardizzazione tecnica, uniforme. 
E' parso quasi che i giocatori abbia
no perduto il gusto di una tecnica 
e una tattica di giuoco nuove, va 
nate. Ci auguriamo che nel girone 
di ritorno il pcricoi0 di un abbassa
mento dello spirito creativo dei gio
catori venga eliminato. 

Sarebbe un crrorc pensare, dopo 
quanto abbiamo detto, che tutte *e 

squadre abbiano diminuito la clas
se del loro giuoco e la toro maestria 
sportiva. Nei gruppo dUlc prime 
cinque classificate sono entrate — 
al termine dei girone d'andata — le 
AH dei Soviet (Krilia Sòvletov) ed il 
Minatore (Sclakter). ET stato un 
grande successo degli sportivi- di 
queste squadre e da loro allenatori, 
l compagni Abramov e Novikov. . 

Grazie ad un tenace allenamento-
scuola e ad un buon lavoro politico-
educativo. queste squadre sono en
trate nel novero delle più forti del 
paese. A'on va infatti dimenticalo 

che queste squadre sono composte 
da giocatori che non hanno ancora 
potuto accumulare una grande espe
rienza. Può darsi che dai punto di 
vista tattico e tecnico esse siano 
meno font dei moscoviti, dei geor
giani, dei leningradcsi; ma la decisa 
volontà, la buona preparazione fisi
co-atletica sono loro servite molto, 
senza dubbio, per annullare alcuna 
lacune tecniche. 

SERGHEI S A V I N 

RIDUZIONE ENAL: Colono», Cri
stallo, Esquilino, Dorla, Olimpia, S e 
la Umberto, Smeraldo, Salona Mar
gherita, Rivoli, QulrlnetU, Alfarenm, 
Arena Prencstlna. F « X O « M ; Tefttrl] 
Termo di Caracolla. 

TCATRI ' 
BARBERINI: or* 21,30: fNlnM (pre*. 

i l ridotti) . , 
CASINA DELLE ROBE: or* Sl.lBt 

Varietà con Raacel, Salvlatl, D»> 
bonalres. 

COLLE OPPIO: or* 31,10: CU* Rtv. 
Uataclan 1991 < Capricci di Venere a 

TERME DI C ARAC ALLA: or* SI) 
«La Traviata» di Q. Verdi. 

VARIETÀ* 
Ambra-Jovlnelll: Bil l l i u n t u i n a x t o 

a Rlv. 
La Fonte*: Il segreto del «ol io • Rlv, 
Manxonl: Fuggiamo lnalem* • Rlv. 

ARENI 
Appio: La corsara 
Adrlarena: Cavalcata ój *rol 
Altarena: Sci canaglia ma ti amo 
Castello: La s loia della vita 
Dol Fiori: Scgroto .dl Don Giovanni 
Dolio TorraMe: Passo faHo 
Ksodra: La città nera 
Felix: Juk 11 bucanlor* 
Fiume: La corsara 
«Ionio; Pollo di bronzo 
Lucciola: Un vagabondo « i l* Cori* 

di Francia 
Lido: I conquistatori del «ette mari 
Nuovo: i l ranch delle tre campanti 

o Rlv. 
Prenesto: Miracolo a Milano 
Sulono: a iubbo rosso 
S. Ippolito: ispettore generale 
Taranto: Il cammino della ep-aranzft 
Vunus: Inufierrablio 12 

CINEMA 
A.II.C.: Addio mia bella Napoli 
Acquarlo: La eloia delia v i ta 
Adrlaclno: Cavalcata di eroi 
Adriano: I moschettlorl dell'Mia 
Alba: Mamma mia cho impressione 
Alcyono: La seduttrici! 
Ambasciatori: Quattro passi fra l o 

nuvolo 
Apollo: Il ponte dol gonza paura 
Aronula: Cavalcaci del terrore 
Arlston: Una sposa Insoddisfatta 
Astorla: Gli amanti del sogno 
Astra: La ocduttrlco 
Atlante: I conquistatori d t l «ette 

mari 
Attualità: Sangue- indiano 
Augustus: Non voglio perderti 
Aurora: Il Indro di Venezia 
Ausonia: La seduttrice 
Bologna: La corsara 
i irancacclo; La corsara 
Capannello: Don Cesare 41 Basan 
Capito): Slngoalla 
Caprnnlchetta: La città nera 
Contocello: Stasera adopero 
Cino-Star: BLU il sanguinarlo 
Clodlo: Miracolo a Milano 
Cola di Rienzo: La seduttrice 
Colonna: Libera uscita 
Colosseo: California 
Cristallo* l i passo del diavolo 
Dello Maschere: Tovarlch 
Dello Vittori*: La corsara 
Dei Vascel lo: La rosa nera 
Diana: Noi che ci amiamo 
Dorla: Capitan Cina 
rcdolwolss: Il ladro di Venezia 
Europa: Fantasia 
Fxcolslor: I racconti dolio zio Tom 
Famoso: Capltno Cina 
Fiamma: Il mio uomo sei t u 
Fiammetta: The girl from Jone* 
Flaminio: La gioia della vita 
Fogliano: L'isola dell 'arcobaleni 
Faro: Il caimano del Piavo 
Giulio Cosare: Bill il sanguinarlo 
fiOldon: La seduttrice 
Imperlale: La città nera 
Impero: Il dottoro « la ragazza 
Tnduno: Carambola d'amore 
Iris: Bellezze in bicicletta 
Massimo: Noi cho ol amiamo 
Mazzini: Luci del varietà 
Metropolitan: La squadriglia del le 

illusioni 
Moderno: La città nera • 
Modernissimo: Sala A: I conqutsta-
: tori dei sette mari: Sala B : L'Jm-

prcndlbllc slg. 880. 
Odeon: Il posso del diavolo 
Odoscalchl: n corsaro rosso 
Olympia: I cavalieri dell'onora 
Orfeo: Il leone di Amalfi 
Ottaviano: I cavalieri dell'onoro 
Palazzo: Stasera sciopero 
P.tlcstrlna: La corsara 
Par ioli: L'Isola dell'arcobaleno 
Planetario: Una luce nell'ombrm 
Pinza: Abbiamo vinto 
Proncste: Una rosa bianca per Giul ia 
Quattro Fontane: La seduttr ice 
Quirinale: Amanti del sogno 
Qulrlnetta: L'aria del continente con 

Angelo Musco. Ore 17-19.15-22. R i 
duzione Enal. Aria condizionata. 

Reale: Sul mnrclapiedl 
Rex: Gli amanti del sogno 
Rialto: Nuvole passeggere 
Rivoli: L'aria del Continente, e o a 

Angelo Musco. Ore 17.19.15-22. R i d u 
zione Enal. 

Roma: Corrida messicana 
Rubino: Fiorenzo il terzo uomo 
Salarlo: Stasera sciopero 
Sala Umberto: L'Imboscata 
Salone Margherita: Il mistero del 

marito scomparso 
Smeraldo: Libera uscita 
Splendore: Biancheggia una Tela 
Stadium: Sogno di prigioniero 
Superclnema: Il prigioniero di fori* 

Ross e C.ia Bonos « Vogue n . 2 » 
Sttperga: Cairo road 
Tirreno: Carambola d'amore 
Trevi: La corsara 
Trlanon: Marocco 
Trieste: Donna e briganti 
Tuscolo: Winchester 73 
Ventan Aprile: La tor-re bianca 
Vittoria: Luci del varietà 
Vittoria Clamplno: 11 falco rosso 

- E* -uscito u n nuovo ntanero d i 

Sport popolare 
dedicato - alla grande Raesetirna 
Sportiva Femminile. L'elegante 
fascicolo di 28 pagine cont iene 
articoli d i Ghlrelli. Berrà, Menl-
chetti . Loriga, Mordenti. Ruzzi, 
Parca, ecc. 

Una copia L. 100 
Indirizzare richieste all*U.L8.P. 
Roma - C/C postale 1/13M3 
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7t App^mUem HetTUNtlÀ 

TEMFESTA 
SUl^AiOHEA 

CkTmntXm r< 
BOBEST 

Lnao 
ABTIN 

/•"'Il Tento portò via nugoli dil 
i terriccio e nell'ari* grigia di pol
vere cominciò a muovere la fol

i t i di goperstiU. I lamenti pare-
voci di proceaaioni religio-

\m e tatto per un certo tempo 
Inaaomigliò a un misterioso rito. 
\ Le danne nei loro bianchi vestiti 
:«i -movevano con i lunghi ca
ptili «csoHi culle «pelle. 

t ^ P o i fi tento ceaaò e nell'im-
ipoaaibUità dell'aria ai stabili la 

• di -quello che era av-
Paibdi fantasmi comin-
ad aggirarsi fra le ma-

urti lacerava-
di sirenxio ma neasu-

11 capo da quella par-
o pianti 

L'estrazione dei feriti e dei 
morti si protrasse per tutto il 
pomeriggio: il freddo divenne 
sempre più intenso col calare del
la notte. In un primo momento 
si cercò di trasportare i feriti al
l'Ospedale centrale; ma agli an
goli delle strade che portavano 
fuori dal quartiere c'erano pat
tuglie sudiste che aprivano il 
fuoco con le mitragliatrici. Si 
capi allora che tutta la zona era 
stata circondata e furono orga
nizzati all'interno posti di pron
to soccorso. 

Di tanto in tanto qualcuno 
credeva di udire di nuovo il ron
zio di una formazione, la folla 
abbandonava i feriti correndo 

I Kim ed Emi condussero Pao 
Min, lo studente, in uno di quei 
posti di medicazione e poi tutti 

le tre assieme parteciparono al-
j l'opera di soccorso. Quando si 
avvicinò l'ora dell'appuntamento 
ritornarono però presso le mace
rie della loro casa, dove arrivò 
la ragazza Den e li condusse dal 
la persona che da tre giorni a-
spettavano di poter incontrare. 

Kim fu contento di veder fi
nalmente qualcuno di sua cono
scenza: era un ingegnere che pri
ma della guerra lavorava al Mi
nistero dell'elettrificazione. Ma, 
uomo di poche parole, l'ingegnere 
non manifestò alcuna meravìglia 
vedendo Kim, né fece domande 
di carattere confidenziale. Disse 
subito che aveva ricevuto dal 
comitato militare l'incarico di in
contrarsi con i tre e spiegò per 
che l'incontro era stato continua 
mente rinviato. 

Dove in quel momento fosse 
trasferito il governo popolare 
non sì sapeva: il governo si tra
sferiva continuamente sotto la 
incalzante avanzata degli inva
sori. Il comitato consigliava ai 
tre compagni arrivati da Seul di 
continuare il viaggio ciascuno se
paratamente e forniva ai tre una 
serie di indirizzi ai quali si sa
rebbero potuti appoggiare e fare 
tappa. Gli indirizzi, disposti su 
diverse strade, arrivavano Ano 
ài confine eoa la Mai-giuria. A l 

ciascun ' recapito i tre sarebbero 
stati riconosciuti mediante una 
parola d'ordine. 

L'ingegnere prese a dettare gli 

indirizzi che Kim trascrisse su 
un foglio di carta. Erano venti 
località, in gran parte villaggi, 
ma tutti presso le grandi vie di 

comunicazione. Kim sollevò la 
testa e si fece ripetere ancora 
una volta il nome di un villaggio 
vicinissimo a quello dove viveva 
la madre. 

Disse l'ingegnere: — n comita
to vi ordina di imparare a me
moria la catena degli indirizzi. 

— Naturalmente — fece Kim. 
Allora l'ingegnere domandò se 

ì tre avevano bisogno di altri 
aiuti. Kim interrogò con lo 
sguardo i compagni e. poi disse: 
— No. Questi indirizzi sono già 
un aiuto prezioso. 

— Comunque — disse lo stu
dente sorridendo — Speriamo di 
non doverli conoscere tutti alla 
frontiera. 

— Ve lo auguro — rispose la 
conicamente l'ingegnere. Restò 
qualche minuto in silenzio come 
voler ricordare se aveva proprio 
detto tutto quello che doveva 
dire e poi fece: — Dunque.,. 

— Grazie — disse Kim notan
do la sua aria imbarazzata, 

— Buona fortuna — fece al
lora l'ingegnere e strinse la ma
no a tutti. 

Quando andò via Emi scoppiò 
in una risatina: — Che tipo buf
fo! Pao Min si passò la mano 
sulla rozza medicatura che gli 
avevano fatto al capo: — perche? 

— Sembrava stesse recitando 
una lezione a memoria. Non ha 
detto una sola parola al di fuori 
del necea-wrio. Una «ola 

la„. -umana. Non so, una frase 
umana, come per esempio: — Co 
me va la tua ferita compagno 
Pao Min? Oppure: — Avete visto 
che cosa hanno fatto quegli as
sassini oggi? — Niente. Sembra
va disceso dal cielo. 

— E' vero — fece lo studente 
con sarcasmo — non ti ha nem
meno chiesto come stanno i tuoi 
a casa. 

Emi si alzò e fece un gesto 
sconsolato aprendo le braccia: 
— Forse avrò torto io, ma voial
tri comunisti in certi momenti 
mi apparite cosi strani... 

Kim stava studiando l'elenco 
degli indirizzi. Senza sollevare la 
testa disse: — Quello non è un 
comunista. 

— Lo conosci? — esclamò Emi 
meravigliato. 

— Lo conosco. 
— Eppure— 
— Non è comunista. E* sem

plicemente uno che fa con scru
polosità Il suo dovere. Credo non 
abbia militato mal in alcun par
tito. 

Emi rimase per un pò* m si
lenzio. — Però — disse ripren
dendo a gesticolare r— un ac
cenno a quello che è successo 
oggi sotto i nostri occhi me Io 
sarei aspettato. Poteva anche 
darsi che fossimo ridotti a pez
zettini noi e i nostri documenti. 

— Ma forse — aggiunse irri
talo dal silenzio degli a t e i — 

non si sarà neanche accorto che 
oggi è avvenuto qualche cosa in 
queste strade. 

Intervenne allora la ragazza 
Den: — Lo sa. Lo ea quel
lo che è avvenuto. Non cono 
stati ancora estratti dalle ma
cerie i cadaveri di sua moglie a 
di suo figlio — Emi guardò la ra
gazza e poi chinò il capo. Kim e 
Pao Min erano intenti a leggere 
gli indirizzi; esitò ancora poi A 
avvicinò anche lui. Discussero a 
lungo tenendo aperta sul tavolo 
la cartina geografica che aveva 
lasciato l'ingegnere. 

— Ora bisogna itntparare a 
memoria gli indirizzi — fece Kim 
infine. 

— Oh! questa sarà la parta 
più difficile della mia missione — 
disse timidamente lo studente. 
Emi consigliò un metodo: — Co
minciamo per ordine alfabetico 
— disse. 

— Per domani dovremo già 
essere in viaggio — disse Kim. 

TI drammatico succedersi degli 
avvenimenti, la visione della fòl
la inerme sotto il bombardamen
to, il volto dei morti, 1 gemiti 
dei feriti non gli avevano con
cesso un attimo dei suoi pen
sieri. Ora, mentre i dna compa
gni ripetevano monotamente l'e
lenco delle località, al senti Im
provvisamente solo con la aan 
angoscia. 
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//t /uffa 7/<i//a sta sviluppando* 
si con tempro mangiare ampiez
za la campagna per la raccolta 
delle (Irma In calce all'Appello di 
Jìerlino. Fervono in molte regio
ni d'Italia le « Settimane per la 
Pace 9 con una ricchezza di ini» 
xiatlve fino ad ora sconosciuto. 
1 risultali ottenuti sono asmi 
sensibili: in molli comuni alla 
data odierna è già stato supera
to Il numero delle firme raccol» 
te in calce all'Appello di Stoc
colma; in diverse Provincie è sta 
ta superata la percentuale rag
giunta lo scorso anno alla stes
sa data. . 

» seguenti Comuni hanno supe
ralo i risultati ottenuti nella 
precedente campagna: 

In provincia di PAVIA: 
Appello 

di Stocc. 
Cnstelnovctto 770 
drappello Cnlroll 87.1 
Llnnrolo OHR 
Pieve Porto Morano 2fit 
S. Cristlnn 805 
S. Angelo Lomclllnn (520 
Trnvncó Slccom. 1.175 

Alai*' IN C1 

fc1 *t-'j> * *j 

CON LA PARTECIPAZIONE DI DELEGATI DA TUTTE LE PARTI D'ITALIA 

009i Si apre a Genova il Convegno Selle ore con la spalla spezzala 
per la rinascila dei porti nella pacesu nn anìaccìai0 a 4 0 0 ° m e | r i 

~ \ , .y • 

il Consiglio provinciate di leneuia vota all'unanimità un o.d.g. per la pace in Corea e 
la distensione internaMÌonale - Un Convegno di giovani partigiani della pace a Napoli 

Appello 
di Perl. 

1.190 
1.043 
1.757 

444 
1.188 

801 
1.218 

In provincln di GAOMAIU: 
Wdonl 170 376 
Mnssnmn 81 141 
Nioml l 9.'» 300 

SAPOLt — Set Comitati hanno 
superato il numero delle, firme in 
calce all'Appello di Stoccolma: 
quelli di Sarra, Corso, Fuorigrot-
tn, Materdet, Ponticelli e S. Ple
ttri a Patierno. Nove Comitati 
hanno raggiunto it 70»/» — /'80Vo 
rispetto alle firme raccolte per 
VAppetto di Stoccolma — Iìagnoli, 
Campo di Marte, Chlaia Vetreria, 
Minna, Montecalvarlo, Rione Luz-
latti, S. Giovanni a Tedneclo, Vi
caria, S. Lorenzo, S. Lorenzo Poli
clinico, in provincia, dieci Comi
tati hanno superato l'Appello di 
Stoccolma: Cam posano. Massa di 
Somma, Cicc.iano, Fratlamlnore, 
Grano Nevano, Monte di Procida, 
Kola, Saviano, Scisciano, S. Gen
naro Vesuviano. 

I seguenti Comitati Provinciali 
dei Partigiani della Pace hanno 
superato 1 risultati che avevano 
raggiunto, alla Une di luglio, per 
In campagna antiatomica con quo-
sic percentuali: 

Pistola 853.20/,; Nimi-o 289«/.; 
Vicenza 130,0»/o; Sassari 130,8»/»; 
Cosenza 132.8»/0; Cagliari 128,9»/,; 
Pesaro • 125»/«; Mntcra 118,1»/,; 
Ombrio 117,7»/0; Mmlnl 113.6»/,; 
Tioncvcnto 112»/,; Rovigo 111,0»/,; 
TI. Calahrla 110,9»/,; Catanzaro e 
Crotone. 109,5»/,; Firenze 103.3»/,; 
Ancona 100,3»/,. 

Una settimana 
0 di vigilanxa 

BOLOGNA — 
di mobilitazione 
per la pace i stata indetta dal 
22 al 29 luglio. Durante la eSet-
Umana», nelle fabbriche, nei can
tieri e negli uffici è stata in
tensificata la raccolta delle firme 
e la costituzione di nuovi e più 
larghi Comitati. La Giunta Gio
vanile. ha organizzato una grande 
manifestazione ginnico-sportioa, 
it saggio dei 3.000, mentre i par
tigiani dell'A.NJ'.ì. Mi sono mobi
litali per realizzare it € Paltò pa
triottico » che mira a ricostituir» 
l'intesa fra tutte le associazioni 
combattentistiche di ogni tenden
za. Inoltre l'AJ/J>J. si proponi 
di completare la raccolta sn per
gamene, dette firme per nn Pat
to di Pace delle Medaglie d'oro 
viventi e delle Madri delle Me
daglie d'oro. 

• 
PERUGIA — Prosegue con rit

mo intensificato la e Settimana di 
vigilanza e di azione per la pa
ce > che ha fruttato fino ad ora 
oltre 30.000 nuove Arme per l'ap
pello di - Berlino. I « raccoglitori 
della pace » mediante la loro at
tività e li loro slancio, raggiun
gono tutti gli strati della pope» 
lazione e I villaggi più lontani, 
aprendo ovunque dibattiti sul 
problema della pace. 

LECCO — Una c5ef fintano della 
Pace » è etata lanciala dal 39 lu
glio al 6 agosto, per realizzar» 
nn largo fronte di cittadini in 
lolla contro la guerra. Coneortt 
per bambini sa temi ispirati alta 
pace, conferenze, comizi, proie
zioni di film, corse ciclistiche, gi
te sul lago in battello e feste da 
batto, sono tra le molteplici Ini
ziative organizzate durante la 
« settimana ». 

Oggi alle 17 si apre a Oenova nel 
Palazzo Ducale 11 « Convegno na
zionale dei porti per la pace », al 
quale prenderanno parte numerose 
personalità democratiche, parla
mentari e delegazioni provenienti 
da tutta Italia. L'apertura dei la
vori a Palazzo Ducale sarà prece
duta da una «cric di significative 
cerimonie, quali la deposizione di 
una corona 6Ulla lapide che ricorda 
i portuali caduti per la Liberazio
ne, Il lancio, nelle acque del porto. 
di un'altra corona in memoria del 
caduti civili e militari del mare. 
la visita alla mostra colombiana di 
palazzo S. Giorgio. 

Ieri intanto sono continuate ad 
affluire, nella nostra città, le dele . 
gazloni. Tra le prime a giungere 
cono state quelle di Augusta, della 
Sardegna, dì Civitavecchia; Livorno 
annuncia la presenza di 50 delegati 
tra cui l'on. Laura Diaz. Fra le per
sonalità presenti vi saranno l'ono
revole Ferdinando Santi membro 
del Consiglio mondiale dei parti
giani della pace, l'on. Giullettl se
gretario della FILM che partecipa
re al lavori a titolo personale, il 
senatore Palermo già sottosegreta
rio nlln Difesa, l'on. Giuliano 
Pajcttn e numerose medaglie d'o
ro. Hanno inviato la loro adesione 
il scn. Sereni segretario nazionale 
del partigiani dello pace impossi
bilitato a partecipare perchè tro
vasi attualmente a Helsinki, il se
natore Labriola, la medaglia d'oro 
Rossetti, il sen. Luseu e altri. 

A dimostrare l'importanza del 
Convegno e come gli avversari di 
coloro che vogliono la' pace ne te
mano l'influenza basterà dire che 
la questura di Genova, presi gli 
ordini dall'alto, ha vietato l'affis
sione del manifesto fatto stampare 
dal Comitato promotore per le oc
casioni con la scusa che tale mani. 
testo può turbare 1 rapporti dell'I
talia con una nazione straniera e 
ciò sulla base della denuncia che 
il manifesto fa della politica di 
guerra degli imperialisti americani. 

C'è da chiedersi a questo riguar
do e se lo chiedevano Ieri i por
tuali e i marittimi, perchè sia stata 
autorizzata invece l'affisione di un 
volgare e offensivo manifesto con
tro l'URSS manifesto che non sol
tanto può turbare 1 rapporti tra il 
governo italiano e l'URSS, ma che 
è una chiara dimostrazione della 
politica di provocazione perseguita 
dal nostro governo. 

Il Convegno si concluderà domi
ni a Palazzo Ducale dopo di che 1 
delegati si ritroveranno al Belve
dere di Sampierdarena per parteci
pare a una grande festa popolare 
alla quale presenzlerà anche Anna 
Maria Bugllari, miss Italia. 

Tale festa sarà una grande ma
nifestazione di pace e di fraterni
tà che darà modo, agli abitanti del
ia zona che sono all'avanguardia 
nella raccolta delle firme per l'Ap
pello di Berlino, di Incontrarsi con 
1 portuali, i marittimi, i lavoratori 
del cantieri e i rappresentanti di 
tante città Italiane. 

Intanto in tutta l'Italia la notizia 
che si sono iniziate le trattative 
per la cessazione del fuoco in Co
rca, ò «tata accolta con viva soddi
sfazione dal cittadini di ogni cor
rente. Al rifiorire delle speranze 
di pace fa riscontro ovunque unn 
più Intensa attività del partigiani 
della pace. A Venezia, dopo 11 Con
siglio comunale, anche il Consiglio 
provinciale ha votato all'unanimità 
un ordine del giorno per la paci? 
e la distensione internazionale. Ec
cone il testo: 

Il Consiglio provinciale di Veno
sta, Interprete del profondo desi

derio di pace ohe anima tatti I cit
tadini della provincia, al augura 
che l'armlstltlo In Core», una vol
ta concluso, possa riportare In quel 
Paese la pace ed essere t inti lo di 
una distensione del rapporti Inter
nazionali, attraverso dirette, ami
chevoli intese Tra le grandi poten
ze, ohe garantiscano la possibilità 
di pacifici rapporti, In collaborazio
ne fra tutti I popoli. 

Oggi, poi, nel pomeriggio, si so
no riuniti a Mestre, nella sala della 
VIDA tutti I Comitati della paco 
delle fabbriche di Porto Marghera, 
di cui fanno parte tutte le corren
ti politiche e sindacali. 

I rappresentanti della CGIL della 
CISL e della UIL hanno raggiunto, 
su questo terreno, una Identica, 
perfetta unità di Intenti e di aziono. 
Nell'odierno loro convegno sono 
stati esaminati i risultati finora ot
tenuti — specialmente nella cam
pagna per l'Incontro del cinque 

Grandi — e studiati 1 mezzi per da-

all'organlzzazlone del movimento 
del partigiani della pace. Anche In 
provincia di Ravenna, grande entu
siasmo ha sollevato la notizia eh» e 
stato raggiunto un accordo a Kao-
song. 11 Comitato esecutivo del par
tigiani della pace della provincia, 
riunitosi d'urgenza, hn votato un 
ordine del giorno • < 

A Napoli oggi avrà luogo II pri
mo Convegno del giovani partigiani 
della pnee per coordlnore l'azione 
per la raccolta delle firme in calce 
all'Appello di Berlino. A Borgo San 
Lorenzo Infine, In provincia di Fi
renze, I rontadlnl scenderanno In 
sciopero per protestare contro gli 
abusi della i>oÌizla che. Invitata da. 
gli agrari, ha fatto Irruzione nelle 
ole per strappare le bandiere Irl-
datc della pace che 1 lavoratori 
avevano issato sul covoni di grano. 

SPAVENTOSA AVVENTURA DI UN'ALPINISTA '» t 

A pochi metri da lei giaceva il cadavere della famosa guida Otto Fflrrcr <-
I drammatici, particolari della sciagura -Un romanzesco salvataggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
BREUIL. 27. — Scrivo dal ri-

re un ulteriore maggiore «viluppo fugìo dell'* Oriondé » ad oltre 
tremila metri, rifugio che è di
ventato ovili il centro dell'atten-
ttone di tutta la Vul Tournan-
che. La truplea notizia della mor
ta Ai una guida svlzzera^dcl pro
babile decesso di una slanora che 
si trovava in cordata sul versan
te Italiano del Cervino, ha prò-
fondamente impressiona(o le po
polazioni della vallata. IM vita si 
è quasi fermata. Al Drcull ieri 
non s| scorgevano che persone 
con I binocoli ripoitl in alto ver 
so il gran gigante, per scrutarne 
Op/nl minimo anfratto. 

Dal rifugio dcll'Oriondó, che si 
raggiunge in due ore di marcia 
dal Pian Maison, prima stazione 
della funivia che porta a Plntonu 
Rosa, e stato possibile seguire 
tutte le fast della diffìcile opera 
di salvataggio operata da dodici 

L'AGITAZIONE CONTADINA VITTORIOSA IN VASTE ZONE 

Nelle campagne toscane e calabresi 
nuovi successi dei mezzadri in lotta 

* * i 

Scioperi a Pontassieve e Certaldo - Importante vittoria del contadini 
siciliani - Consigli di feudo costituiti nel corso delle recenti lotte 

Mentre in alcuno province la 
conclusione dcj lnvori di trebbia
tura e delle operazioni di ripar
tizione consente già un consunti
vo delle lotte mezzadrili di que
sta stagione, chiuse in generale 
con buoni successi dei lavoratori, 
come nd esempio in provincia 
di Catania, la lotta continua a 
svolgersi con grande intensità In 
quelle province dove i lavori pro
seguono. 

Tra le notizie affluite ieri dalle 
varie province, particolare men
zione merita la situazione nelle 
campagne del Catanzarese e In 
vaste zone della Toscana. 

Nella provincia di Catanzaro la 
lotta per la ripartizione si è este
sa a tutti l comuni; dalla zona del 
Vibonese sino al Nlcastrese e via 
via In tutte le altre zone, le aie 
e i luoghi di lavoro presentano 
Il caratteristico aspetto delle 

grandi giornate di lotta. Ovunque 
l mezzadri procedono ad assem
blee nelle quali impostano la l i
nea di combattimento, si forma
no le delegazioni, si offre In trat
tativa al padrone e là dove si 
nota un'accentuato Intranslgcnzn 
degli agrari si procede senz'nitro 
alle ripartizioni secondo lo legge 
ovvero aU'ammnsso del prodotto 
in attesa di definire 1 termini del
la vertenza. Particolare irrigidi
mento degli agrari si nota a 
Chiaravallc Centrale: alcune a-
zlende pretendono ripartizioni in 
misure inaccettabili attribuendo 
inoltre ai coloni il peso delle se
menti. Sia a Chiaravalle che a 
Simerl, - Crlchle, Sensale dove si 
verificano analoghi irrigidimenti, 
i coloni hanno proceduto diretta
mente alla ripartizione del pro
dotto. secondo la legge, tenendo 
la parte del padrone in custodia 

Sei morti e danni 
per un nubifragio nel 

ingenti 
Gargano 

La miniera di bauxite delia Montecatini allagata - 130 famiglie 
senza tetto a Manfredonia - Le campagne invase dalle acque 

FOGGIA, 27. — Uno «paventoso 
nubifragio, scatenatosi cui Gargano 
dalle 21 di Ieri sera alle 3 di que
sta mattina, ha portato tra le po
polazioni di quelle vallate, lutti e 
rovine. A Manfredonia, particolar
mente colpita da! temporale, sono 
crollati, «otto la furia delle acque. 
interi fabbricati tanto che già 130 
famiglie sono rimaste senza tetto. 
Secondo l'ufficio tecnico comunale 
le cause del sinistro sarebbero da 
ricercarsi nella mancanza 41 un 
collettore che avesse convogliato 
le acque, scendenti da Pulsano • 
Scaloria, al mare. 
" Tragiche ore ha vissuto anche 
la piccola frazione di Macchia do
ve le acque hsrnio devastato le 
campagne travolgendo tre ragazzi, 
I fratelli Matteo. Mario e Nico
la Vaira rispettivamente di 12. S 
e 2 anni. I loro corpi vengono an
cora ricercati da una squadra di 
Vigili del Fuoco giunta da Bari 
nella zona sinistrata. Ingenti sono 
i danni arrecati dal nubifragio an

che alle opere pubbliche. La strada 
meridionale è interrotta su di un 
tratto di sei chilometri. 

A Monte Sant'Angelo un fulmi
ne ha colpito la Caserma dei cara
binieri senza però provocare vit
time. Un'orribile notizia si appren
de invece da S. Giovanni in Roton
do dove le acque hanno allagato 
la miniera di bauxite della Mon
tecatini sommergendo tre operai. 
Da notizie giunte a tarda sera E! 
è appreso che 1 cento operai della 
miniera sono stati salvati dal co
raggioso intervento del minatore 
addento ai lavori estemi, Carmine 
Flore. Questi si spingeva nelle gal
lerie avvertendo 1 compagni di la
voro del pericolo di allagamento: 
purtroppo il livello delle acque 
cresceva con rapidità impressionan
te provocando 11 distacco dalle pa
reti, di un grosso masso che schiac
ciava orribilmente 11 minatore Mat
teo Lepore. Altri due lavoratori. 
Michele Trovato e Alberto Con
solo. rimasti In coda, affogavano 

L'ATROCE SCHERZO DI ALCUNI BUONTEMPONI 

Convincono un vecchio d'essere "onorevole» 
e di poter viaggiare gratis per il mondo 

L'avventura del credulo settantenne si à conclusa al Commissariato di P.S. 

NAPOLI, 27 — Ieri sera alTar-
jrivo - nella nostra stazione del 
rapido di Salerno veniva accom
pagnato nell'ufficio di P. S. un 
vecchietto, identificato per il 
?0enne Luigi Del Regno, da Pi
sciano (Salerno): egli è stato 
trovato dal personale del treno in 
uno scompartimento di prima 
classe, ed invitato a mostrare il 
biglietto aveva esibito un foglio 
di carta scritto a penna col quale 
il vecchietto, dopo essere stato 
qualificato «onorevole» e grati
ficato dei più strani e scher
zosi titoli nobiliari, veniva « a u 
torizzato a viaggiare gratuitamen
te su tutte le linee del mondo», 

Dallo InterTogatorto del vecchio 
ai poteva accertare che D pove
retto era rimasto vittima di una 
burla giocatagli da alcuni boon-
temponi del suo paese, che gU 
avevano fatto crede di essere 
stato eletto sindaco di lasciano 
e lo avevano indotto a partire alla 
volta di Roma, munito dei « d o 
cumenti » da assi stessi 

tL, degli importanti 
« coliociul politici ». 

n De Regno, è stato ricono
sciuto sano di mente, e la riusci
ta del grossolano scherao è da 
attribuirsi alla «uà straordinaria 
credulità. Egli verrà in giornata 
rinviato a FiscJano a cura dell'au
torità di polizia. 

M ajMvntwi pene w vai 
la n ittktesle È MSftfM 
•AH VTTO DI CADOBS, 27. — DO

DO cinque giorni di rwereoe è stato 
' ~ ti austero ette ctroondeva la 

di un giovane profi 

terrotta, al sono protratte fino alle 
prime ore 41 stamane. quando vani
va scoperto, in un ghiaione sotto
stante lo spèrene di una eroda stolto 
friabile, «ito 40 metri, 11 corpo ina
nimato del solitario alpintatsv 

Una donna assassinata 
, presso Agrigento 

Aoaiotirro. 27 — ai ì 
glo (Agrigento) eae ta 

s a é etato rinvenuto u ea» 
davers delia easaTInga Giovanna 
D'Azoico di anni «1 del luogo. Polche 
la mono sembrava causata da frat
tura dsua base cranica, la un primo 

ito st pensò «ne la r/Amsoo 
fosse caduta da u à albero, Fero, tn> 

miseramente senza che nessuno po
tesse «occorrerli. Il Flore, che per 
portare aluto agli ultimi due si 
era spinto In avanti, riusciva a 
malapena ad aggrapparsi ad un 
cavo elettrico e ritornava alla su
perficie vincendo a fatica, la for
te resistenza opposta dalle acque. 

Anche a San Severo la pioggia 
ha invaso numerosi scantinati men
tre il torrente Candelaio è strari
pato Invadendo te campagne, com
prese quelle in agro di Aprlcena 
e di San Marco. Sono «tati distrut
ti numerosi orti e le opere In cor
so per II rlnforramento degli ar
gini. 

Il treno n. 2 della Ferrovia Car
danica è giunto e San Severo con 
ben quattro or* di ritardo. Al km. 
55 un masso staccatosi dalla mon
tagna. sovrastante la strada fer
rata, ha bloccalo la linea e gli ope
rai della squadra addetta allo 
sgombero hanno dovuto lavorare. 
per riattivare il traffico, sotto l'im
perversare della tempesta >. 

Si è ucciso Fautore 
di « Dicitincello vuje » 

HATOLT. 97. — n poeta napole
tano Enzo Fusco. «Le ucciso «tama-

i landandoat da una finestra al 
secondo plano della Cllnica, di malat
tie mentali del Policlinico, ore «1 
trovava ricoverato in osservazione. 
p a r s e affetto de grava malattia al 
midollo spinale, n Fosco era autore 
tra l'altro delle notissime, canzone 
« Dicitincello vuje». 

Sdfetcfofj 
ANCONA, TI. — Uà autocarro 

transitando da Padiglione di Osimo, 
è precipitato do una scarpata, ed 
ha travolto ed ucciso sul colpo, 
schiacciandolo, Q contadino Bene
detto Squadroni, che in quel mo
mento attendeva al proprio lavoro. 

Vlotento IncsriMo 
d e l eUfeastoél t»TÌ 

BARI, 17. — Un violento Incen
dio si è sviluppato, per cause lm-
precisatc, nel deposito della ditte 
di autotrasporti Tamocrhls, alla 
periferia di Bari. Nel meganrial vi 
erano ingenti quantitativi di pneu
matici, di tessuti e di certe. L'obe
ra dei vigni del fuoco è stata se
riamente ostacolata da a* improv
viso guasto agli ldrasrtl. 

M? stato ni rissi rio riatervsnto dì 
autobotti. 

sino a quando le vertenze 
saranno definite. 

In Tosca un le notizie di Ieri si 
riferiscono a quattro province, Fi
renze, Arezzo, Livorno e Pistola. 
Nella provincln di Firenze, l mez
zadri di I'ontnsiileve sono scc.M 
ir. sciopero generale, cosi pure a 
Certaldo. dove sono stati votati 
ordini del giorno che reclamano 
la rapida approvazione della lci»-
gc sul contratti agrnrl, trasferita 
al Renato dopo Knpprovnzlone 
della Camera. Per il 7 aijosto 
prossimo, in tutta la Tosca nn, è 
staln Indetta una grande manife
stazione regionale per le popola
rizzazioni delle rivendicazioni 
contadine. • -

Ad Arezzo l'annunciata sciope
ro del mezzadri di Cortona ha 
avuto luogo con la compatln par
tecipazione di tutti i contadini 
della zona, la cui lotta tendo ad 
ottenere la chiusura dei saldi 
senza addebito del contributi uni
ficati, la riparazione delle case, 
la ripartizione dei prodotti se
condo gli apporti, la' riforma dei 
contratti agrari, l'attuazione de
ci 1 Implnnti aziendali. Lo sciope
ro di ieri aggiungeva, inoltre, a 
questi motivi la solidarietà con un 
mezzadro, ni quale é stato inti
mato lo sfratto dal proprietario 
Der avere issato sull'aia la ban
diera Iridata delia pace! Inoltre, 
la lotta dei lavoratori è riuscita 
a far ritirare la polizia da Mu
gliano, dove gli agenti erano in-
•rrvenuti per reprimere l'agita
zione con la violenza e le pro
vocazioni. 

A Pistoia le rivendicazioni dei 
contadini di Valdlnievole e di 
Lamporecchio, relative all'appli
cazione di importanti punti dei 
contratti, quali le migliorie alle 
case coloniche, l'installazione del
l'energia elettrica, ecc.. sono sta
te accettate. 

Importanti successi sono stati 
realizzati anche dal contadini si
ciliani, I quali sono riusciti, In 
vaste zone del palermitano, a Im
porre la ripartizione del prodotto 
secondo la legge e ad ottenere 
che i contributi nn Irati siano a 
carico del concedente. I risultati 
positivi delle lotte contadine, fra 
le altre zone, coinvolgono i fendi 
Scaro e Caleslna fai territorio di 
Castelhuono, Gretteria e Cefalo. 
Analoghe norfsle giungono dalla 
provincia di Enna. 

non. Nel corno della lotta, a Schifa. 
no, Perni e Feracello si è proce
duto alla costituzione del consigli 
di feudo. ' 

Petizione per la ritenzione 
del Deità padano 

FERRARA, 27. — Dopo la parola 
d'ordine uscita dall'incontro delle 
forze combattentistiche a Mesola, 
lo Associazioni mutilati ed Invalidi 
di guerra, combattenti reduci e par
tigiani di Ambrosio, di Coppaf6 
hanno raccolto oltre 300 firme In
viandole al Presidente della Re
pubblica. Le firme che sottoscrivo
no una petizione valgono a chie
dere un fattivo Interessamento del 
Presidente stesso per la redenzione 
del delta padano 

puide del Cervino. Il rifugio i 
costruito quasi sullo strapiombo 
del grande colosso e su esso in
combono come mostri i tre cre-
pacciati ghiacciai e i dirupi ver 
ticaii. Le dodici guide Jean e Da
niele Pdisslor. Rolando Zanni, 
maestro di sci, Gabriele Pession, 
Brunet. Giovanni Blch, firtimo-
dct. Gualdl, Gioacchino Pession, 
Achille Compagnoni, Luigi Ma-
quigmtz e /Inulto Blch. /rateilo 
quest'ultimo della gult\a perita 
l'anno scorso sul Cervino, sono 
partiti in squadra di soccorso dal 
Dreuil alle 10 di giovedì. Alle 
ore 2 della notte essi avevano già 
raggiunto il ghiacciaio su cui la 
donna piaceva da più di sotte ore 
immobile e legata ad un masso. 

Il vento si manteneva violento 
e freddissimo e dalle grida inu
mane che la poveretta emetteva, 
Io fluide fernet fero per la coscten 
za stessa della signora che appa 
riva fuori di senno. Una trenjl 
na di metri più in Id giaceva il 
corpo ormai esanime di Otto 
Filrrcr, il capo delle guide sviz 
zere di Zermat. 

Alle tre e mezzo della notte la 
squadra cominciava a discendere 
giungendo alla capanna Luigi A-
medeo (4.000 metri) verso le set
te e trenta del mattino. Dalla ca 
panna la squadra ripartiva poco 
dopo. Otto guide accompagnava
no la donna che per le varie fe
rite e le confusioni riportate non 
era assolutamente • in grado • di 
camminare, mentre altre quattro 
guide accompagnavano il cadave
re net sacco slitta chiamato « to 
boga». _ . >. . , .i 

C h i u s a in u n s a c c o 

Ma al bivacco Wimper dove le 
puide pitmscro verso mezzogior 
no stanchi e affamati, essi furono 
costretti ad abbandonare it ca
davere perchè il «ito trasporto 
diventava ormai impossibile. 

Alle 13 aveva inizio la manovra 
più • difficile: il trasporto della 
donna al rifugio dell'Oriondé, 
prima tappa verso la salvezza. Il 
ghiacciaio pieno di crepacci, le 
calate difficili sulle rupi a picco, 
ti canalone stretto e sottoposto 
ai pericolosi martellamenti di 
pietre e di massi, la neve «mar
cia » per il sole ardente, che fa
ceva affondare la gamba fino al 
ginocchio, resero tremendamente 
arduo il compito delle guide. La 
donna venne chiusa nel sacco 
slitta, trascinata sulla neve e ca 
lata a forza di braccia e con giuo
chi di corde giù dal dirupi sco
scesi. Alcune guide si fecero 
avanti a tagliare { oradint del 

Ieri sciopero a Parino 
contro i licenziamenti 
I ceramisti di Modena io lotta contro il sapersfrottaneoto 
Le rivendicazioni dei lavoratori deirabblgljameato 

Due importanti centri operai 
del Settentrione, Parma e Mode
na sono impegnati ' In - due lotte 
contro la smobilitazione e I l i 
cenziamenti - e In difesa dell* l i 
berti - sindacali. Grande tuccesio 
ha avuto ieri lo sciopero generale 
negli stsbilimenti industriali di 
Parma, proclamato per le ore 17 
in seguito all'offensiva dei licen
ziamenti scatenata nei pia gros
si complessi della citta. Le inti
mazioni degli industriali di • Par
ma sono particolarmente odiose in 
quanto si ravvisa in esje un aper
to carattere politico indirizzando
si a preferenza contro dirigenti e 
attivisti sindacali. 

A Modena la vertenza tra le 
maestranze della fabbrica di ce
ramiche «Corona- di Sassuolo e 
la direzione è sfociate in una fa «e 
particolarmente drammatica in se
guito alla serrata ordinala dal pa
droni. n direttore . della fabbri
ca dopo aver ordinato la chi 

UNA SENTENZA ORIGINALE 

Condannati a ricostruire 
un intiero ponte rubato 
MODENA. 27. — Una sentenza 

piuttosto originale per un ori
ginalissimo furto, e stata ieri 
emanata dal nostro Tribunale 
penale nei confronti di cinque 
persone accusate di avere aspor
tato e poi venduto, fra il dicem
bre 1900 e il gennaio 1951. il pon
te in legno di un flumicello che 
scorre nei pressi di Santa Marta 
di Pavullo. 

Il Tribunale infatti, accertata 
la colpevolezza di quattro dei 
cinque imputati: Giacomo Fiori. 
ni. Federico Lomazzi, Augusto 
Gianardi, Adolfo Bocci e OmigUo 
Managlia, dopo aver assolte !! 
Msnaglia per tosufflcienxa di 
prove, condannava gli altri a 
pene detentive da 1 a S mesi/ al 
risarcimento dei danni, al rim
borso defle spese ed a prò» ve-
dare alla ricostruzione dei ponte. 

. Ili Mrni • M ferito 
•IT l i SCfVlVt al M trtfrfJM 

AVOLA. 97. — re contrada OsIUne 
U jgsuse Antonie Orvieto roitotteo 
e Fraaossss cenfalooJetl di BSbaatle-
no al osmi m. entrambi da Avola. 
rinvenivano un grosso proiettile «ne 
U Confaluaisti sa appesero a smon

tare per ricavarne il rame, senoncbè 
ImprovrlMmenté l'ordigno euplode-
ra. «ducendolo in fin di vite 1 due 
malcauti. " 

Mentre l'Orvieto versa, tuttons in 
gravi condizioni. Il Confalonierl è 
già deceduto per le gravi ferite ri
portate. 

Offe feriti i t Sdii 
•el ribafttviOiri di • fatata 
PALZRMO, 37. — ot to penose co

no rimaste ferite stamane par 11 A* 
lAlCMmenta ai un camion cullo stra
dale di Piane degù Albanesi, n pe
sante veicolo, con a bordo alcuni la
voratori, era diletto nella nasate cit
ta, quando per la rottura Tassoni— 
dei freni aocalsraia n s m i — i s s i l i le 
sua andatura lungo la 

L'esitane riusciva, 
lite, ed evitare che a 
fuori strada, e urertufiesas nella 
profonda acarpate ma ghxat 
falde del Monte, non poteva 
dire ette esso andasse a nutre in a a 
fossato profondo tre metri. 

Degli otto feriti quattro aoae tn 
ooaduioai grevi, ma non 

ra dei cancelli ha fatto informa
re le maestranze che era disposto 
a procedere a nuove assunzioni a 
condizione che gli operai firmas
sero dichiarazioni di resa, in base 
alle quali riconoscerebbero s i pa
tì ione il diritto di consumare im
punemente ogni arbitrio e sopruso. 
Naturalmente la manovra del di 
rettore è miseramente naufragata. 
La grave vertenza, i cui sviluppi 
saranno - indubbiamente molto 
aspri, è sorta dai sistemi bestiali 
di supersfrultatntnto Instaurati 
dalla direzione della «Corona» 
mediante l'adozione 41 sistemi di 
cottimo inaccettabili e l'aumento 
delle OTe straordinarie. Inoltre la 
direzione si A rifiutata di Instal
lare 1 necessari impianti igienici 
sanitari indispensabili per garan
tire la sicurezza del lavoro, n 
comportamento della direzione, 
nel corso 'Iella vertenza che ha 
preluso all'attuale stato di cose si 
è dimostrato tra I pto scandalosi. 
Dalla corruzione, all'intimidazio
ne, all'intervento poliziesco, la di 
rezione non ha lasciato nulla di 
intentato per spezzare 11 fronte di 
lotta dei ceramisti. Tuttavia non 
è riuscita altro che ad allargare 
la mobilitazione popolare attorno 
alle maestranze della -Corona-.. 
Ieri, in numerose fabbriche di 
Modena, infatti, 1 lavoratori han
no proceduto a sospensioni dal la
voro. •• • ' • .- : . - i • . -. 

Da Milano si apprende infine 
che II Comitato direttivo di tutte 
le categorie dell'industria dell'ab
bigliamento ha votato una mozio
ne nella quale al reclama l'aumen
to dei salari e degli stipendi, una 
azione decisa contro la speculazio
ne sulle materie prime, la ridu
zione del prezzi dei prodotti del-
rabbigUstnento, l'aumento delToc-
cupazione della mano d'opera e la 
tutela del lavoro a domicilio. 

palacelo e a preparare ta strada 
per attenuare la foticg dei por** 
fatori. Dalla capanna Winter al 
rifugio Oriondé la comitiva Im
piegò circa sette ore e non piume . 
al rifugio che alle 19 di ieri 

Jiuando il sole già calava e una 
redda brezza ti era toititulta ai 

suoi raggi. , , . t , 

' 17 ore) di marcia ; 
La • signora, è di nazionalità. 

svizzera, ma risiede a New York • 
ed è tutt'ora ignara della triste1 

sorte toccata alla sua guida Fur- • 
rer. Durante tutto il tragitto in • 
staio di semi incoscienza conti- -, 
nuova ad invocare il nome di un 
bimbo quattordicenne. -AU'Orlon-
dó vi sono stati i primi accerta-* ; 
menti e si è riscontrata alla don-. 
na la frattura della spalla de- ; 
stra e di alcune costole. Dopo es« 
sere stata ristorata, la signora, 
che si chiama Arthur Erlanger, ' 
ha cominciato a parlare. E' venti- , 
fa in Europa sola ed ha scalato 
già sette volte il Cervino; A Zer-
matt non ha parenti né conojeen-
fi. In serata, con in/Ini te precau- ' 
zioni e con l'ausilio delta funivia 
essa è stata trasportata al BreuiLi 

A mezzogiorno di oggi le stessi 
dodici guide, che si sono Ieri sot
toposte a cosi inumana fatica, ri
partiranno per recuperare la f i l 
ma. Essi hanno marciato su una 
delle più difficili montagne per 
oltre n ore, scarsamente provvi
sti di viveri e di cordiali, pos
tando una notte all'addiaccio cori 
un grande vento che spegneva le 
lanterne di cui erano dotati. Il 
primo ad arrivare - al • rifugio ' 
Oriondé è stata la più oiovane 
delle puide del Cervino, il venti- • 
treenne Luigi Maquignax. Dalla 
voce di questo piovane che - ha 
vissuto minuto per minuto ta spa
ventosa tragedia abbiamo potute 
ricostruire nei particolari (a scia
gura alpina. 

Cordate composte di svizzeri e 
Inalesi con quattro guide partiro
no mercoledì dalla stazione sviz- < 
zera di Alhornlu compiendo age
volmente quella che è comune- _• 
mente definita ta via normale» 
Giunti In punta al Cervino gio
vedì mattina alle dieci, essi ini
ziarono la discesa ' sul versanta 
italiano per una via che non pre
senta eccessive difficoltà. Giunti 
allo " gran corda che scende • 
strapiombo sul «Lenctotd* l e 
prima cordata scendeva senta fa
tica, ta seconda, invece, per il 
gran peso della guida Furrer cè
dette. La terza cordata scendeva 
normalmente e dopo aver leaato 
il corpo della signora ed essersi 
accorti che non era possibile re
carle altro sollievo. Te due cor
date davano l'allarme aU'Orlondé 
e it custode di questo, Antonio 
Maquignaz, in 1S minuti scendeva 
al Breidl a chiamare eoccorso. 
Erano te. 18 di giovedì: alle t$ 
le dodici guide partivano. 

Ora il corpo di Otto FUrrer, it 
capo delle guide svizzere, aiate 
in una capanna a poche ore di 
strada da quella vetta del Cervi
no che egli aveva scalato tanta 
volte. Domani saliranno a racco
glierlo e la sua salme, con molta 
nrobabfiitd. verrà trasportata a 
Pian Maison e di té con la funi
via a Plateau Rosa. Avvolto it 
corpo nella « toboga • le gwda 
svizzere porteranno »l Vero eort-
pagno nella nativa zerma't in ol
tre 4 ore di marcia. 

Reejsonaabi l i ta dalle) gjrtiida 
51 è parlato mólto al Breuil 

delle responscbiUtà - dette guida 
svizzere le avoli hanno abbondo* 
nato a cuor leggero una donnei 
rimasta per sette ore ei piedi da 
un ghiaccialo senza coperte e 
senza viveri. C* difficile in v a 
campo come questo appurare la 
responsabilità; ma le guide Ita
liane affermano che esse non 
avrebbero mal compi e to nn gesta 
del genere che non si riscrmtrm 
negli annali dell'alpiaiemo ita
liano. 

Ieri al Breuil sono giunti i pa
renti del Furrer: { suoi quattro 
figli, uno dei quali è guida alvi
na. e suo cognato che è medico -
a Zermatt. Le avide del Bre«n 
hanno dato un meowiaeo esempio 
di abnegazione e di sacrificio. 

A LulcH Maquignaz abbiamo 
chiesto, dogo il tua racconto: « E 
ora, che coea trt deveveno?»; «Fev 
se nulla — ci he risposto — ma 
non importa». 

Inmilneiile lo sciopera 
dei DuliMci esercizi 
n 

e P X X J l J f . » 
• e l giorni 2* e Si 

te al Cesartele «H 
esitarle di 

ita 

Successi In U.R.S.S. ^ 

MOSCA. 17 — Gli 
tergici, 
miniere 
oeU'esecnsione del 
lavoro per il 1SBL 

Gli sltiforni di Ifovy-Tsgfl, 
Unii del Nord, 
principio di Ingltfi 
gliela 03 toasseflete 
della quota asseta ed astsao ri
sparmiato età di So* tsssselless éJ 
minerale grezzo e eiree Sgg di car
bone. 

Le t 
«sito ri 
nellate di ghisa 
cubo sfruttabile i 

Una producicne 
alla quote assale 
negtt altUomi 

le 

gassa s s S 

so 
ri 

•ijs-y. 
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N O I Z I E 
La mozione di 
sulla lotta per 

Helsinki 
la pace 

• » • ^ -

s Pubblichiamo il tetto integrale della risoluzione 
;. r, ••-. } sull'intensificazione della lotta per la pace, adottata 

•, , all'unanimità alla sessione di Helsinki dell'Esecutivo 
• • ^ . X ' V • • ' ' ; ' del Consiglio Mondiale della Pace: -• '• r - • 

«L'Esecutivo del Consiglio Mondiale della :Pace,' riunito ad 
'He l s ink i , si rivolge a tutti i movimenti ed a tutte le organi*-
••' zazionì; agli uomini e alle donne in tutto il mondo, i quali com

prendono che la pace 4 in pericolo e che è necessario difenderla. 
L'esame della situazione mondiale porta a concludere che la 

. lotta per la pace deve essere intensificata. ' > • v . . ' • . • 
• Daiuna parte, l'anno di accaniti combattimenti in Corea i 

1* prova della (utilità dei tentativi di risolvere i conflitti interna-. 
zionali con la for/a. L'iniziativa intrapresa per la cessazione delle 
ostilità in Corea è stata accolta dai popoli con un sentimento di 

f;rande speranza. Con ciò si è dimostrato che le trattative e non 
a guerra sono i mezzi più efficaci per regolare i disaccordi e eli-

' minare le divergenze. Nondimeno, gli avvenimenti indicano che la 
vigilanza dei popoli è essenziale perche lo spirito della collabo
razione trionfi e la pace sia raggiunta. 

D'altra parte, negli ultimi mesi la situazione internazionale e 
andata considerevolmente complicandosi: la corsa agli armamenti 

. viene sempre più accelerata; dopo lunghi negoziati, la Conferenza 
dei Sostituti dei Ministri degli esteri è stata ratta fallire, contro la 

, volontà dei popoli; si tenta di concludere un trattato di pace se- > 
• parato ; con il Giappone, eliminando dalla sistemazione pacifica 

della questione " giapponese i Paesi direttamente interessati; la ri-
militarizzazione della Germania e del Giappone ha gi,\ portato 

' a l l a costituzione dì formazioni militari, la cui presenza desta an-
sicta fra Ì vicini di questi due paesi, e mette sempre più a repen
taglio la pace in tutto il mondo; il numero delle basi militari na
vali ed aeree va crescendo e la produzione delle armi di annienta
mento in massa aumenta; infine, nuovi conflitti sono sorti nel 
Medio Oriente, i quali minacciano di aggravarsi e di estendersi. 

Un tale stato di cose mostra che resta ancora moltissimo da 
' fare, se non desideriamo sprofondare nell'abisso. ,: , 
"• '' Cosa dobbiamo fare, allora, nella presente tituazione? Innari-

,. . ritutto, dobbiamo fare il possibile per appoggiare gli sforzi per la 
conclusione di un armistizio in Corca. Senza quest'appoggio del
l'opinione pubblica, la guerra potrà prolungarsi, e le speranze dei 
popoli resteranno deluse. ., • . , ;,. 'x-

L'armistizio in Corea, cosi essenziale, deve tuttavia essere con-
• sìderato dai popoli soltanto come un primo passo nella lotta per 

Ja pace. Questo primo passo renderebbe possibile l'ulteriore sviluppo 
dei negoziati non soltanto sul piano militare, ma anche sul piano 

• politico. Per creare le condizioni necessarie per la collaborazione 
internazionale, i nuovi negoziati debbono assolutamente condurre 

• '. alla conclusione di • un accordo tra le Cinque Grandi Potenze, 
; ossia alla conclusione di un patto di pace tra i Cinque Grandi, 

aperto a tutti gli Stati. ' < .\v ' . . 
(So l tanto la pressione dell'opinione pubblica e della generale • 

volontà di pace, soltanto questo renderà possibile sormontare gli 
ostacoli e infrangere ogni resistenza. Poiché le Nazioni Unite sono 
incapaci di assolvere il loro compito fondamentale — quello della 

'•', difesa della pace — i negoziati tra le Cinque Grandi Potenze sono 
. : oggi il solo mezzo per regolare le divergenze esistenti. ^ 

' La prima conseguenza della conclusione di un parto di pace' 
tra le Cinque Granai Potenze dovrà essere il ritorno delle Nazioni 
Unite alla loro missione e la ripresa della normale attività della 

. organizzazione, ciò che costituirebbe una garanzia della collabora" 
. sione dì tutti i p a e s i . / : ; . . . . ; *<.">,_ -•"'"'r . • . ; . - . . . . : _ ; . , ...... 

V - L a seconda conseguenza sarà quella di rendere possibile il di
sarmo generale, progressivo, simultaneo a controllato. Il primo • 
passo dì questo disarmo non dovrà essere soltanto la cessazione 
della corsa agli armamenti: esso dovrà consìstere nella proibizione : 

3 assoluta e nel più severo controllo nei riguardi sia dell'arma ato* 
•"• mica che di tutte le altre armi di annientamento in massa; dovrà 

consistere in una sostanziale riduzione delle forze armate e degli 
'armamenti delle grandi potenze. Infine, i r controlio, per essere 
'' efficace, non dovrà essere esteso soltanto alle armi dichiarate e 
' alla loro produzione; esso dovrà consentire la ricerca e Io scopri

mento della anni, • della loro produzione, che non siano stata 
dichiarate. . : - . . . . - - . -'••>": ,-.''•"'"V " "'"" 

•La terza conseguenza del patto di pace consisterà nel fatto che, 
eliminando le inimicizie, esso ristabilirà la collaborazione tra le 
nazioni, rendendo cosi possibile l'elevamento del tenore di esi
stenza e l'uso delle risorse economiche di rutti i paesi, il rispetto 
della loro indipendenza nazionale. ' vv*> '•• : . : • - • 

Il primo stadio'di questa collaborazione internazionale deve 
«ssere la instaurazione e Io sviluppo di normali relazioni economiche 
« di rapponi culturali fra i vari paesi. La corsa agli armamenti — 
fonte di profitti per una insignificante minoranza e di miseria per 

.; la maggioranza de!?*»m™n!tà — deve essere sostituita con una po-
: -• litica die estenda i successi • le scoperte della scienza e della 
: tecnica a tutta l'umanità. - v 

• :', "J Cosi, il patto di pace tra le Cinque Grandi Potenze renderà 
'' possibile non soltanto l'eliminazione del pericolo diretto di uno 
' scoppio della guerra, ma anche l'instaurazione di una pace du-

,'" revole. .".•- .;.-.'• w •• .;... .'•• - *•-•.••.• •-.',' 
Perche lo spirito dei negoziati possa trionfare nelle questioni 

Internazionali, perchè l'attività dei popoli possa essere nuovamente 
" diretta verso là pace, il Consiglio Mondiale della Pace si rivolge 

soprattutto ai Comitati nazionali della pace, e li invita a raddop
piare i loro sforzi, ad intensificare la loro attività e ad usare ogni 

- mezzo per diffondere le idee espresse in questo documento. 
- Il Consiglio Mondiale della Pace si rivolge inoltre a tutti i 

gruppi ed a tutti i movimenti che desiderano la difesa della 
pace. Esso* lì invita a partecipare alle azioni già in corso per la 
conclusione dì un patto di pace tra le Cinque Grandi Potenze 

. • promette loro aiuto in tutte le misure che riterranno necessarie 
-prendere in favore dell» pace. . 

• ' •• Tutti gli uomini e le donne di tutte le nazioni sono egualmente 
Interessate alla pace. Se essi vogliono sfuggire alla loro condanna, 

• uniranno la loro volontà di pace, al di sopra delle cose che li di
vidono « la causa della pace sarà salvata ». -

CONTRO I COLONIALISTI FRANCESI, PER UNA VERA DEMOCRAZIA 

Il P.C. e groppi borghesi progressivi 
in un fronte algerino per la libertà 
Auriol dopo 18 giorni di crisi, incarica nuovamente Petsche' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27. — Dopo diciotto 

giorni, la crisi francese è riparti
ta nuovamente da zero, per rimet
tersi però sulla stessa si inda che 
in queste due ultime settimane lui 
provocato una catena di insuccessi 
per tutti i candidati presidenti del 
Consiglio. E' una specie di giuoco 
dell'oca, commentavano oggi alcu
ni habituòs dei , corridori parla
mentari. 

Il lungo ciclo, che si è concluso 
col fallimento di Paul iReynaud 
era cominciato con le consultazio
ni di Auriol, poi vi erano sutti l 
vari tentativi di Petsche, di Schu-
man, di Maycr, di Bidault, di Rey. 
naud.* Da ieri si è ricominciato da 
capo: consultazioni di Auriol, poi 
Petsche... l'ex ministro delle Fi
nanze bocciato una settimana fa, 
è stato convocato nuovamente f'al 
Presidente della Repubblica per
chè riprenda la sua corsa dietro 
il fantomatico futura .governo. 

Assisteremo dunqf.e ad un'altra 
serie di inutili «<giri di valzer» 
attraverso ' il monotono ripeterst 
delle designazione e delle rinun
ce? Per evitare un simile rischio 
il Presidente della Repubblica 
dlelro suggerimento di Paul Ituy-
naud, ha consigliato a Petsche di 
seguire un nuovo metodo; anziché 
continuare le tradizionali consul
tazioni il nuovo (o vecchio?) can
didato riunirà in un comitato i 
rappresentanti dei gruppi, che do
vrebbero entrare nel governo, per 
elaborare un programma comune. 
I risultali del nuovo sistema po
tranno essere valutati solo fra 
qualche giorno, quando il «comi
tato dei programmi „ avrà termi
nato 1 suoi lavori. Ma «in d'ora è 
possibile affermare che questo 
ennesimo tentativo, basato sull'an
ticomunismo potrà permettere so
lamente, e nell'ipotesi più favore
vole per Petsche, un governo • in
stabile ed impotente. 

Se la crisi ristagna per l'incn-
pneVtà ed 11 rifiuto dei dirigenti 
.< atlantici « di abbandonare le 
fcrmule ormai screditate, i popoli 
intensificano la loro aziono per 
'mporre t desiderati cambiamenti 
di rotta e ricercare nell'inula la 
Et rada che può condurre al suc
cesso. Un importante notizia è ve
nuta dall'Algeria, uno dei paesi 
oppressi dnl colonialismo frnnre-
se: un « Fronte algerino per la di
fesa ed il -rispetto della libertà» 
6 nato attraverso un accordo del 
principali movimenti nazionali. 

Vi hanno aderito: gli ulema, 
cioè 1 capi religiosi, l'Unione de

mocratica del manifesto algerino, 
movimento diretto dalla borghe
sia nazionale, nel cui seno esso 
recluta lo sue forze: il Movimen
to per il trionfo delle libertà de
mocratiche, che ha una più lar
ga base popolare, ma ch'è puro 
sotio la direzione del gruppi più 
avanzati della borghesia naziona
le ed il Partito comunista algeri
no. Questi gruppi politici • 

Le elezioni del 17 giugno sono 
state In Algeria, come nelle oltre 
colonie, un autentica beffa: me
diante una catena scandalosa di 
violazioni di ogni diritto demo-
ciatico, i governatori coloniali 
hcr.no mandato in Parlamento so
lo i candidati da loro designati. 
Il nuovo fronte algerino lotterà 
dunque per l'annullamento delle 
recenti elezioni, per il rispetto 

delle libertà di voto e le altre li
bertà fondamentali, contro ogni 
oppressione e contro ogni inp,o-
renza "dell'amministrazione colo
niale nelle questioni concernenti 
Il culto musulmano. ; / . 

Per dare al Ironie uno svilup
po ancor più ampio, si terrà ben 
picsto una grande assemblea co
stitutiva, alla quale interverranno 
i rappresentanti di tutte le orga
nizzazioni 

GIUSEPPE BOFFA 

Vcni/clos si dimette 
ATENE. 27. — Il primo mini

stro ellenico Sofocle Veni/.clos ha 
dichiarato stasera che è sua in
tenzione di rassegnare le dimis
sioni domani sera a re Paolo. 

Gli statali dell ' I ! 
per II difillo m sciopero 
Aitone comune proposta alla Dlr-
stai contro,la legge antisindacale 

La Federazione nazionale sta
tali, aderente nlPUIL ha inviato 
ieri una lettera alla DIRSTAT 
nella quale, in vista del prossimo 
esame du parte delle Camere del 
progetto di legge ontisindacale, 
definito dalla Federazione statali 
dcll'UIL « un tentativo di arbi
traria ed aperta lesione al fon
damentali diritti sindacali sanci
ti da tutti i lavoratori » chiede 
che, alla vigilia di un'importante 
azione in ' difesa degli interessi 
vitali di tutti gli statali, precisi 
ufficialmente la proprin posizio
no nei confronti del predetto pro
getto di legge. 

Nella lettera la Federazione 
statali UIL auspica l'appoggio 
morale e materiale anche della 
organizzazione della DIRSTAT 
nell'azione che le categorie sta 
tali condurranno unite, come per 
il passato, in difesa del proprio 
diritto di sciopero. 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

un milione per "l'unita. 
da Santa Croce sull'Arno 

Il Partito si mobilita per la campagna di settembre 

In molte province d'Italia le or
ganizzazioni del Partito, risponden
do prontamente al comunicato ema
nato domenica scorsa dalla Dire
zione, si sono già messe al lavoro, 
con l'ormai tradizionale slancio, per 
preparare il « Mese della stampa 
comunista ». Com'è noto quest'an
no, per la grave situazione politica 
Interna ed internazionale e per la 
imminenza del secondo turno dello 
elezioni umministratlve, la grande 
campagna nazionale di diffusione 
della stampa e della letteratura co
munista e di sottoscrizione per l'or
gano centrale del Partito, l'Unità, 
assume un significato ed un'impor
tanza senza precedenti: sarà infat
ti, ancor più che negli scorsi anni, 
una crociata di solidarietà con la 
libera voce che si leva in difesa 
della pace, delle libertà democra
tiche, dell'indipendenza nazionale e 
del tenore di vita del popolo. 

Tutto questo è stato chiaramente 
compreso dal Partito, e lo dimo-

BCCO PURGHI*' GLI STATI UNITI HANNO SAPUTATI) LA CONFIDENZA DEI -SOSTITUTI. 

Un milione di soldati americani e tedeschi 
addestrati alla guerra in Germania occidentale 

3000 paracadutisti nazisti riuniti a convegno sotto la presidenza del criminale di guerra generale 
Ramcke - Dichiarazioni belliciste e scìoviniste dei fautori di una nuova guerra contro l'U.R.S.S. 

BERLINO, 27. — Informazioni 
apprese al Quartler generale del
le forze americane d'occupazio
ne annunciano che, con la fine 
dall'anno, gli efrettivi delle trup
pe d'occupazione delle potenze 
occidentali saranno portati a 
500 mila soldati ed ufficiali. 

Diciotto divisioni americane sa
ranno dislocate nella Germania 
occidentale e le forze aeree saran
no considerevolmente aumentate 
Inoltre 500.000 giovani tedeschi 
saranno richiamati alle armi per 
il progettato esercito della Ger
mania occidentale, che sarà com
posto di 25 divisioni. 
• Si è pure appreso dal Quartler 

generale delle forze americane 
che questo aumento delle truppe 
.-l'occupazione va incontro al de
cider! di Schumacher, presidente 

CLAMOROSA AMMISSIONE DEI GUERRAFONDAI 

Marshall scandalizzato 
dalle speranze di pace 

/ / ministro della guerra americano annunzia che i sa
telliti dovranno fornire V85 % delle truppe atlantiche 

WASHINGTON, 27. — Il Segre
tario di Stato americano alla Guer
ra. Marshall, ha dichiarato oggi 
davanti al- Senato che « i negozia
ti per una tregua d'armi in Corea 
stanno determinando un pericoloso 
rilassamento negli sforzi america
ni per la preparazione bellica ». 

« Io sono più scandalizzato di 
quello che è accaduto in questi 
giorni di quanto mi sia mai capi
tato di scandalizzarmi dacché sto 
a Washington — ha aggiunto il Mi
nistro. La dichiarazione di un rap
presentante sovietico (Malik) ha 
gravemente inciso sui nostri pro
grammi di preparazione bellica. Per 
me è inconcepibile che il popolo 
americano reagisca cosi negativa
mente come ha reagito ad una af
fermazione sovietica ». 

La dichiarazione di Marshall. 
mentre conferma in primo luogo 
la paura della pace che affligge i 
dirigenti americani tanto che ogni 
iniziativa di distensione fa loro te
mere per il buon successo dei pia
ni bellicisti, rivela quanto grande 

V INGENTE SOMMA RAPPRESENTA IL TESORO DI LUCKY LUCIANO ? 

Cento milioni di gioielli 
sequestrati dalla polizia aCaracas 

I numeroal gioielli sono stati spediti In aereo da Roma 

CARACAS, 2T. — La polizia di 
ha acquectrato ben 33 

~h l ibbe* d i diamanti e perle. 
i ' 5 I gioiell i «ODO giunti a l V e n e -
&•--'• m e l a provenienti per v ia aerea 
fev-' d a S o m a . La autor i t i aospettano 
^ e t r a t t a r e di u n nuovo colpo della 
H Y banda d i contrabbandieri diretta 
l ivida Locar Luciano e che opera 
$(&-•' dall'Europa, a particolarmente 
| p dall'Italia. 
• ^ ' i • L'occasionale quantità di pre-
- S sioat è fora» il teaoro personale 
H ;̂. del famoso «awa*«t*r Luki Lu 

ciano? 

tari di stana» ad Osoppo, degli 
opuscoli - editi dalla tipografia del 
Senato della Repubblica italiana e 
contenenti discorsi di parlarne? tari 
democratici sulla forza annate na
zionali. 

L'arresto compiuto dai carabi' 
m'eri, che hanno pure illegalmente 
proceduto alla perquisizione della 
sede della F.G.C di Osoppo, ai in
quadra esattamente nella serie di 
quei sempre più gravi atti che le 
forze di polizia vanno conducendo 
con la violazione delle liberti de 
mocratiche e della Costituzione 
della Repubblica Italiana. 

In seguito a questo Illegale ar
resto si è subito fatta sentire la 
solidarieti popolare, con solo ad 
Osoppo, ma anche da parte delle 
popolazioni del paesi circostanti. 

— S Sagratane d«V 
eommiitta di 

>*. ~ — * t ~ - — - — » • * » Coartato fe
nderai* deHa' r*Ueia*Joa« giovanile 
-friulana e un compagno d«l Co-

£& saltato Direttivo dalla Scalone di 
"* Osoppo, sono stati Ulegalmanre ar-

| restati lunedi scorso, incolpati di 
iHto. l i g f i i . ad alcuni s*Ui. 

J.Ì^IMV*-,"•'•;-.-. .'-. _*•• •'.'- .*--••! )• • i 

+$'••- •••'••:: ' •• ' ' . 

itaktttslaiM Mr la Net 

HKW YGVJJC, 01 
tsnpedlto 
nsstaslona della 

— U ponaU ha 
l« meai-

ftMte, par il 

Nazioni Unite. Ad esea aveTaao ade
rito i rappresentanti «li IO organiz
zazioni della pace, tra cui i» e Cro
ciata americana de!!* pace •. le 
< Donne americane per la pace », 11 
e Comitato del popolo negro per la 
pace e la libertà». 

Nondimeno, e stata pr«*ent*t» al-
rcoJU una «UcbJerazlone comune. 
che invita la Nazioni Unita ad Im
partire dlepoaìziom *x rappreeentan-
U militari in Corea perebè «non al 
oppongano au'inciuaione dei ritiro 
deua truppa «tranlex* neil ordina 
del. (loro©. -

Il vulcano Ubinas 
è rientrato in attività • 
LIMA, 2U. — Secondo notizie. 

provenienti da Arequipa. i l vu l 
cano Ubinas, nella provincia di 
Sanchez Cerro, è entrato in atti
v i t i . Dal cratere sgorgano enor
mi colonne di fumo, cui si ac 
compagnano boati sotterranei. La 
lava ha g i i provocato gravi dan-

La popolazione, 

sia stata la risonanza nell'opinione 
pubblica americana dell'iniziativa 
sovietica che ha aperto concrete 
prospettive di pace in Corea. 

Nel corso delle sue dichiarazioni 
Marshall ha anche dichiarato che 
i satelliti atlantici degli Stati Uni 
ti dovranno fornire l'85*3> delle 
truppe richieste per l'attuazione 
dei piani di guerra americani. Mar
shall ha precisato che, entro il 1952 
gli Stati Uniti contano di avere in 
Europa 400 mila soldati, mentre per 
Io stesso periodo i satelliti euro 
pei dovranno aver armato 2 milio
ni e mezzo di uomini ed essere in 
grado « di mobilitare entro 50 gior
ni dall'eventuale scoppio di una 
guerra, altri 5 milioni di uomini. 

Talal sorvegliato 
da un «medico» inglese 

WASHINGTON, 27. — Il Presi
dente Truman ha oggi chiesto al 
Congresso di approvare lo stanzia
mento «immediato di cinque mi
lioni d: dollari» da inviare alle 
organizzazioni dei profughi arabi 
dalla Paestina. 

Come è noto tali organizzazioni 
sono dirette dal Multi di Gerusa
lemme, antagonista del defunto 
Abdallah; l'assassino del Te di Gior
dania è risultato iscritto ad una di 
tali organizzazioni. 

Secondo attendibili informazioni 
il principe ereditario di Giordania 
Talal, notoriamente contrario alla 
politica filo-britannica di Abdallah, 
è praticamente segregato dal mon
do nella clinica svizzera ove si sta
rebbe curando da un esaurimento 
nervoso. L'A.F.P. scrive che qual
siasi comunicazione a lui indiriz
zata deve essere prima sottoposta 
al suo medico curante, un medico 
inglese venuto dal Medio Oriente, 
il quale decide se la comunicazio
ne stessa debba essere trasmessa 
al principe o meno». 

UH ièfioMe precipita 
fJMeiffv K Hsa^avTC 

LA SPEZIA, 27. — Un idrovo
lante -Cant Z» è caduto in mare, 
oggi, due miglia a sud dell'isola di 
Pai ma ria mentre partecipava alle 
manovre navali in corso, n motore 
destro dell'apparecchio sì fermava 
ad un tratto e l'apparecchio che 
navigava a bassissima quota, non 
potendo risalire, cadeva in acqua 
perdendo nell'urto un'ala e i gal
leggianti. L'equipaggio composto di 
sei persone, rimasto incolume, e 
stato preso a bordo da un rimor
chiatore immediatamente accorso. •• 

L'aereo che stava per affondare 
è stato caricato sull'incrociatore 

del Partito socialdemocratico 
pronunciatosi per un'offensiva 
militare contro l'Oriente. 

Gli esperti rtnanziari ed econo
mici rilevano che l'aumento del
le truppe d'occupazione nella 
Germania occidentale condurrà 
inevitabilmente ad un ulteriore 
aumento delle spese d'occupazio
ne. Già nel corrente esercizio fi
nanziario 9.300 milioni di marchi 
andranno a coprire le spese dì 
occupazione, compreso il debito 
dell'anno precedente. 

A confermare quanto nella 
Germania occidentale vi sia di 
attività nazionalistica e sciovini
sta, attività che serve a creare un 
ambiente adatto alle gravissime 
decisioni di riarmo e agli inten
sificati preparativi di guerra-del 
governo di Bonn e degli anglo
americani, è giunta la notizia che 
tremila ex-paracadutisti nazisli 
si riuniranno domani a convegno 
sotto la presidenza del noto cri
minale di guerra Herman Ram
cke. Il convegno « discuterà la 
rimilitarizzazione della Germa
nia ». 

Gli ex paracadutisti dichiarano 
di voler « rispondere all'appello 
della patria, se questa li chia
merà nell'ora del maggior perico
lo ». Quale sia questo « appello » 
e questa « ora » lo si può ben 
comprendere considerando il pas 
sato di nazisti e criminali di 
guerra dei partecipanti a questo 
convegno. 

Quale condizione " essenziale 
della loro partecipazione all'eser 
cito aggressivo « occidentale » 
paracadutisti pongono la conces
sione « della piena eguaglianza 
politica e militare della Germa
nia » ed il rilascio di tutti i sol 
dati nazisti che ancora sono trat 
tenuti in carcere. Nessuno dubi
ta che gli anglo-americani sa
ranno ben lieti di accontentare i 
loro nuovi amici! 

Come è noto Herman Ramcke 
fu ricevuto con tutti gli onori 
da Adonauer dopo la sua scar
cerazione. Negli ambienti demo
cratici • tedeschi tale accoglienza 
veniva intèsa come la dimostra
zione della volontà del governo 
di Bonn di offrire a questo cri
minale di guerra una posizione 
ufficiale negli organismi dirigen
ti dell'esercito tedesco. 

In sciopero (fa 45 oforni 
i gassisti di Calcutta 

DELHI, 27. — Swadhinata in
forma che lo sciopero degli opera; 
del gas dura a Calcutta da 45 gior

ni. Essi hanno incrociato le brac
cia in seguito al rifiuto dei datori 
di lavoro di soddisfare le loro ri 
chieste 

Partita ner Berlino 
la delegazione albanese 

TIRANA, 27. — E' coti grande 
entusiasmo che i giovani albanesi 
si preparano per il III- Festival 
mondiale della gioventù «« degl» 
studenti, ottenendo nuovi successi 
nel lavoro e nella lotta per la pace. 

Oltre 300 gruppi di artisti dilet
tanti hanno partecipato ai Festival 
regionali, nel corco dei quali sono 
stati selezionati i delegati da in
viare a Berlino 

La delegazione albanese è - già 
partita per Berlino. Essa è com
posta di 100 membri, tra cui gio
vani operai d'assalto, innovatori, 
rappresentanti delle organizzazioni 

giovanili, scrittori ed altri. Essi 
portano nella capitale tedesca una 
esposizione sulla vita, sul lavoro e 
sulla, lotta per la pace della gio
ventù albanese, e vari doni da of
frire alla FMGD, all'UIS, alla Le
ga dei Komsomol, -

Harrìman e Shepherd a Londra 
con le proposte persiane 

TEHERAN. 27. — L'ambascifttore 
britannico nell'Iran, slr. Francis She
pherd. e l'Inviato personale di Tru
man. Avcrell Hurrlman si recheran
no questa sera in volo a Londra. 

Si rltleno che essi resteranno nel
la capitale brltnnnlca due giorni per 
riferire al Gabinetto britannico nul
le proposte persiane (uscite dal col
loqui con Hnrrlmnn) per una even
tuale riapertura 
petroli. 

del negoziati per 1 

COSTANTI PROGRESSI NELLA GERMANIA ORIENTALE 

Nuove riduzioni dei prezzi 
nella Repubblica tedesca 

Riduzioni dal 10 al 50 per cento - E' il terzo prov
vedimento analogo nel 1951 - Aumenti di salari 

ni alle colture. . . 
presa dal panico, fugfe dalla zo- «Garibaldi» eoa l'ha portato nel 
na. Non si segnalano sinora v i i solfo dalla Spazia < 

dimare. 
di qui a* Ca-

BERLINO, .27 (Telepress; — 
Nuove riduzioni di prezzi sono 
state annunziate oggi dal Gover
no della Repubblica Democrati
ca tedesca. Dal 30 luglio, lo zuc
chero, i dolciumi, il miele arti
ficiale, gli alimenti per l'infanzia 
ed alcuni tipi di paste costeranno 
dal 20 al 25°/« di meno. 

Riduzioni dal 10 al 50 % sono 
state applicate ai prezzi dei se 
guenti articoli: oggetti di cuoio — 
ad eccezione delle scarpe — cal 
zature di gomma, calze, calzini, 
apparecchi radio di produzione 
1949-50, macchine da scrivere, 
automobili, motocicli, benzina e 
sapone. 

Questa è la terza riduzione di 
prezzi decretata nella Repubblica 
Democratica tedesca nel 1951. La 
seconda, che fece diminuire i 
prezzi dal 10 a l 27 per cento, 
fu il 28 maggio quando furono 
ridotte contemporaneamente le 
tasse che gravavano sui lavora
tori, sugli intellettuali e sui g ior

nalisti. Ed inoltre, nello stesso 
mese, sono stati aumentati i s a 
lari degli scienziati, degli artisti 
e dei lavoratori specializzati. 

Terrorismo razzista 
in America . 

NEW YORK. 27. — Un attentato 
dinamitardo è stato compiuto dal
l'organizzazione illegale di razzisti 
americani conosciuta col nome <U 
< Ku Klux KJan > contro • una caca 
di abitazione fuori del ghetto nero 
della città di Orlando in Florida. 
sol perchè un appartamento della 
casa era etato affittato ad una fa
mìglia di negri. L'attentato ha avuto 
luogo nonostante il fatto che. inti 
morito per le minacce del • KKK » 
il proprietario bianco della casa 
avesse già costretto 1» famiglia ne
gra a trasferirei altrove. 

Come in altri casi simili, non è 
6tato effettuato alcun tentativo per 
arrestare o punire 1 ben conosciuti 
capi del e Ku Klux Klan » della Fo
nda. 

Il giuramento dei Vescovi magiari 

strano le primo notizie che ci per
vengono dal Paese: ad esempio, i 
compagni di un piccolo Comune 
della provincia di Pisa, Santa Croce 
sull'Arno, si sono già impegnnli a 
sottoscrivere un milione per l'Uiulci» 
l membri del Comitato direttivo 
della sezione hanno aperto la sot
toscrizione versando 50 mila lire. 

Ma non è solo questo esempio, 
pur estremamente significativo, che 
sta a testimoniare l'eutusiasmo col 
quale i compagni toscani affrontano 
il «Mese»: i Comitati federali del
le province toscane si vanno riu
nendo in questi giorni proprio per 
preparare con la massima accura
tezza e tempestività la campagna di 
settembre. Anche nel Mezzogiorno 
si sono svolti o si svolgeranno nel
la settimana prossima riunioni di 
Comitati regionali e federali e con
vegni regionali e provinciali del 
corrispondenti de l'Unità per deci
dere i piani di lavoro e per stu
diare le molteplici iniziative .spor
tive, culturali, artistiche e ricreati
ve che caratterizzeranno il « Mese »: 
dopo il convegno che ha avuto luo
go a Lecce, sono previste analoghe 
riunioni a Reggio Calabria. Napoli 
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sta seconda corrente: quantìn lo or-
rcslal, gli ho trotato infatti nella 
ylubba un biglietto inviato a Giu
liano clic diceva prcssapoco cos'i: 
« Caro salm, vedo scuro nel malo 
cammino, tu stesso mi tratti corno 
se fossi il colonnello Luca. Ti chie
do centomila lire perchè mi tiovo 
scoperto ». 
Cosi dunque avvenne it primo in
contro tra il generale Luca e Gaspa
re Pisciotta: 

Presidente: i4t:cic rifasciato quello 
attestato di benemerenza a Pisciotta? 

Luca: Sì. l'ho rilasciato io perso
na/niente. Ho apposto sul documento 
una firma apocrifa, quella del mini
stro Scclba. Quella firma l'ho stilata 
io stesso. Assumo perà la responsa
bilità di gran parte del contenuto 
del documento. Del resto Pisciotta 
chiedeva soltanto di poter attcstare 
quanto- effettivamente egli ha fatto 
nell'interesse della giustizia e della 
legge. 

A questo punto l'aiw. Crisafulll esi
bisce due lettere, già presentate nel 
mese di maggio alla Corte, attribuite 
da Pisciotta al gen. Luca. Il genera
le dei carabinieri riconosce come suoi 
quei documenti. 

Avv. Sotglu: Nella sua corrispon
denza con Pisciotta, il generale Luca 
veniva chiamato maestro? 

Luca: Sì. maestro, amico e anche 
dottore. ' - • ' . ' • i - • 

Sotglu: Ha visto Pisciotta dopo la 
morte di Giuliano? E lo scopo di que
sti incontri era dt recuperare t do
cumenti? 

Luca: lo ho inviato il capitano pe
remo a incontrarsi con l'avvocatlc-
chlo sulla strada di Castclvetrano do
po la morte di Giuliano. Vi erano co
munque. oltre ai documenti, altre 
operazioni da compiere. 

Sotglu: Il gen. Luca ritiene, insom
ma, che fu un errore arrestare Pi
sciotta. 

Presidente: Questo lo dice lei. 
L'avvocato Crisafulli pone poi una 

domanda davvero imbarazzante: . 
« Chiedo al teste di confermare o 
smentire sempre agli effetti dell'illu
strazione delta personalità dell'impu
tato Pisciotta, se Pisciotta ebbe l'in
carico di tutelare la vita dell'arcive
scovo dt Monreale. 

Presidente: Non ci interessa. 
Sorta- Risulta al generale Luca clic 

Pisciotta aia venuto a Roma? 
• Presidente: Non ci interessa. 

Sorta: No. interessa per poter di
mostrare che Pisciotta ha mentito. 

Pisciotta: Avvocato Soria. i man
danti devono venire qui dentro! E 
verranno anche se lei non lo vuole. 

Avv. Sorla (rivolto all'imputato): 
Zitto che sei una spiai 

Nasce un incidente. L'avv. Crisa
fulli minaccia di querelare l'avvoca
to Soria, grida che gli imputati van
no rispettati. 

Il Presidente sospende per alcunt 
minuti l'udienza. Nell'intervallo Pi
sciotta grida ancora rivolto all'avvo
cato Sona: « Che ne sa Luca se sono 
stato a Roma o no e se fossi accom
pagnato a Roma da Cusumano, per 
esempio? ». 

Il Presidente alla ripresa dell'u
dienza ordina che Pisciotta venga 
trasportato in carcere perchè distur
ba i lavori della Corte. 

Pisciotta: Me ne vado e qui dentro 
non torno più. 

Dopo alcuni attimi di silenzio, e 
notando che l'imputato ai è comple
tamente tranquillizzato, il Presiden
te gli dà ancora una volta la parola. 

Pasciona: Chieda al signor genera
le se ha mal visto una lettera inviata 
a Giuliano, con la quale Giuliano ve
niva informato che io ero agli ordini 
del gen. Luca. 

Luca: Il primo o il secondo giorno 
di luglio io nidi Pisciotta taiarma-
tissimo e sospettoso. Egli mi disse 
che qualcuno aveva avvisato Giulia
no dell'opera che egli svolgeva con 
me. Mi fece vedere anche un bigliet
to dove era scritto: *Caro, guardati 
bene da Gaspare perchè siamo sicu
ri che lui st è messo con Luca. Stai 
attento ». 

Il biglietto era scritto a matita 
e non portava «è firma né data. 

A n . Crisafulli: Mettiamo a verba
le, presidente, perchè ci riserviamo 
poi di vedere in che relazione stara 
rispettare Verdiani con coloro che 
scrissero questo biglietto. 

Pisciotta (dalla gabbia): L'aveva 
scruto lui, 

Presidente: Generale. Pisciotta ri 
fece il nome del Verdiani in relazio
ne alla personalità dell'estensore del 
biglietto? " 

Generale Luca: No. Pisciotta non 
mi fece questo nome. D'altronde non 
ti fece mai il nome del Verdiani. Ri
cordo che nel biglietto Cera un al
tro particolare, c'era scruto anche: 
« Prorreefi ». 

Per l'udienza di tunedì è prevista 
to presenza, tra gli altri, del colon
nèllo Paolantont, già ufficiale del ser
vizio dell'ispettorato generale di P.S. 
in Sicilia, poi passato al Corpo Forze 
Repressione Banditismo ed ora co
mandante del Corpo dei vigili urbani 
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